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7078. il Consiglio comuna le e molt i ci t ta-
dini di Castelpizzuto f a n n o vot i che quel co-
mune sia d i s tacca to dal m a n d a m e n t o di 
Canta lupo del Sannio . 

; Interi o p z i o n i . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno r eca 

le interrogazioni . 
La p r ima è de l l 'onorevole Di Salazzo, 

al ministro di grazia e giustizia, « circa l 'as-
soluta insufficienza di personale g iudicante 
nel t r ibuna le di Saluzzo, la quale è causa 
di non l ieve d a n n o a l l ' ammin is t raz ione del la 
giustizia ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io dì S t a t o per 
la grazia e giustizia ha f aco l t à di r i spondere . 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
perla grazia, giustiz:a e i culti. I l t r ibuna le d i 
Saluzzo è compos to di un pres idente e t r e 
giudici. I giudici sono t u t t i a posto. Manca 
solo il p res idente che t rovas i in a s p e t t a t i v a 
per in fe rmi tà per t r e mesi. 

A t t u a l m e n t e il Ministero non può f a r 
nul la per r imed ia re alla m a n c a n z a del pre-
s ; d e n t \ perchè a norma del l 'a r t icolo 33 
della legge 14 luglio 1907, so l t an to dopo il 

! decorso af fe t t ivo di t re mesi di a s p e t t a t i v a , 
I il magis t ra to è messo fuor i r olo. Se il pre-

side a te di Saluzzo alla scadenza del l 'aspet-
t a t i v a non sarà in grado di r iprendere ser-
vizio, il Ministero non m a n c h e r à di sur ro 
garlo con altro funz ionar io . 

| I n t a n t o con decre to del 29 gennaio ul-
t imo scorso si è n u o v a m e n t e des t ina to al 
t r ibuna le di Saluzzo un giudice aggiunto , 
in sost i tuzione di quello che vi era s t a to 
fino al 3 giugno 1910, e che da quel l 'epoca 
in poi non si p o t è r impiazzare per d i fe t to 
di personale . 

R imar rebbe v a c a n t e il posto di g 'udice 
aggiun to alla regia procura per la promo-
zione, a v v e n u t a in quest i giorni, del giu-
dice aggiunto che a t t u a l m e n t e si t r o v a ad-
de t to a quell ufficio, ma p r ora la vacanza 
non si può coprire, nè d ' a l t r a p a r t e esiste 
per la regia p rocura la stessa urgenza che 
è s t a t a segna la ta pel t r ibuna le . I l Ministero 
del resto, a p p e n a potrà , des t inerà l ' agg iunto 
anche alla regia procura . 

F r a t t a n t o il P r i m o pres idente di Torino 
ha i n f o r m a t o che, in a t t e sa del l 'a r r ivo del 
nuovo aggiunto des t ina to al t r ibuna le , si è 
p r o v v e d u t o al regolare f u n z i o n a m e n t o del 
collegio, autor izzandosi l 'appl icazione di un 
pre tore viciniore. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Di Saluzzo 
ha facol tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

D I SALUZZO. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o della cortese r i spos ta , 
e ne prendo a t t o . 

Ma, poiché mi si o t r e la c ircostanza, me 
ne va lgo per fargli u n a r accomandaz ione 
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Sta dinnanzi al Senato una legge, che con-
cerue modificazioni al l 'ordinamento giudi-
ziario, in forza della quale il M i n i s t r o po-
t rà provvedere al r iordinamento delle tabelle 
organiche dei tr ibunali . 

Io fin da ora gli raccomando di pren-
dere in seria considerazione la pianta del 
personale giudicante presso il t r ibunale di 
Saluzzo. 

Questo t r ibunale ha una mole non indif-
f e r e r t e di lavoro, superiore anche a qu<lla 
di t r ibunal i risiedenti in sedi molto più im-
portant i ; bast i dire che ha annualmente 
più di trecento cause civili, più di duecen-
tocinquanta cause penali e più di mille prov-
vedimenti di volontaria giurisdizione. E si 
noti che sono in mass ma cause serie e lun-
ghe, perchè si aggirano intorno ad argo-
menti di acque, di servitù, di decime. 

È na tura le che, fn forza di questa mole 
di lavoro, e per le circostanze s traordinai ie 
dell 'anno scorso, cioè per la malat t ia del 
presidente, che ha dura to lunghi mesi, e per 
la mancanza del giudice aggiunto, vi sia 
s ta to un r i tardo non indifferente nei lavori 
del t r i buna le ; e t a n t o ciò è vero che l 'anno 
19.11 è cominciato con 150 cause in ar re t ra to 
e che in causa di tale ar re t ra to per t u t t o 
il mese di febbraio si è dovu ta sospendere 
la discussione delle cause civili, con non 
lieve danno dell 'amministrazione dt l la giu-
stizia. 

Io confido che, appena il Ministero sarà 
dalla legge autorizzato, vorrà provvedere 
affinchè all 'organico del personale giudicante 
presso il t r ibunale di Saluzzo sia provve-
duto aumentando il personale giudicante . 

Ma in tan to io non vedo la ragione, per 
eui il Ministero non potrebbe auot ta re , nei 
r iguardi al t r ibunale di Saluzzo, un provve-
dimento analogo a quél o, ado t t a to p e r i i 

t r ibunale di Novara . 
Perchè, valendosi delle f acoPà concesse 

dalla legge del luglio 1904, non pot rebbe 
aggregare in via t rans i tor ia al t r ibunale di 
Saluzzo dei pretori di mandament i viciniori 
al t r ibunale stesso, in modo da poter r imet-
tere in carreggiata l 'amministrazione giudi-
ziaria saluzzesef § 

Coi aolo aumento del l 'aggiunto,per quan-
to zelante egli sia, è diff ici le .che il lavoro 
arre t ra to po^sa essere sollecitamente sbri-
gato e si prolungherebbe l ' inconveniente da 
me segnalato. 

Ho fiducia che, ad eliminarlo, il Mini-
stero di grazia e giustizia vor ià ricoriere al 
provvedimento transi torio che mi sono per-
messo di segnalargli, il quale nulla ha di 

anormale e t rova , come ho det to , un 
precedente non remoto in quanto si è f a t t o 
per il t r ibunale di Novara. 

GUARR ACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GUARR ACINO, sottosegretario di Staio 

per la grazia, giustizia e i culti, Avuto ri-
guardo alla diversa impor tanza dei due tri-
bunali di Novara e di Saluzzo. il Ministero 
ha già f a t t o per i i tr ibunale di Saluzzo t u t t o 
quello che poteva fare, aggiungendo alla 
p ianta organica un giudice aggiunto per il 
t r ibunale, (d un altro per la regia procura. 
Ho già det to che l 'aggiunto d<>lla regia pro-
cura, che è s tato promosso, non si è po tu to 
ancora sostituire, m a i o prometto all 'onore-
vole di Saluzzo che accelererò per quanto 
sarà poss bile questo provvedimento. 

Per quanto r iguarda poi la p ianta orga-
nica, ad occasione propizia sarà tenuto spe-
ciale conto d n'accresciuto lavoro di quel tri-
bunale, ed in proporzione di esso sarà prov-
veduto con l 'ampliamento della pianta. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Casolini, al ministro di grazia 
e giustizia e dei culti « se non stimi op-
por tuno di aumenta re l ' indenni tà giorna-
liera dei giurati ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispondere. 

GUARR ACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. Nella tor-
nata del 15 febbraio risposi a identica in-
terrogazione f a t t a dall 'onorevole Bocconi^ 
e ripeto anche all 'onorevole Casolini che io 
riconosco benissimo che la misura delle in-
indenni tà giornaliere fissate pei giurati dalla 
vigente tariffa non risponda alle cresciute 
esigenze della v i ta . 
| Non deve d 'a l t ra par te disconoscersi che 
una maggiore indenni tà ai giurati impor» 
terel be un sensibile aggravio alle a t tua l i 
spese di giustizia. 

I l Ministero è dolente che una funzione 
così a l ta come è quella della Giurìa, possa tro-
vare in Ciampi in questioni economiche; e però 
s ta s tudiando sollecitamente e indipenden-
temente da qualsiasi modificazione dell 'at-
tuale is t i tuto della Giurìa, il modo di poter 
sopperire a queste esigenze, senza aggravarle 
t roppo l ' a t tua le ammonta re delle spese di 
giustizia, economizzando cioè su alcune, che 
possono, senza danno del l 'amministrazione 
della giustizia, essere r idot te . 

Questi studi, diretti a stabilire il fabbi-
sogno per l ' aumento delle indennità , non 
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solo ai giurati, ma anche ai testimoni, e a 
«tabilire il modo di fronteggiare la maggiore 
spesa, saranno prontamente menati a ter-
mine, e in conseguenza di essi sarà conve-
nientemente provveduto. " 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Camolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PASOLINI . Prendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole sottosegretario di Stato, 
e mi dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole ¡Vfontù, al ministro di agri-
coltura, industria e commercio, « p«r sa-
pere se non reputi doveroso provvedere fi-
nalmente alla integrale applicazione del-
l'articolo 2 del regio decreto 9 settembre 
1884, n. 2685, serie terza, tendente a do-
tare il regio Museo industriale italiano, ora 
annesso al regio Politecnico di Torino, di 
un esemplare delle descrizioni e disegni 
dt-ìle privative industriali ed analoghi ». 

L'onorevole sottos-gretario d i S t a t o per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato 'per 
Vagricoltura, industria e commercio. I l de-
creto del 9 settembre 1884, citato nella in-
terrogazione dell'onrrevole Montù, richia-
mava a Roma il servizio delle privative in-
dustriali che era a Torino dal 1869, anno 
nel quale tu staccata una sezione dal Mi-
nistero d'agricoltura che er a a Firenzi- e 
fu annessa al museo industriale di Torino. 

Nel 1884, invece, il servizio delle pri-
vative fu nuovamente incorporato al Mini-
stero e richiamata quindi a Roma la sezione 
speciale, che per il periodo di quindici anni 
avf va funzionato a Torino. Nell'articolo 2 di 
detto decreto è effettivamente disposto che 
« uno degli originali delle descrizioni e dei di-
segni delle privative industriali, dei marchi, 
dei disegni distintivi,dei disegni e dei modelli 
di fabbrica, continueranno ad essere conser-
vatied esposti al pubblico nel regio museo 
industriale al quale saranno inviati dopo 
l'adempimento delle formalità, ecc.»; ma 
questa disposizione si manifestò presto inat-
tuabile, specialmente dopo che, appena un 
mese e mezzo di poi, venne pubblicato il 
regio decreto del 23 ottobre 1884, del quale 

- parlerò tra un momento. 
In applicazione degli articoli 36 e 52 della 

legge 30 ottobre 1859, dei tre esemplari che, 
per l'articolo 22 della legge stessa, si devono 
presentare delle descrizioni e dei modelli 
delle invenzioni delle quali si invoca la pri-
vativa, uno viene ritenuto nell'archivio del 
Ministero, l'altro viene restituito alle parti 

insieme con l 'attestato di privativa, ed i l 
t rzo dice la legge, ueve essere messo a di-
sposizione delle parti in una località desi-
gnata dal Governo. 

Questa località fino al 1884, cioè fino a 
quando l'ufficio delle privative industriali 
funzionò presso il museo industriale di To-
rino, naturalmente fu (e non poteva ssere 
altro) il museo stesso. 

Ma dopo il 1884, richiamato a Roma l'uf-
ficio, intervenne l'altro decreto al quale ho 
accennato, del 23 ottobre 1884. 

L'articolo 5 di detto decreto, in esecu-
zione dell'articolo 12 della convenzione in-
ternazional > di Paiigi sulla proprietà indu-
striale, disponeva, fra l'altro, che nel depo-
sito centrale presso il Ministero si sarebbe 
dovuto ( sporre al pubblico un originale della 
descrizione, dei disegni e dei modelli che 
vi fossero uniti, relativi alle invenzioni per 
le quali furono rilanciati dall'ufficio italiano 
attestati di privativa, e dei marchi e segni 
distintivi di fabbrica trascritti e depositati 
presso l'ufficio medesimo. 

Con tale disposizione si scioglieva anche 
la ris rva contenuta nell'articolo 52 della 
legge 30 ottobre 1859, il quale stabiliva che 
il Governo avrebbe designato il luogo dove 
sarebbero stati «sposti i modelli e le descri-
zioni d< Ile in venzioni garantite del brevetto. 

Si deve quindi ritenere che in tal modo 
al deposito di Torino siasi voluto sostituire 
quello di Roma. 

E del re>to, anche se non si volesse rico-
noscere la sostituzione esplicita,bisognerà bbe 
ammettere che mancherebbe materialmen-
te il mezzo di mandare un esemplare delle 
descrizioni e dei mod Ili al museo indu-
striale di Torino, a meno che non si voglia 
ritenere che il Ministero po^sa mettere a 
disposizione di tutti coloro i quali hanno 
interesse a consultarli, gli elenchi delle pri-
vative e le descrizioni negli originali che 
devono essere gelosamente custoditi nei 
suoi are hivi e che sono riuniti in volumi i 
quali, se si dessero in lettura, in visione o 
in esame al pubblico che vi ha interesse, 
potrebbero subire, non dico sottrazioni, 
o manomissioni, ma anche semplicemente 
lievi alti razioni con gr ave pericolo per l'an-
damento del servizio e per la sicurezza dei 
brevetti; e ciò senza contare che le descri-
zioni e i modelli sono lilegati in volumi, i 
quali non si presterebbero ad essere esami-
nati contemporaneamente da due o più per-
sone, le quali talvolta avrebbero interesse a 
prendere visione di varii attestati in essi 
contenuti. 



iti/ l'üriumentan 12895 Camera dei beputali 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 MARZO 1 9 1 1 

Per quanto poi riguarda i marchi e di-
stintivi di fabbrica, la questione ò ancora 
più semplice, onorevole Montù, ed il suo 
desiderio anche meno susctfrbile di sodi-
sfaeimento, perchè, come ella sa, chi vuol 
domandare la privativa per un marchio o 
distintivo di fabbrica è t nuto a presentare, 
per l'articolo 8 della legge 30 agosto del 
1868, soltanto due esemplari: di cui uno ri-
mane presso il Min stero, e l'altro viene ri-
lasciato alla prefettura, affinchè sia custo-
dito o presso di essa o presso la Camera di 
commercio, e reso ostensibile al pubblico 
anche nella provincia ove fu iniziata la con-
cessione. 

Per questo mancherebbe in modo asso-
luto la possibilità materiale di mandare un 
esemplare a Torino, a meno che il Mini-
stero non Voglia mandare a quel Museo il 
marchio che invece è obbligato a custodire 
nei suoi archivi; e questo l'onorevole Montù 
certamente non verrà ammetterlo. 

Del resto, posso assicurare l'onorevole 
Montù che il Ministero, in omaggio a quel 
decreto che è stato da lui invocato, da 
tempo invia al museo industriale di Torino 
tutti i modelli che le parti, pur senza es-
servi obbligate, sogliono annettere alle do-
mande di privative industriali. E come 
questi modelli sono stati finora sped ti al 
museo industriale di Torino, così io posso 
assicurare l'onorevole Montù che saranno 
ugualmente inviati anche per l'avvenire. 

Aggiungo che il disegno di legge sulle 
privative industriali, che è presentemente in 
esame presso una Commissione parlamen-
tare, risolve questa questione con soddi-
sfazione, non soltanto delle aspirazioni 
del Museo industriale di Torino, ma della 
generalità dei cittadini, mediante una di-
sposizione la quale stabilisce ch^ d> Ile pri-
vative industriali rilasciata si debba for-
mare un elenco che verrà pubblicato insieme 
con le descrizioni e con la riproduzione dei 
modelli, pubblicazione che sarà diramata 
in gran numero di copie a tutti gli istituti 
scientifici e industriali, e che porterà non 
lieve giovamento tanto agli studiosi quanto 
all'industria, la quale ha bisogno di tenersi 
sempre al corrente d<i brevetti rilasciati. 

P R E S I D E N T E L'onorevole Montù ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MONTU'. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Sta<o per l'agricoltura, indu-
stria e commecio per l'aftidimento che ha 
voluto darmi riguardo a quello che si farà 
in avvenire... 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. isTo!... Su 
ciò che si è fatto!. . . 

MONTU'. Ho detto ciò che si farà in 
avvenire, riferendomi a quelle disposizioni 
di legge che sono davanti alla Camera, e 
per cui le descrizioni e i disegni di tutte le in-
venzioni brevettate saranno pubblicate in 
appositi fascicoli, dei quali si farà larga di-
stribuzione. 

Ma proprio dal contesto del suo discorso 
io mi so'.o persuado che ho ragione di in-
sistere nella mia richiesta; perchè l'articolo 5 
del decreto dell'ottobre 1884 per nulla col-
lide coll'artieolo 2 del decreto 9 settembre 
dello stesso anno. La convenzione interna-
zionale non modifica l'obbligo di presentare 
tre tipi od esemplari dei disegni e descri-
zioni, nè i due esemplari dei marchi; ed 
anzi, siccomé l'inventore non è mai geloso 
di ritirare l'esemplare che gli è riservato, 
così ne viene che uno degli esemplari può 
essere tenuto a Roma, ma un secondo, od 
eventualmente, il terzo può e deve essere 
mandato al Museo industriale di Torino, 
così come prescrive l'articolo 2 del regio 
decreto 9 settembre 1884, n. 2685, serie 3% 
che qui voglio ancora ricordare. Con quel 
decreto i servizi delle privative industriali^ 
dei marchi, ecc., vennero richiamati presso 
l'Amministrazione centrale a Roma, e con 
lo stesso regio decreto allo articolo 2 fu di-
sposto: « uno degli originali delle descrizioni 
e dei disegni delle privative industriali, dei 
marchi, dei segni distintivi, dei disegni e dei 
modelli di fabbrica, ecc., continuerà ad es-
sere conservato per essere esposto al pub-
blico nel regio Museo industriale di Torino, 
al quale sarà inviato dopo l'adempimento 
delle f ormalità prescritte dalle leggi che re-
golano tali servizi. Le spese necessarie gra-
veranno sul b lancio del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio ». 

Ora è da osservare che, mentre si è dato 
esecuzione all'articolo 1° del citato regio de-
creto ed i servizi delle privative industriali 
furano aggregati al Ministero di agricoltura, 
industria e commercio in Roma, viceversa 
l'articolo 2 è sempre rimasto lettera morta, 
ed a nulla valsero le "diverse sollecitazioni 
presentate al pres ;dente del regio Museo, al 
sindaco di Torino e ad altre personal'tà au-
torevoli, nè l'opera da tut te qui ste persone 
esplicata presso il Governo. È da aggiun-
gere che il predetto regio decreto non venne 
mai successivamente abrogato con leggi 
posteriori, e questo neppure in riguardo 
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dell 'art icolo 2 cui io specia lmente mi rife-
risco. 

La r iprova di ciò s ta nel f a t t o eh e nella 
discussione a v v e n u t a in seno alla Commis-
sione reale, i s t i tu i ta con decreto 8 ot to-
bre 1906 per s tud ia re e proporre le r i forme 
alla legge vigente sulla propr ie tà indus t r ia -
le - prec isamente nella seduta del 27 aprile 
1907 (vedi a t t i della p red t t a Commissione, 
volume 1°, pagina 257) il benemeri to sena-
tore Frola, r iferendosi ai voti espressi da 
diversi Congressi ed al c i ta to retùo decreto 
9 s e t t embre 1884, propose che si t rovasse 
modo di r ich iamare e mantenere in vigore 
la disposizione c o n t e n u t a nell 'art icolo 2 di 
d e t t o regio decreto , ed oppo r tunamen te in-
s is te t te affinchè in avvenire fosse inv ia t a 
al Museo industr ia le di Torino u n a delle t r e 
copie della descrizione e disegno, deposi-
t a t e dal l ' inventore come appun to è stabi-
lito dal suaccenna to deereto, che viceversa 
non ebbe mai applicazione. 

E d il senatore Frola, che t a n t o si occupò 
di quel grandioso is t i tuto, ebbe ancora ad 
aggiungere che non credeva asso lu tamente 
che a ciò potesse essere di ostacolo il f a t t o 
per cui ora il regio Museo industr ia le fa 
p a r t e del regio Poli tecnico, giacché t u t t o 
l ' o rd inamento e le funzioni del regio Museo 
non vennero in alcun modo menomate , ed 
anzi una tale pe rmanen te ed au tomat ica -
men te crescente e r innovantes i esposizione 
sarebbe per ar recare il più prof ìcuo van-
taggio agli studiosi ed agli s tuden t i che ac-
corrono a questi due i s t i tu t i riunitisi , per 
concorde e generale volere, in un 'unica gran-
de scuola che prese il nome di Poli tecnico. 

Piace a me rilevare qui che a tali voti 
del senatore Frola si associò l ' ingegnere Ea -
vizza di Milano soggiungendo l 'augurio che 
fosse creato presso il Poli tecnico di Torino 
u n vero archivio contenente non solo un 
esemplare dei disegni e delle descrizioni delle 
f u t u r e domande di pr ivat iva , ma anche di 
quelle finora deposi tate , sicché t u t t i gli in-
dustriali del l 'Alta I t a l i a abbiano modo di 
fa re le loro ricerche senza dover seguire la 
lunga procedura per iscritto agli uffici di 
R o m a , dai quali se qualche cosa si vuol 
o t tenere bisogna finire per venirci di per-
sona. 

Nella relazione che precede il p roget to 
e laborato dalla Commissione reale, il rela-
tore a pagina 87 scrive: « r iguardo alla de-
st inazione degli al tr i due esemplari delle 
descrizioni e dei disegni, il proget to nulla 
dispone lasciando tale compi to al regola-
mento ; ma in seno alla Commissione fu ri-

cordato che un regio decreto 9 se t t embre 
1884 stabil iva che uno di essi dovesse essere 
deposi ta to presso il Mus^o indus t r ia le che 
ora f a p a r t e del Pol i tecnico di Torino, e la 
Commissione r i t enne che tale decre to non 
si dovesse considerare abroga to ». 

Tale è la unan ime persuasione degli in-
dustr ia l i t u t t i dell 'Alta I ta l ia del cui desi-
derio si feco eco l ' au torevole parola dell ' in-
gegnere Eavizza . Aggiunge che nell ' invo-
care l 'accoglimento di una ta le r ichiesta si è 
benevolmente un i to a me l ' i l lus t re nostro 
collega Paolo Boselli. (Bene !) 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, industria e commercio. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L U C I A N I , sottosegretario di Stato per l'a-

gricoltura, industria e commercio. L ' insis tenza 
dell 'onorevole Montù d imost ra che non ho 
avu to forse la fo r tuna di esprimermi, o sarò 
s t a to f ra in teso per soverchia brevità, do-
v u t a al desiderio di non anno ia re la Ca-
mera. 

L 'ar t icolo 12 della convenzione di Par ig i 
sulla propr ie tà indust r ia le cont iene le dispo-
sizioni che leggo tes tua lmente : « Chacune 
des H a u t e s Pa r t i e s c o n t r a c t a n t e s s 'engage 
à établir un service spécial de la propr ié té 
industr iel le et un dépôt central , pour la 
communica t ion au public des brévets d ' in-
vent ion, des dessins on modèles industr iels 
et des marques de f ab r ique de commerce ». 
Da queste parole r isul ta che lo Sta to ita-
liano aveva l 'obbligo di designare dove 
sarebbe s ta to is t i tui to questo deposito cen-
trale, e perciò fu emana to il decreto reale 
del 23 o t tobre 1884, del quale ho r i fer i to il 
con tenu to , e il cui articolo 5 stabilisce che 
il deposito centrale deve tenere esposto al 
pubbl ico un originale, ecc. 

Ora, se questo deposi to centrale è isti-
tui to a R o m a , se presso il deposito centrale 
le part i d 'bbono poter consultare i disegni, 
le descrizioni e i modelli di fabbr ica nonché 
i marchi e i d st int ivi come è mai possibile 
cont ravveni re a quel decreto, e manda re 
invece quest i disegni e quest i modelli a To-
rino ? 

Onorevole Montù, il drcre to da lei invo-
cato por ta la d a t a del 9 se t t embre 1884, 
l ' a l t ro di cui ho le t to una parte , por ta la 
da t a del 23 o t tobre 1884; si deve quindi ri-
tenere che il secondo decreto, sulla p a r t e 
nella quale è incompat ib i le col primo, ab-
bia derogato al decreto preci-dente. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Cimorelli, al ministro di gra-
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zia e giustizia e dei eult i « per sapere qual i 
p rovvediment i i n t enda <ii a d o t t a r e per po-
te re r iprendere il corso normale delle pro-
mozioni nell 'ordine dei cancellieri e funzio-
nari di segreteria, essendo sospese le pro-
mozioni stesse da ben venti mesi con g rande 
discapito dei funzionar i t u t t i ed anche del 
servizio ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la grazia e giustizia ha faco l tà di rispon-
dere. 

G U A R R ACINO, sottosegretario eli Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. L 'onorevole 
Cimorelli conosc p e r f e t t a m e n t e i motivi che 
hanno dato luogo alla lunga sospensione 
delle promozioni nel personale delle cancel-
lerie e segreterie, perchè egli fece pa r t e 
della Commissione pa r l amen ta re che nel 
giugno dello scorso anno f u ch i ama ta ad 
esaminare il disegno di legge in t e rp re t a t ivo 
della disposizione del l 'ar t icolo 16 d^lla legge 
2 luglio 3903 concernente il beneficio del 
salto t r iennale pei funz ionar i di merito. 

Il Ministero r i teneva necessario chiarire 
a u t e n t i c a m e n t e il pensiero del legislatore 
in ordine al l 'applicazione della s u d d e t t a di-
sposizione dell 'articolo 16, per porre un ar-
gine alle in terminabi l i questioni sorte p r ima 
in sede amminis t ra t i va e poscia in sede con-
tenziosa presso la IV Sezione del Consiglio 
di S ta to : quest ioni che por ta rono di conse-
guenza la l a m e n t a t a sospensione delle pro-
mozioni. 

L 'onorevole Cimorelli r icorda le v icende 
<3el disegno di legge i n t e r p r e t a t i v o : la mag-
gioranza cioè della Commissione f u ostile 
al p roget to stesso, perchè desiderava che il 
Ministero a qua lunque costo avesse rico-
strui to e pubbl ica ta la g r a d u a t o r i a secondo 
le d i re t t ive del Consiglio di S ta to , ment re 
la minoranza , di cui egli era prec isamente 
relatore, si mos t rò conv in ta con appos i ta 
relazione della i n a t t u a b i l i t à delle sudde t t e 
decisioni; finché, chiusasi la Cambra, il di-
segno di legge r imase senza discussione. 

Ma il Ministero in omaggio alla volontà 
della Commissione pa r l amen ta r e aff rontò 
il lavoro della r icostruzione della g radua to -
r ia secondo i criteri del Consiglio di S ta to , 
e ne fece la pubblicazione ufficiale con di-
r i t to agli in teressat i di rec lamare en t ro 30 
giorni; m a anche contro ques ta nuova gra-
duator ia fu rono presenta t i in t e rmine oltre 
200 reclami, e quindi il Minis tero è venu to 
nella determinazione, p r non pro lungare 
di più la vessa ta quest ione, d ' inserire nel 
disegno di legge presen ta to alla Camera 
nella seduta del 20 dicembre .1910 una di-

sposizione con la quale viene fissata la mi-
sura del salto t r i e n n a l e : disposizione que-
s t a che era s t a t a già acce t t a t a dalla Com-
missione pa r l amen ta r e perchè con essa si 
viene a p p u n t o a r i spe t ta re la sostanza dei 
p ronunz ia t i del Consiglio di S ta to . 

P e r la r ipresa delle promozioni a d u n q u e 
devesi a t t ende re l ' approvaz ione del proget -
to di legge, che mi auguro venga presto in 
discussione innanzi alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cimorelli ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

C I M O R E L L I . E vero che io conosco le 
cause che hanno r i t a r d a t o e r i t a rdano le 
promozioni dei cancellieri e dei segretar i , 
ma è pur vero che se il Ministero non avesser 
avuto t roppe incertezze, ques to r i t a rdo non 
si dov rebbe ora l amen ta re . 

Non si è a d o t t a t o in fa t t i un criterio si-
curo. Se il Ministero avesse insist i to p< r la 
discussione del disegno di legge, che l 'ono-
revole sot tosegre tar io di S ta to ha r icordato, 
e che f u e samina to dalla Commissione che 
io ebbi l 'onore di presiedere, ora si sarebbe 
p o t u t o anda re innanzi colle promozioni . 

nvece il Ministero ha pr ima a d o t t a t o un 
criterio, poi ne ha a d o t t a t o un al tro non 
suo, quello cioè del Consiglio di Sta to , ed 
ora poi nel disegno di legge sul r iordina-
men to delle cancellerie che s ta dinanzi alla 
Camera, ha insisti to nella in terpre taz ione da 
p r ima a d o t t a t a . 

I n t a n t o , con t u t t e queste incertezze sono 
passa t i vent i mesi e si è sospeso il movimento 
dei cancellieri e segretari che sono circa cin-
quemila , con quan to danno del l 'amministra-
zione della giustizia può fac i lmente immagi-
narsi . Quello che poi è più deplorevole è 
che mancano capi d'ufficio. 

Se la Camera vuol sapere quan t i post i 
vacan t i di capi d'ufficio ora esistono nelle 
cancellerie e nelle segreterie di regie pro-
cure, ne dico il n u m e r o : sono nientemeno 
che duecen to t r en ta . 

È questo possibile? Si può anda re a v a n t i 
così? Immag in i la Camera quale servizio 
sia quello che si pres ta ora nelle cancellerie 
^<->T-wnn uno il fifolor-a iiQnn AÌ 1 ' n ffì ei n ! dove manca il t i tolare capo dell 'ufficio! 
Come può un solo cancelliere sopperire a 
t u t t i i servizi? Questo è un gravissimo in-
conveniente , e bisogna t rovar modo di eli-
minarlo r imovendone l 'ostacolo che consiste 
appun to , nel r i tardo che f r appone l 'onore-
vole Borsarell i nel presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge sul riordi-
n a m e n t o delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie ! 
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Seno quattro mesi che è stato presen-
tato il nuovo disegno di legge e la Giunta 
del bilancio ne è in possesso. Per quale ra-
gione si frappone tanto ritardo dal relatore 
della Giunta del bilancio ? {Commenti). 

Quindi io mi dol»o che il Ministero di 
grazia e giustizia abbia tardato nel presen-
tare il disegno di legge, e più mi dispiace 
che non sia ancora venuta in discussione 
alla Camera la riforma tanto aspettata. 

Concludo dicendo: è ammirabile il con-
tegno dei cancellieri e dei segretari di regie 
procure. Se non fossero quei funzionari così 
disciplinati e rispettosi della autorità, quanti 
comizi e quante agitazioni sarebbero state 
fatte. Ma essi tollerano e tollerano anche 
troppo! (Oh! oh!) 

Non faccia il Ministero che questo corpo 
così disciplinato, così deferente all'autorità, 
insorga, perchè allora anche l'Amministra-
zione della giustizia ne risentirebbe grave 
nocumento! [Commenti). 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Vorrei pregare l'onore-
vole Ci morelli di leggere l'articolo 67 del 
regolamento. 

La Giunta del bilancio ha un termine 
fisso per presentare le relazioni sui bilanci. 
Poiché però alla detta Giunta vengono tra-
smessi anche disegni di legge, che non ri-
guardano conti preventivi o consuntivi, per 
la presentazione delle relazioni su questi non 
è stabilito un termine. Ma, giusta l'arti-
colo 67 del regolamento, « il Governo, o 
qualsiasi deputato, può chiedere alla Ca-
nora che si fissi un termine alla Commis-
sione per presentare la sua relazione » .El la 
dunque, onorevole Cimorelli, poteva invo-
care quest'articolo, -e chiederne l'applica-
zione. (Approvazioni) . 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segr< tario di Stato per la grazia e giustizia. 

GUARPACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. L'ono-
re\ole Cimorelli, con insolita veemenza, ha 
investito il Ministero di grazia e giustizia 
ed anche il relatore della Giunta del bi-
lancio. 

Al Ministero di grazia e giustizia ha 
mosso due accuse, la prima di incertezza, 
la seconda di lentezza nel muoversi. Pi-
spondo che nè l'una nè l 'altra accusa ha 
fondamento. Non la prima, perchè il Mi-
nisi' ro è rimasto sempre fermo nella sua 
opinione, che cioè le promozioni si dovessero 
fare come le fece da principio, e nella rico-

struzione della graduatoria ha seguito un 
criterio diverso, solo perchè questo gli è stato 
imposto dal Consiglio di Stato, e per met-
tere in rilievo le conseguenze inaccettabili. 
Non la seconda perchè l'onorevole Cimorelli 
sa che quando nel luglio si chiuse la Camera, 
noi avevamo già presentato da un certo 
tempo il disegno di legge interpretativo. 
Tale disegno di legge per gli attriti sorti 
nella Commissione non potè, discutersi in 
luglio. Alla riapertura della Camera, poiché 
era già pronto il disegno di legge sulle can-
cellerie, il Ministero ha creduto di riunire i 
due disegni di legge in uno solo, che disci-
plina in modo completo la posizione dei 
cancellieri e regola la questione del salto 
triennale. 

La Giunta del bilancio ha dovuto fare 
un lavoro non lieve, posso assicurarlo al-
l'onorevole Cimorelli, perchè si t rat ta di 
cose che possono sembrare semplici, ma che 
esaminate nei loro particolari, presentano 
gravissime difficoltà. 

La Giunta del bilancio ha richiesto tutti 
i precedenti e tutti i documenti che si po-
tevano riferire alla questione ed ha fatto 
un lavoro accuratissimo che l'onorevole Bor-
sarelli ha già apprestato da diversi giorni. 
{Approvazioni). 

C I M O P E L L I . Lo presenti allora! 
B O P S A P E L L I . Chiedo di parlare per 

fatto personale. 
P R E S I D E N T E . Vuol parlare per fatto 

personale? Ma tutti sanno che la Giunta del 
bilancio fa tutto quello che può; perchè pur 
troppo le viene addossato anche qudlo che 
non le spetterebbe! (Si ride —Vive appro-
vazioni). 

Onorevole Borsarelli, accenni il suo fatto 
personale. 

B O R S A R E L L I . Entrato in questo mo-
mento nell'Aula, apprendo più dalle parole 
dell'onorevole sottosegretario di Stato, che 
da quelle, che non ho inteso, dell'onorevole 
Cimorelli, che questi, con insolita foga, ha 
investito qualcuno. Questo qualcuno pro-
babilmente sarà il relatore. Ora io debbo 
anzitutto ringraziare l'onorevole sottose-
gretario di Stato di avere, molto autore-
volmente, precorso me nella difesa della 
Giunta del bilancio e del modestissimo re-
latore che è qui per ricevere gli strali del-
l'onorevole Cimorelli. 

L'onorevole Cimorelli non deve dimen-
ticare che questa legge è venuta due volte 
e, la seconda volta, molto recentemente^ 
dinanzi alla Giunta del bilancio. L'onore-
vole Cimorelli, che mi ha trasmesso una 
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parte, piccola relativamente, ma grande in 
modo assoluto, di desiderata, di risposte, di 
lettere, di commenti, di dichiarazioni di 
tutti gl'interessati, deve sap<re che ne ho 
ricevuti, per altre vie, cento volte altret-
tanti e che ho dovuto, per debito d'uf-
ficio, di cortesia e di coscienza, esaminarli 
tutti. 

Se ciò può bastargli assicuro l'onore-
vole Cimorelli che la mia relazione è in 
bozze da otto giorni e forse più, che però 
a due miei colleghi, i quali mi hanno pre-
gato di sentire ancora alcune loro proposte 
(e sono assenti da Roma, come risulta dall'uf-
ficio postale della Camera) ho dato parola di 
ascoltarli, e perciò non ho creduto di com-
mi ttere un reato asp ttando un giorno o 
due di più per presentare la relazione, tanto 
più che l'onorevole ministro guardasigilli 
gentilmente mi ha fatto sap re che mi 
avr bbe sentito ancora volentieri una volta. 
Infatti io non dispero di strappare ancora 
da lui, quantunque questo non sia ufficio 
della Giunta del b lancio (e, qui, parlo, non 
ecme relatore nè come membro della Giunta, 
ma come uno che ha a cuore gl'interessi 
di questa classe per la quale l'onorevole 
Cimorelli, con insolita foga e col rossore 
del volto, (Ilarità) si accende oggi) non di-
spero di strappare, dico, qualche altra con-
clusione. 

Detto ciò per calmare la timorata co-
scienza dell'onorevole Cimorelli, spero che 
la Camera mi darà venia se tarderò an-
cora uno o due giorni a presentare questa 
relazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Lucifero, al ministro dell'istru-
zione pubblica « per sapere: 1° se sia vero che 
l'attuale agitazione degli studenti di me-
dicina abbia per cagione^ l'esecuzione del-
l'articolo 15 della legge 10 marzo 1910 sul-
l'istruzione superiore, che il potere esecu-
tivo non ha potestà nè di sospendere né di 
mudificare; 2° se sia esatto che il rettore 
dell'Universitàdi Napoli, abbia incoraggiato 
gli studenti apretendere dal Governo quanto 
esso non ha facoltà di consentire; 3° se sia 
conforme alla verità che il professore sena-
tore Grassi sia stato colpito sulla sua catte-
dra, mentre insegnava, e dava l'esempio 
che non si fugge nè si cede davanti ai so-
praffattori: quali sieno gl'intendimenti del 
ministro dinnanzi a questi fatti che, se fos-
sero veri, torner bbero a disdoro delle Uni-
versità italiane r. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. L'agitazione degli studenti di 
medicina cominciò, nell'Università di Napoli, 
come un atto di solidarietà cogli studenti 
di farmacia, che avevano abbandonato qual-
che giorno prima le lezioni, in segno di pro-
ti sta contro il disegno di legge sulle far-
macie, recentemente presentato al Parla-
mento. Gli studenti di medicina prosegui-
rono poi l'agitazione per conto loro, non 
solo nell'Università di Napoli, ma anche in 
quella di Eoma, e cercarono di giustificare 
l'abbandono delle lezioni con alcune richie-
ste di agevolezze. Le due più importanti 
erano qu Ile dell'abolizione dell'obbligo di 
dare l'esame di pediatria e dell' abolizione 
della disposizione per cui non è consentito 
di dare gli < sami delle materie cliniche, in-
segnate nel secondo triennio, se prima non 
si sono compiuti gli esami su quelle prepa-
ratorie, che vengono insegnate nel primo 
triennio. 

Riguardo alla prima richiesta degli stu-
denti, relativa all' abolizione dell' obbligo 
degli esami di pediatria, è da rilevare, come 
giustamente osserva l'onorevole Lucifero 
nella sua interrogazione, che non è in fa-
coltà del Ministero di dispensare gli studenti 
da questo esame, perchè la pediatria è ma-
teria fondamentale, sulla quale è obbliga-
torio l'esame, in virtù della legge sull'inse-
gnamento superiore. 

Riguardo all'altra richiesta degli studenti 
di medicina, di poter dar gli esami sulle ma-
terie di clinica prima e su quelle prepara-
torie poi, osservo che si tratta di una in-
versione di termini, di una domanda evi-
dentemente illogica. Ad ogni modo la pre-
scrizione di dare gli esami prima sulle 
materie preparatorie e poi su qui Ile pro-
fessionali, non deriva già dalla leggo univer-
sitaria o dall'uno o l'altro dei regolamenti 
universitari del 1910, ma dalle disposizioni 
dei regolamenti speciali 17 maggio 1906, ed 
è stata applicata fino dall'anno scolastico 
1906-907: non si tratta quindi di una novità, 
ma di una disposizione già in vigore da quat-
tro anni. 

Questo per quanto concerne la prima 
parte dell'interrogazione. Riguardo alla se-
conda, posso assicurare l'onorevole Lucifero 
che nè dalla corrispondenza ufficiale del Mi-
nistero, nè dai colloqui avuti col Rettore 
dell'Università di Napoli, è risultato che il 
Rettore possa avere incoraggiati gli studenti 
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a p re tendere dal Governo il consenso alle 
loro richieste; le quali, essendo come ho 
det to , contrar ie a leggi ed a regolamenti 
generali, non potevano assolutamente essere 
accolte. 

Devo anzi aggiungere che il Ret tore di 
Napoli in occasione dei recenti disordini si 
è condot to con piena correttezza e con 
mol ta energia. 

Il Consiglio accademico ha sempre ap-
provate le deliberazioni prese dal Ret tore , 
t r a le quali la temporanea chiusura della 
Universi tà , disposta fino dai primi giorni 
dei disordini. 

E inoltre, radunatos i in seguito alla pre-
sentazione della interrogazione dell 'onore-
vole Lucifero, il Consiglio accademico ha 
espresso « un voto di plauso al Re t to re ed 
all 'opera da lui spiegata, per la quale, te-
nendo alto - il prestigio del l ' autor i tà acca, 
demica, ha saputo ricondurre la calma ne-
gli animi esacerbati degli s tudent i ». 

E vengo alla terza par te dell ' interroga-
zione dell 'onorevole Lucifero : « sé sia con-
forme alla veri tà che il professore senatore 
Grassi sia s ta to colpito sulla sua ca t tedra , 
ment re insegnava ». 

I disordini nella Facol tà di medicina del-
l 'Univers i tà di R o m a sono cominciati, come 
dicevo, dopo quelli della stessa Facol tà di 
Napoli. 

Da principio gli s tudent i dell 'Univer-
sità di Roma si sono raduna t i ed hanno 
discusso t ranqui l lamente dei loro interessi. 
Quando, però, gli s tudent i dell' Univer-
sità di Napoli scioperarono, furono subito 
imi ta t i dai colleghi di Roma, i quali, anzi, 
nei disordini trascesero più dei compagni 
di Napoli. Gli s tudent i romani penetrarono 
a forza nell 'aula de l l ' I s t i tu to anatomico, 
rompendo i banchi e la ca t t ed ra . Saliti poi 
al piano superiore irruppero nell 'aula del-
l ' I s t i tu to fisiologico, dove s tava tenendo 
lezione il senatore G-rassi, costrinsero il pro-
fessore a in terrompere la lezione, e anche 
qui si abbandonarono ad ogni sor ta di deva-
stazioni rompendo banchi, ca t tedra , s tufa , 
orologio, e perfino 1' impianto della luce 
elettrica. (Oh! oh! — Commenti). 

II senatore Grassi reagì con t u t t a e-
nergia; però, per quanto si fossero abban-
dona t i a disordini così deplorevoli, t u t t a -
via gli s tudent i non arr ivarono al punto di 
levare la mano contro il loro professore. 

I n seguito a questi f a t t i il Ret tore del-
l 'Univers i tà convocò il Consiglio accade-
mico; il quale dopo aver deplorato i disor-
dini, diede incarico a una Commissione, 

composta dal Ret tore stesso e dai professori 
Todaro e P i ro t t a , di iniziare le indagini e 
proporre le punizioni disciplinari. Quando 
il Consiglio accademico avrà deliberato in 
argomento , il Ministero provvederà secondo 
la sua competenza. 

Posso in tan to assicurare l 'onorevole Lu-
cifero che il Ministero non si l imiterà sol-
t a n t o a questo, ma procederà con fermezza 
applicando le disposizioni, al l 'onorevole in-
ter rogante ben note, dell 'ar t icolo 153 del 
regolamento generale universi tario, il quale 
dispone che quando si avveri , per effetto 
di disordini s tudenteschi , la sospensione dei 
corsi, la ch 'usura delle lezioni ed il comin-
c iamento della prima sessione di esami, 
sono prorogat i di dir i t to per un periodo di 
t empo equivalente a quello della sospen-
sione; e dispone pure che se per i disordini 
i professori non possono tenere le 50 le-
zioni prescri t te, il corso si debba r ipetere 
e gli s tudent i non possano dare il relativo 
esame, se non nell 'anno successivo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lucifero ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L U C I F E R O I giovani dovrebbero edu-
carsi al r ispet to delle l>ggi. 

I n s t a u r a r e un sistema per il quale sia 
possibile al potere esecutivo di violare le 
leggi, sarebbe ins taurare un sistema di ar-
bitrio, che i giovani, che sono generosi e 
che na tu ra lmen te r ipugnano da ogni t i ran-
nia, dovrebbero più di t u t t i respingere. Io 
credo quindi che professori e governant i 
dovrebbero infondere nell 'animo della gio-
ventù , come sarebbe bene infonderlo nel-
l 'animo di t u t t i i c i t tadini , che non è pos-
sibile, per violenza, o per sciopero, indurre 
a fare cosa che la legge non consente di 
fare . 

Questo era lo scopo della pr ima par te 
della mia interrogazione ; ed io avrei desi-
derato che più rapida venisse l 'azione dei 
professoii, dei rettori ed anche del Governo, 
perchè si avvertissero i g ovani che era vano 
lot tare contro una prescrizione di legge, 
inutile cont inuare un 'agi tazione ehe avrebbe 
nociuto assai ad essi, che avrebbe t u r b a t o 
la serenità degli studi e non avrebbe in nes-
suna guisa raggiunto il suo scopo. 

Se poi io volessi ent rare nel merito, do-
vrei soggiungere che, per quanto professori 
di grande valore mi hanno assicurato, gli 
s tudent i non avrebbero avuto neppure ra-
gione. 

Fin dal 1905, con un regolamento che 
porta quella da ta , fu s tabi l i to l 'esame ob-
bligatorio della pediatria e della neuropa-
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tologia. E d in t u t t e le Univers i tà del regno 
fu i m m e d i a t a m e n t e eseguito quel regola-
mento, m e n o che a Napol i ed a Roma, dove 
si cedet te alle preghiere, o alle imposizioni 
di coloro che non vedevano volent ier i que-
sti nuovi insegnament i ; e si deliberò che lo 
si sarebbe comincia to ad appl icare per que-
gli s tuden t i che si iscr ivevano a l l 'Univers i tà 
da que l l ' anno in poi. 

Ma, con t emporaneamen te alla obbliga-
torietà degli e^ami di pedia t r ia e di neuro-
patologia , si d i spensavano gli s tuden t i da 
qu°lli di istologia e di fisiologia generale e 
si r iducevano i p r o g r a m m i di quelli di fisica, 
di chimica, di bo tan ica , di zoologia e di 
ana tomia c o m p a r a t a . Cosicché, f a t t o il bi-
lancio, si p o t r e b b e dire che le prove di esa-
me siano p iu t t o s to a l leviate che aggrava te . 

T u t t o ques to dico, so l t an to p erchè la 
Camera sappia di che cosa si t r a t t i ; ma 
t rascende a s so lu t amen te l ' in tenz ione ed il 
contenuto della mia in ter rogazione . 

Pe r Napoli , sono lietissimo di avere ud i to 
dal l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o che 
quanto io avevo le t to sui giornali , è desti-
tu i to d 'ogni f o n d a m e n t o . Poiché avevo le t to 
sui giornali che gli s tuden t i e rano a n d a t i 
ad invi ta re il r e t t o re a presiedee una loro 
radunanza;- e che in ques ta r a d u n a n z a si 
era discusso della necessità e de l l ' oppor tu-
nità d 'abolire ques t ' i n segnamen t i s tabi l i t i 
dalla legge ; e che dal la parola au to revo le 
del r e t to re non era v e n u t o que l l ' avver t i -
mento che io ho comincia to dal l ' invocare : 
cioè, che, dove la legge ci sia, la, legge 
debba essere osserva ta . 

Poiché i professori ed i re t tor i e chiun-
que al tro abb ia c o m u n a n z a coi giovani 
sanno che, ad avere a u t o r i t à con essi, oc-
corre p r inc ipa lmente essere schiet t i , amo-
revoli e coraggios i : in quan to , nel l ' animo 
generoso dei giovani, non c'è nulla che t a n t o 
ecciti al disprezzo, q u a n t o perfino la p a r -
venza della pau ra . 

Ora si dice che la Faco l t à di Napol i 
abbia t r o v a t o modo di fondere gii esami 
della pedia t r ia con gli esami d ' u n ' a l t r a di-
sciplina, f a cendo in te rven i re il professore di 
pediatr ia nella Commissione d ' e s a m i ; ma 
questo è cosa che va ol t re la mia in terro-
gazione e che per ora r iguarda so l t an to l'o-
norevole minis t ro . 

Lessi nella Tribuna del 20 febbra io il 
f a t t o al quale ho alluso nella terza p a r t e 
della mia in te r rogaz ione : cioè, che il pro-
fessore Grassi fosse s t a t o colpi to, men t r e 
insegnava da ' la sua c a t t e d r a e men t re - fa -
ceva il suo dovere, non cedendo alla vo-

lon t à di coloro che volavano t rasc inar lo per 
fo rza fuori del l 'aula dove egli insegnava . 
Dopo questo incid n te è s t a to chiar i to e n ' è 
s t a t a d iminui ta l ' impor t anza , pu r r e s t ando 
i f a t t o nelle sue linee gen rali. 

Ed il f a t t o è dispiacevole. Chè, se un e-
s t raneo (per c o r n a g l i s tuden t i hanno ripe-
t u t a m e n t e de t to) se u n estraneo ha p o t u t o 
i n t r o d u r s i nel l 'aula e lanciare corpi più o 
meno sferici nella direzione della ca t tedra , 
è doloroso che questo e s t r aneo non abb ia 
susc i t a to la nobile collera degli s t uden t i che 
a v r e b b e r o dovu to cacciare con vera violenza 
(ed allora sarebbe s t a t a giunta violenza) il 
p r o f a n a t o r e della ca t t ed ra . Essi non avreb-
be ro dovu to consentire che si macchiasse il 
l o ro nome, c o m m e t t e n d o in mezzo a loro 
così b r u t t a vil lania. 

I l Governo, poi, me lo consen ta il mio 
amico Teso, dovrebbe essere più p r o n t o a 
f a r sapere il suo pensiero. Anche la pazienza 
con la quale esso h a a t teso il tu rno regola-
mentare , per r i spondere alla mia interroga-
zione, prova ch ia ramen te che il concet to che 
per a r r ivar bene bisogna a r r iva r presto, non 
è g iunto ancora al banco del Governo. 

Molte agi taz ioni sa rebbero p r o n t a m e n t e 
t ronca te , ove si sapesse che riescono v a n e 
ed inutili ; ed invece vi si persiste, c o n d a n n o 
g r a v e delle cose e delle persone : perchè si 
spera che dalla persis tenza di queste agi ta-
zioni p o t r à o t teners i quello che la legge non 
Consente. 

Ora gli s tuden t i , ohe sono t a n t o intelli-
gent i , sanno che a correggere u n a ca t t i va 
legge, non c'è che un mezzo : f a r n e u n ' a l t r a . 
E d io spero che, per opera del r e t t o r e e dei 
professori, i nostr i s tudent i , i quali hanno 
t a n t a r ap id i t à di percezione, t a n t a genti-
lezza di sen t imento e t a n t a nobi l tà di pen-
siero, pe rdano la t radiz ione di quest i van-
dalici disordini nei quali sc iupano e gua-
s t ano l ' e suberanza della loro v i t a l i t à ; e, 
pe rdendo ques ta t radizione, essi divente-
r a n n o davvero il t ipo p ù s impat ico di s tu-
den te . (Approvazioni). 

T E S O , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
T E S O , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Non avrei repl icato, se non 
me ne avessero da t a occasione le u l t ime 
paro le p i o n u n z i a t e dal l 'onorevole Lucifero. 
Ma poiché ho la parola ne approf i t to per 
fa r no ta re a l l 'onorevole Lucifero che, se gli 
s t u d e n t i hanno l 'obbligo di seguire le le-
zioni di neuropato logia , non h a n n o però 
l 'obbligo di subire l ' esame in ques ta ma-
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teria; perciò rispondendogli non ho accen-
nato al corso di neuropatologia, ma sol-
tanto a qui Ilo di pediatria. 

Ndla chiusa del suo d ;scorso l'onorevole 
Lucifero si duole che il Governo non abbia 
risposto d'urgeDza alla sua interrogazione. 

Ora io debbo fargli notare che non 
v'era ragione di rispondere d'urgenza alla 
sua interrogazione, perchè * gli era stato 
prevenuto parecchi giorni or sono dall'ono-
revole Pietravalle, con l'interrogazione sui 
disordini di Napoli, alla quale ho a suo 
tempo risposto abbastanza largamente. 

Aggiungo poi che nel caso di disordini 
di studenti, contrariamente al parere espres-
so dall'onorevole Lucifero, io penso che le 
discussioni pubbliche, mentre 1 disordini 
perdurano, producano l'effetto di alimen-
tare piuttosto che di sedare l'ag fazione. 

P R E S I D E N T E . Prego vivamente gliono-
revoli colleghi, e il Governo, di fare in modo 
che le interrogazioni non diano luogo a re 
pliche, controrepliche, fatti personali e via 
dicendo. [Bene!) 

E così sono esaurite le interrogazioni 
inscritte nell'oidine del giorno d'oggi. 

i j 'onorevole sottosegre tario di Stato per 
la marina, a termini dall'articolo 118 del 
regolamento, intenda rispondere subito a 
due interrogazioni presentate ieri: una dal-
l'onorevole Canepa e l'altra dall'onorevole 
Pacett i . 

L'onorevole Canepa interroga « per sa-
pere se gli operai dei cantieri navali siano 
stati inscritti alla Cassa nazionale di previ-
denza, e, in caso negativo, se e quale san-
zione egli intenda applicare, perchè, anche 
per quanto riguarda detti operai, la legge 
13 giugno 1910, n. 306, sia osservata ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. L'articolo lo della legge 
12 giugno 1910, in virtù della quale è fatto 
obbligo ai proprietari dei cantieri navali di 
assicurare i loro operai per la quota minima 
alla Cassa nazionale per l'invalidità e la vec-
chiaia degli operai, ha dato luogo n Ila prima 
applicazione della legge ad un'interpr« tazio-
ne un po' varia, perchè molti hanno creduto, 
e parecchi ancora oggi credono, che quell'ar-
ticolo si rifeiisca solo ai cantieri-navali, che 
fanno costruzioni per le Compagnie sov-
venzionate dallo Stato, mentre invece si ri-
fejisce a tutti i cantieri di costruzioni na-
vali. 

Per questavarietà d'interpretazione molti 
cantieri navali non hanno finora assicurato 

i loro operai. I l Governo peiò ha fatto in-
giunzione ai proprietari dei cantieri di as-
sicurarli senz'altro. 

La seconda parte d< ll'interrogazione del-
l'onorevole Canepa riguarda le sanzioni da 
darsi alla disposizione della legge. Ora in que-
sta mater ia la legge non stabilisce sanzioni 
speciali, ma la disposizione che obbliga ad 
assicurare gli operai è di così alto interesse 
sociale che evidentemente il Governo non 
può permettere che resti lettera morta, e 
metterà da parte sua in opera ogni mezzo 
perchè la legge sia pienamente applicata. 

Certamente non si può pensare di pro-
cedere contro i direttori dei cantieri perla 
non applicazione di un articolo di legge di 
questa natura, ma quando l'ingiunzione è 
stata fatta ai direttori ed ai proprietari di 
applicare la legge, allora comincia a na-
scere per essi uno stato di fatto pel quale 
si possono anche colpire, e ciò anche a pre-
scindere dalla grave responsabilità alla 
quale vanno incontro i proprietari dei can-
tieri rispetto ai terzi, cioè a dire, alla re-
sponsabilità civile rispetto agli stessi ope-
rai e alle loro famiglie ed eredi, qualora si 
verificasse che, per inapplicazione della 
legge, venissero a mancare i benefici della 
pens'one. 

Non ho altro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 

facoltà di dichiarare ss sia sodisfatto. 
CANEPA. Prendo atto con compiaci-

mento che l'onorevole sottosegretario di 
Stato per la marina riconosce chea ' termini 
dell'articolo 10 della legge 13 giugno 1910, 
debbono essere inscritti alla Cassa nazionale 
di previdenza gli operai di tutti i cantieri, 
non soltanto di quelli che costruiscono pi-
roscafi per le compagnie sovvenzionate. E 
la ragione è manifesta. Anzitutto la lettera 
della legge non fa distinzione, parla di operai 
addetti alle costruzioni navali e parla di 
proprietari di cantieri senza distinzione. In 
secondo luogo, conviene ricordare che quella, 
legge del 13 giugno 1910 non provvedeva 
soltanto ai servizii sovvenzionati, ma attri-
buiva ai cantieri anche una larga protezione, 
lasciando così a tutti i cantieri un margine 
amplissimo per quella relativamente tenue 
spesa che occorre per l'iscrizione degli ope-
rai alla Cassa nazionale pei una quota mi-
nima. Sono passati nove mesi dalla promul-
gazione di quella legge e mi dolgo che i 
proprietari di quei cantieri, così pronti a 
prendere i milioni che largamente il Parla-
mento ha stanziato per essi, siano poi cosi 
riluttanti a compiere questo elementare do-
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vere verso i loro opera i . Confido che il Mi-
nistero d i l l a m a r i n a con t inue rà a insis tere 
pe rchè essi c o m p i a n o ques to loro dovere , 
e, q u a n d o essi non lo compiano , c r eda pu re 
l 'onorevole r a p p r e s e n t a n t e del Minis tero 
del la mar ina che non occorrerà, io spero, 
a l t ra sanz ione che ques ta , che si denunz i 
cioè al P a r l a m e n t o i t a l i ano t a l e inosser-
v a n z a della legge, e il P a r l a m e n t o i ta l iano , 
voglio sperare , d i m o s t r e r à che la legge è 
f a t t a pe r t u t t i e che t u t t i d ebbono ad essa 
ubbid i re . 

L ' u l t i m o al inea del l ' a r t icolo 10 dice che 
i p ropr i e t a r i non sono obb l iga t i a corr ispon-
dere alla Cas^a s u d d e t t a gli a r r e t r a t i per il 
t e m p o an te r io re a l l ' e n t r a t i in vigore della 
legge. B s ta bene; non sono d u n q u e t e n u t i 
per gli a n n i a n t e c e d e n t i alla legge, m a 
è cer to però che il loro obbligo decorre 
dal la d a t a della legge. Qu ind i l ' a t t u a l e loro 
r i t a rdo colposo non li esonera c e r t a m e n t e 
da l corr ispondere gli a r r e t r a t i da l g iorno 
in cui la iscrizione d o v e v a e f f e t t i v a m e n t e 
ave r luogo, cioè dal 33 g iugno 1910. 

P R E S I D E N T E . L ' a l t r a in t e r rogaz ione 
alla quale l 'onorevole so t toseg re t a r io di S t a t o 
per la mar ina i n t ende di r i spondere sub i to 
è del l 'onorevole P a c e t t i « sul la conven ienza 
di i s t i tu i re senza r i t a r d o u n a l inea di na-
vigazione t r a A n c o n a e Tr ies te ». 

L ' o n o r e v o l e so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la m a r i n a h a f aco l t à di r i spondere . 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. I l G o v e r n o è così conv in to 
della o p p o r t u n i t à di i s t i tu i re u n a l inea di 
nav igaz ione t r a A n c o n a a Tries te , che l ' ha 
inclusa nel disegno di legge sulle conven-
zioni m a r i t t i m e def in i t ive , che è in esame 
presso la Commiss ione p a r l a m e n t a r e . Ma l'o-
norevole P a c e t t i par la della conven i enza di 
i s t i tu i r la senza r i t a r d o . Ora, cons ide rando 
che ques ta l ìnea è a s s o l u t a m e n t e , p iù che ut i -
le necessaria pe r il t raff ico, che si svolge t r a 
Tr ies te ed A n c o n a e per la co r ren te di viag-
giatori c che non m a n c h e r à di f r e q u e n t a r l a 
spec ia lmen te in q u e s t ' a n n o per recarsi da l 
N o r d - E s t d ' E u r o p a a R o m a e nel Mezzo-
giorno d ' I t a l i a , il Governo si. è preoccu-
pa to de l l ' imp ian to di d e t t o servizio an-
che p r i m a che fosse a p p r o v a t o il de t to di-
segno di legge; .ed in fa t t i la l inea stessa 
sa rà a t t i v a t a verso la m e t à del mese cor-
r en te , essendo r iesci to il Minis tero del la 
m a r i n a a conv ince re la Società naz iona le 
dei servizi m a r i t t i m i che era bene che essa 
l ' a t t u a s s e senz 'a l t ro , sia pu re in v ia di espe-
r imen to , senza sovvenzione , senza legge, 
senza condiz ioni speciali . 11 servizio sa rà 

s e t t i m a n a l e e si svolgerà da A n c o n a a Trie-
s te e Venezia e r i t o rno . 

Credo quindi che l 'onorevole P a c e t t i po-
t r à dichiarars i sod is fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le P a c e t t i ha 
f a c o l t à di d ich iarare s e s i a sod i s fa t to . 

P A C E T T I . Ringraz io l 'onorevole so t to -
segre ta r io di S t a t o del la cor tese r i spos ta e 
p iù del la so l lec i tudine onde si è compia -
c iu to i n f o r m a r e la Camera dei proposi t i del 
Governo , p r o n t a m e n t e a t t u a t i , r i gua rdo a l la 
l u n g a m e n t e de s ide r a t a l inea di nav igaz ione 
d i r e t t a t ra Ancona e Trieste , che r app re -
s e n t a u n a d Ile p iù ins is ten t i d o m a n d e della 
nos t r a piazza commercia le . 

La i s t i tuz ione della l inea commerc ia le 
Ancona-Tr ie s t e , con a p p r o d o a Venezia , 
non ha scopi s en t imen ta l i : essa sodisfa un 
bisogno reale dei nos t r i commerc i , t a n t o 
più u rgen te , q u a n t o la sua insodisfazione 
fa con t r a s to alla p u n g e n t e in fe r io r i t à delle 
nos t re p rovv idenze m a r i t t i m e nell 'Adria« 
t ico, in c o n f r o n t o dei mu l t i fo rmi sforzi che 
a l t r i f a n n o per avere s u d i noi una p repon-
d e r a n t e super io r i t à . 

P e r ò si t r o v a n o in mirabi le accordo le 
s e n t i m e n t a l i t à ideali con le esigenze reali: 
e p e r t a n t o la i s t i tuz ione della l inea A n c o n a -
Tries te sa rà da noi s a l u t a t a con u n a n i m i t à 
di consensi ed a i u t a t a con un ive r sa l i t à di 
i n t e n t i , aff inchè essa prosper i con decoro 
del nome i t a l i ano e con u t i l i t à dei t raff ici 
i ta l iani . 

O r a m a i noi d o b b i a m o sos tenere con le 
a r t i della pace, e cioè con la difesa della 
nos t r a s toria , d Ila nos t r a l ingua , dello spi-
r i t o nazionale , delle indus t r i e , dei commerci , 
dei t r a spo r t i nostr i , la bella e civile lo t t a , 
aff inchè, d o v u n q u e il l a t no sangue gent i le 
h a g rmogl ia to , ivi si conservi e prosper i 
ad onore di nos t r a gente , sia pure s o t t ' a l t r a 
legge, m a sempre con indir izzo, inf luenze, 
aspirazioni , ed inspirazioni i ta l iane . 

I n ques to c a m p o la emulaz ione p u ò es-
se re ap< r t a e leale: essa è al iena da com-
pet iz ioni t e n d e n t i a gene ra re confl i t t i san-
guinos i ed a d e t e r m i n a r e a r m a m e n t i costosi 
e de fa t igan t i . 

Mtss i u n a vo l t a su ques t a via , noi pos-
s i amo correre securi verso conquis te paci-
fiche e d u r a t u r e . 

Ora a me pa re che la i s t i tuz ione della 
l i nea A n c o n a - T r i e s t e , che si a t t u e r à p r i m a 
a n c o r a che si d i s cu t ano i def in i t iv i c o n t r a t t i 
m a r i t t i m i nei quali essa è compresa , sia u n 
ecce l len te indizio del l ' indir izzo al qua le ho 
f a t t o cenno. 
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Epperciò me ne compiaccio vivamente, 
ed augurando prospere le sorti commerciali 
dell'intrapresa, mi felicito con l'onorevole 
sottosegretario di Stato, della cui risposta 
mi dichiaro sodisfatto. {Bene!) 

S u l l a s a l u ì e del s e n a t o r e F o g a z z a r o . 

P R E S I D E N T E . La Camera, si è tanto 
interessata della salute dell'onorevole sena-
tore Fogazzaro, che sarà lieta di conoscere 
il telegramma, del quale do let tura: 

« I l senatore Fogazzaro è stato operato 
stamane: l'i sito dell'operazione è stato feli-
cissimo. Ossequi. 

« I l pre fe t to : FACCIOLATI ». 

Votazione a s c r u t i n i o s e g r e t a 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
di lire 5,814.03 per provvedere al saldo di 
«pese nsidue iscritte nel conto consuntivo 
del Minist(ro della marina per l'esercizio 
finanziario 1909 10 (625): 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 21,191.43 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario 1909-10 concer-
nenti spese facoltative (626): 

Approvazione della maggiore assegna-
zione di lire 38.70 per provvedere al saldo 
di spese residue iscritte nel conto consun-
tivo del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio p , r l'esercizio finanziario 1909-
1910 (027): 

Approvazione di eccedenze di paga-
menti p r lire 46 438.62 verificatesi nel conto 
consuntivo 3909-10 in conto dei residui pas-
sivi d yli esercizi 1908-909 e retro (628); 

Conversione in legg^ dei regi decreti 
coi quali furono autorizzati aumenti per 
lire 5,000,000 dal fondo di riserva per le 
spese impreviste inscritte nel bilancio del 
Ministero del tesoro per l'esercizio 1910-11 
(642). 

Modificazioni alle leggi sulla Cassa 
dei depositi e prestiti e altre disposizioni 
(692): 

Si faccia la chiama. 
D E NOVELL1S, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne, e procederemo nell'ordine del giorno. 

P r e s e n t a z i o n e ili d i s e g n i ili lenire. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Chiedo di 

parlale. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Cairn ra un disegno di 
legge che si riferisce a maggiori e nuove 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dil tesoro per l'e-
sercizio finanziario 1910-11; e un altro di-
segno di legge che parimenti riflette mag-
giori e nuove assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione d<lla spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Chiedo che questi due disegni di legge 
siano inviati per l'esame alla Giunta gene-
rale del b ;laneio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questi due disegni di legge per maggiori e 
nuove assegnaz ;oni e diminuzioni di stan-
ziamenti su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario 3910-11; sa-
ranno stampati e distribuiti. 

L'onorevole ministro chiede che siano 
inviati p:r l'esame alla Giunta generale del 
bilancio. 

Se non vi sono opposizioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

Differ imento i'ella d i s c u s s i m e su! d i s e g n o di le«i«e: 
« d i s p o s i z i o n i t r a n s t o r i e r e l a t i v e a T a v a n z a -
niento dei tenent i di v a s c e l l o ». . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

cherebbe il seguito della discussione sul di-
segno di legge « Deposizioni transitorie re-
lative all'avanzamento dei tenenti di va-
scello ». 

Come la Camera ricorda, nella seduta di 
ieri la discussione su questo disegno di. 
legge rimase sospesa perchè dal relatore, 
dal presidente della Giunta generale del 
bilancio e dal ministro del tesoro fu chiesto 
che fosse rimesso all' esame della Giunta 
stessa l'articolo aggiuntivo proposto dall'o-
norevole Mazzitelli. 

Ora il presidente della Giunta generale 
del bilancio mi scrive in data di oggi : 

« La Giunta generale del bilancio, riuni-
tasi di urgenza stamane con l'intervento del 
ministro del tesoro, ascoltò i'esposizione 
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della questione sorta sul disegno di legge 
n. 733 « Emendamento Mazzitelli », ed i pro-
positi del Governo ». 

« Poi iniziò la discussione sul grave ar-
gomento, tanto più delicato in quanto fu-
rono sollevate talune gravi questioni giuri-
diche, anche relative a liti pendenti pel di-
ritto di pensione a favore di militari. 

« Non essendosi potuto esaurire, come 
merita, l 'argomento, vorià l 'Eccel lenza 
Vostra provvedere affinchè, rinviando la 
discussione del disegno di legge, la Giunta 
generale del bilancio possa esaurire nella 
entrante settimana il suo compito. 

« Abignente ». 

Come vede la Camera, è inevitabile dif-
ferire la discussione di questo disegno di 
legge. 

Approvazione del disegno di l e g * e : Approva-
zione dì eccedenze di impegni per la somma 
ili I re 8 7 0 , 8 8 9 . 5 7 sopra alcuni capitoli 
concernenii spese obbligatone e d'ordine 
del bìlincio di previsione per l 'esercizio 
finanziario 1 9 0 9 - 1 0 , risultanti dal rendi-
conto generale consuntivo dell' esercizio 
slesso. 

P R E S I D E N T E . . P r o c e d e n d o quindi nel-
l'ordine del giorno, abbiamo la discuss one 
»ul disegno di legge: «Approvazione di ec-
eedenz1 d'impegni per la somma di lire 
879,589.57 sopra alcuni capitoli concernenti 
spese <obbligatone e d'ordine del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 1909 10, 
risultanti dal rendiconto generale consun-
tivo dell'esercizio stesso ». 

Se ne dia lettura.-
CIMATI, segretario, legge: (V. Stampato, 

A. 6 : 0 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Non essendoci oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, la discussione gene-
rale è chiusa. 

Proc deremo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico: 

« Sono approvate le eccedenze d'impegni 
nella complessiva somma di lire 879.5S9.57 
verificatesi sui capitoli di spese obbligatorie 
e d'ordine del conto consuntivo della spesa 
del Ministero dille finanze per l'esercizio 
finanziario 1909-10, descritti nella seguente 
tabella ». 

Si dia lettura della tabella. 

CIMATI, segretario, legge : 

Tabella delle eccedenze d'impegni sui capitoli 
di spese obbligatorie e d ordine del bilan-
cio 1909-10, risultanti dal rendiconto gene-
rase consuntivo dell'esercizio stesso. 

M I N I S T E R O D E L L E F I N A N Z E . 

Capitolo n.23. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa occorrente per la prov-
vista della carta bollata, delle marche da 
bollo, delle carte-valori, dei contrassegni do-
ganali, dei bolli e punzoni e per altre forni-
ture occorrenti pei vari servizi finanziari, 
da farsi dall'officina governativa delle carte-
valori (Spesa d'ordine) . . . . L. 152,156.94 

Capitolo il. 87. Contribuzioni 
fondiarie sui beni dell'antico de-
manio - Imposta erariale, so-
vrimposta provinciale e comu-
nale (Spesa obbligatoria) . . . » 217,353.77 

Capitolo n. 237. Trasporto di 
sali e di materiali diversi; acqui-
sto, nolo e riparazione di mate-
riale fisso e mobile, indennità di 
missione, compensi al personale 
ed altre spese nell'interesse e per 
l'esecuzione di tali trasporti; fae 
chinaggi interni e trasporti ac-
cessoiì nei magazzini di deposito 
del sale (Spesa obbligatoria) . » 209,366.89 

Capitolo n. 306. Restituzione 
di depositi per adire agli incanti, 
per spese d'asta, tasse ecc., ese-
guiti negli uffici esecutivi dema-
niali (Spesa d'ordine) . . . . » 300,711.97 

L. 879,589.57 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori 
inscritti, e nessuno chiedendo di parlare si 
procederà in altra seduta alla votazione 
segreta su questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : « Approva-
zione ifi eccedenza d'impegni per la som-
ma di lire 106,H93.i l verificatasi sulll ' as -
segnazione d e l capitolo 4'< " S c u o t e al l 'e-
s tero " (spesa facol tat iva) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
alfari esteri per l 'esercizio linanziario I W -
ÌMO ». 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: 

« Approvazione di eccedenza d'impegni 
per la somma di lire 166,893.94 verificatasi 
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sull'assegnazione del capitolo 44 " Scuole 
all'estero " (spesa facoltativa) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1909-
1910 ». 

Se ne dia lettura. -
CIMATI, segretario, legge : (V. Stampato 

6 1 6 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale. Non essendovi oratori inscritti, 
e nessuno chiedendo di parlare, la d i s c i -
ssione generale è chiusa. 

Procederemo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 166,893.94 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 44 « Scuole all'estero » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri,per l'esercizio finanziario 
1909-10 ». 

COLONNA D I CESARO'. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COLONNA DI CESARÒ. Ricordo che 

in occasione della discussione dell'ultimo 
bilancio degli esteri dimostrai come il Mi-
nistero avesse presentato un bilancio di cui 
sapeva che Je cifre erano insufficienti agli 
stanziamenti necessari, e non rispondevano 
al vero Ricordo pure che l'onorevole pre-
sidente della Camera sentì il dovere di in-
tervenire in difesa del Ministero, e l'ono-
revole ministro degli esteri rispose riman-
dando la risposta al prossimo bilancio. 

Rammento in fino che l'onorevole presi-
dente del Consiglio, dopo, mi fermò nel-
l'emiciclo e stringendomi la mano mi disse: 
lei ha detto cose giustissime, ma rome pos-
siamo fare ad aumentare il bilancio degli 
esteri da un giorno all'altro e ad approvare 
il fabbisogno vero? Approviamolo intanto 
così come è, troveremo poi il modo per far 
fronte ai servizi. 

Ora queste due leggine per eccedenze di 
impegni che vengono oggi alla nostra di-
scussione dimostrano appunto questo; tanto 
più che queste eccedenze si erano già ve-
rificate quando la Camera discuteva il bi-
lancio degli esteri. Ora, io ho chiesto di par-
lare non per voler fare opposizione a questo 
disegno di legge (anche perchè mi troverei 
solo contro la Camera intera), ma per rac-
comandare nuovamente al Governo quello 
che già feci allora, cioè di volere nella pre-
sentazione del bilancio degli esteri, usare 
maggiore sincerità, e presentare il bilancio 
stesso con quegli stanziamenti che vera-

mente si ritengono necessari per i servizi 
cui sono destinati. Non deve il Governo 
credere che io sia mosso da spirito di con-
trarietà: poiché tutti siamo invece volen-
terosi di concorrere a fars i che il dicastero 
degli esteri risponda alle sue funzioni e sia 
messo in condizioni di effettuare la sua po-
litica quale deve essere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Io vorrei 
rispondere all'onorevole Di C »sarò sempli-
cemente questo: che per quanto riguarda 
le scuole all'estero si è provveduto con una 
legge speciale; e anzi per l'esercizio 1909-10, 
cui si riferisce il presente disegno di legge, 
era prevista anche una spesa maggiore di 
quella per cui si chiede oggi sanatoria alla 
Camera. In quanto alla sincerità dei bi-
lanci si fa il meglio possibile. {Ilarità). Bi-
sogna però gua'darsi dal fare i bilanci troppo 
sinceri per evitare che si spenda tuttociò che 
è esuberante in alcuni capitoli, mentre ogsfi, 
con quei metodi che si usano da parecchi 
anni, alla deficenza di qualche capitolo si 
provvede, durante l'esercizio, con storni da 
altri capitoli meglio dotati. 

COLONNA DI CESARO'. Questa è una 
teoria che può essere pericolosa! (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, questo disegno di legg-ì sarà vo-
tato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione <!el disegno di leg-je : Maggiori 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di s tan-
ziamento su al ' i l ii capitoli del bilanci ) dei 
Ministero degli affari ester i per l ' e s e r c i z i o 
finanziario 1910-11 e a s s e g n a z i o n e s t r a o r d i -
naria per l 'esercizio IH 11-12. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Mag-
giori e nuove assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli del bilancio 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1 9 1 0 - 1 1 e assegnazione 
straordinaria per l'esercizio 1 9 1 1 - 1 2 ». 

Si dia lettura del disegno di legge.* 
¿CIMATI, segretario, legge : (V. Stampato 

n . 7 7 5 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, la discussione generale 
è chiusa. 
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Si procede all 'esame degli articoli: 
Art . 1. S 

« Sono approva te le nuove e maggiori asse-
gnazioni di lire 423,722 e la diminuzione di 
s tanz iamento per la somma di lire 4,000 sui 
capitoli dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1910-11 indicati nella tabella an-
nessa alla presente legge ». 

Si dia l e t tu ra della tabella : 
CIMATI, segretario, legge: 

Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni 
e delle diminuzioni di stanziamento. 

Maggiori e nuove assegnazioni da inscri-
versi in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per Vesercizio finanziario 
1910-11. 
Cap. n. 20 « Spese casuali » L. 8,300 
Cap. n. 28 «Assegni al personale 

delle Legazioni . . . . . . . . . » 6,250 
~ Cap. n. 33 « I n d e n n i t à di primo 
s tabi l imento ad agenti diplomatici 
e consolari, viaggi di destinazione 
e di traslocazione » » 254,472 

Cap. n. 35 « Missioni politiche e 
commerciali , incarichi speciali, 
congressi e conferenze internazio-
nali » » 115,000 

Cap. n. 61 -decies « Indenni tà , 
diarie e compensi a membri di com-
missioni giudicatrici di esami ed 
ai r ispet t ivi segretari » » 9,700 

Cap. n. 61 -undecies « Spese per 
il comple tamento del vestibolo del 
palazzo della pace al l 'Aja » . . » 30,000 

L. 423.722 
Maggiore assegnazione da inscriversi nello 

stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1910-11, 
Gap. n. 128 « Fondo di riserva 

per le spese imprevis te » . . . . L. 24,528 
Diminuzione di stanziamento su di un ca-

pitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministro degli affari esteri per Veser-
cizio finanziario 191011. 
Cap. n. 29 « Assegni al perso-

nale dei Consolati » . L. 4,000 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, pongo a par t i to l 'art icolo 1 con l 'an-
nessa tabel la della quale è s t a t a da ta le t tura . 

(È approvato). 1000 

A r t . 2. 
« E autor izzata la maggiore assegnazione 

di lire 24,528 al capitolo n. 128 « Pondo di 
riserva per le spese imprevis te» inscri t to 
nello s ta to di previsione della spesa del Mi-
n is te ro del tesoro per l'esercizio 1910-11 a 
t i to lo di reintegro delle somme prelevate a 
f avore dei capitoli nn. 3 e 33 dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio medesimo »w 

(È approvato). 
Art . 3. 

« È autor izzato lo s tanziamento di lire 
65,000 in uno speciale capitolo della par te 
s t raordinar ia dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l 'esercizio finanziario .1911-12 con la deno-
minazione : Spese per missioni straordinarie 
all 'estero di funzionar i civili e mili tari ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

scrutinio segreto in al t ra seduta. 
Discussione del disegno di legge: Eierdinamento 

del personale dei disegnatori della regia ma-
rina. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Riordi-
namento del personale dei disegnatori della 
regia marina. 

Si dia le t tu ra del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n. 731-a).- i 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Canepa, 

che deve svolgere gli emendament i presen-
t a t i dall 'onorevole -D'Oria, assente, e fir-
mat i dall 'onorevole Canepa e da altri de-
pu ta t i , agli articoli 3 e 4, di cui si darà poi 
le t tura . 

CANEPA. Nella discussione del bilancio 
della marina ho avu to occasione di richia-
mare l ' a t tenzione del Governo e della Ca-
mera sulle condizioni dei disegnatori della 
regia marina, condizioni che erano vera-
mente miserevoli. 

L'onorevole ministro, nella sua risposta, 
ha promesso di provvedere come si conve-
niva, ed io debbo riconoscere che il disegno 
di legge che discutiamo è quasi perfet to , di 
modo che credo di essere autorizzato a rin-
graziarlo in nome del personale che compie 
un servizio t a n t o delicato. Ho det to quasi 
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perfetto, perchè c'è un piccolo ma, e su d i 
esso richiamo l 'at tenzione dell 'onorevole mi-
nistro della marina ed anche e specia lmente 
quella del suo vicino ministro del tesoro. I l 
ma r iguarda i disegnatori di seconda classe 
a lire 2,000, che malgrado l 'anzianità di 25 e 
perfino di 27 anni per qualcuno, si t rovano 
ancora come se fossero allo stipendio ini-
ziale della carriera, ciò che non capita a 
nessuna delle al tre classi. Da qui la ragione 
degli emendamenti presentati dall 'onorevole 
D'Oria e da me, e che hanno l 'appoggio e la 
firma anche dei colleghiCimati, Fusco, Galli 
e Eradelet to. 

I presenti disegnatori di seconda classe 
conseguirono lo stipendio iniziale di lire 
1,500 quando avevano 12 anni di servizio, 
e cioè nel 1897. 

Nel 1908, dopo 11 anni di permanenza 
nello stipendio iniziale di lire 1,500, furono 
promossi a lire 2,000, conseguendo così un 
beneficio vir tuale di lire 200. 

Con questi emendamenti , gli a t tua l i di-
segnatori di seconda classe provvisti di ses-
sennio avranno t r a t t amen to analogo a quelli 
di prima classe. Gli altri disegnatori di 
seconda classe percepiranno il primo au-
mento quadriennale al l 'entrata in vigore 
della presente legge. Coloro poi i quali nel 
1904 furono retrocessi dalla seconda alla 
terza classe avranno dirit to al secondo qua-
driennio quando saranno trascorsi qua t t ro 
anni dal conseguimento del l 'a t tuale st ipen-
dio di lire 2,000. Tale pun to meri ta specia-
lissima attenzione per il f a t t o che per le 
necessità di organico imposto dalla legge 
1904 i più anziani furono allora retrocessi 
di classe, pur godendo, come si è detto, al-
meno di un sessennio. 

Se non si accoglie il nostro emendamento 
all 'articolo 3, essi soli conseguiranno lo st i-
pendio di lire 2,300 sol tanto il 1° luglio 1912. 
Cosicché, come dicevo, dopo 15 ann id i ser-
vizio a ruolo e 12 d'avventizio, in totale 
27 anni, si troverebbero ancora quasi all 'i-
nizio della carriera. B ciò non è giusto. 

Infine abbiamo presentato un emenda-
mento all'articolo 4 allo scopo di rendere 
giustizia ad un piccolissimo numero di di-
segnatori di terza classe, che sono stat i gli 
unici esclusi da qualsiasi benefizio della 
legge del 1908. 

Enunciare questi emendament i per chi 
conosce l 'organico dei disegnatori vuol dire 
averne anche dimostrato la giustizia. Io 
non pretendo come P ikmann di leggere nel 
pensiero degli altri, ma ho coscienza che 
l 'onorevole ministro della marina senta la 

giustizia di questa causa, che io e i miei 
colleghi che hanno firmato gli emendament i 
presentati, sosteniamo, e mi auguro c h e l a 
stessa convinzione voglia penetrare anche 
nel suo vicino, il ministro del tesoro, evo-
gliano entrambi accondiscendere ai nostri 
desideri. Tanto più che i due emendamenti 
riuniti insieme, non por tano che la spesa 
di poco più di 40 mila lire per una volta 
tan to . 

Io sono di coloro che giustamente si 
preoccupano delle spese quando hanno ca-
rat tere continuativo, ma qui si t r a t t a di 
•una spesa che una volta f a t t a non si ripe-
terà più. 

Con questi provvedimenti si dà piena 
sodisfazione a t u t t a una categoria d'impie-
gati, e ciò non capita di f requente , e si 
rende loro quella giustizia a cui, come ho 
dimostrato nella discussione del bilancio 
della marina, hanno veramente dir i t to . 

Confido quindi che i miei emendament i 
saranno accolti benevolmente dai ministri 
della marina e del tesoro. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. Ne ha fa-
coltà. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Poiché 
l 'onorevole Canepa è lettore del pensiero, 
son sicuro, che già avrà letto nella mente 
del ministro del tesoro, il quale è dolentis-
simo di non poter consentire nelle sue do-
mande, essendo già non lieve la spesa che 
s'incontra per la sistemazione di questo 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D E L BALZO, relatore. Poiché gli emen-
dament i dell 'onorevole Canepa r iguardano 
la finanza, nulla ho da aggiungere a quanto 
ha det to il ministro del tesoro, anche per-
chè il disegno di legge è s ta to approvato 
dalla Giunta del bilancio così come si t rova 
dinanzi alla Camera. 

Del resto, poiché lo stesso onorevole Ca-
nepa ha riconosciuto che questo disegno di 
legge è quasi perfetto, e il raggiungimento 
della perfezione non è certo cosa facile, ac-
cett iamolo come è e avremo reso un ser-
vizio alla elasse dei disegnatori . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della mar ina . 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Ringrazio l 'onorevole Canepa delle 
cortesi parole che mi ha rivolto. Io ho cer-
cato di migliorare, più che era possibile, le 
condizioni dei disegnatori, ma vi è anche 
qui un limite imposto dalla finanza. 
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Io , però, prendo atto di quanto lia 
detto l'onorevole Oanepa, nel senso che prov-
vedere* a compensare questi disegnatori me-
diante lavoro straordinario, poiché questo 
non manca mai. 

P R E S I D E N T E . Nessun a l tro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo ora alla discussione degli arti-
coli: 

Art. 1. 

Ruolo organico. 
« I l ruolo organico del personale dei dise-

gnatori della regia marina è stabilito in 
conformità della seguente tabel la : 

R u o l o 
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Capi disegnatori princi-
pali-di l a classe: 

Al massimo . . . . 6 , 0 0 0 2 1 » 3 

Al minimo. . . . . 5 ,000 4 2 » 6 

Capi disegnatori princi-
pali di 2 a classe . . 4 , 5 0 0 6 3 1 10 

Capi disegn. di l a classe 4 , 0 0 0 2 0 10 1 31 

Capi disegn. di 2 a classe 3 ,500 3 0 1 5 3 48 

Disegnatori da L. 2 , 0 0 0 
a L. 3 , 0 0 0 

1 1 5 60 10 185 

Totale . . 177 9 1 1 5 283 

(E approvato). 

Art . 2. 

Avanzamento. 
« I l conferimento dello stipendio massimo 

di lire 6,000 non può aver luogo se non 
dopo due anni di permanenza nel grado di 
capo disegnatore principale di l a classe e 
previo parere del Consiglio d'Amministra-
zione. 

« Le promozioni di classe dei capi disegna-
tori principali e quelle di grado da capo di-
segnatore di l a classe a capo disegnatore 

principale di [2a classe sono conferite per 
merito ; quelle di classe dei capi disegnatori 
sono .conferite alternativamente una per 
merito ed una per idoneità. 
_ « Le promozioni a capo disegnatore di 

2a classe hanno luogo in . seguito ad esame 
di concorso, al quale possono prendere parte 
i disegnatori che contino almeno otto anni 
di servizio in tale qualità nella regia marina. 

« I disegnatori procedono dallo stipendio 
di lire 2,000 fino a quello di lire 3,000 me-
diante successivi aumenti quadriennali di 
lire 300 salvo per l 'ultimo che sarà di lire 400. 

« Su conforme parere del Consiglio di am-
ministrazione il Ministro della marina po-
trà, con decreto motivato, ritardare, di sei 
mesi in sei mesi la concessione dell 'aumento 
quadriennale di stipendio ai disegnatori che 
sieno giudicati di cat t iva condotta o che 
non abbiano dato prova di buona volontà 
nell'esercizio delle loro attribuzioni. 

« I disegnatori che hanno raggiunto lo 
stipendio massimo di lire 3,000 conservano 
il diritto agli aumenti sessennali di stipen-
dio secondo la legge in vigore ». 

(È approvato). 

Disposizioni transitorie. 4 

Art. 3. 

« I disegnatori che al l 'entrata in vigore 
della presente legge hanno acquistato di-
ritto alla promozione a capo disegnatore 
di 2a classe in seguito ad esame di concorso 
o di idoneità, ottengono l ' avanzamento 
senza sottoporsi all 'esame di concorso di 
cui al precedente articolo 2. 

« Lo stipendio degli attuali disegnatori di 
I a classe è elevato da lire 2,500 a lire 2,600. 

« Gli attuali disegnatori di I a e 2a classe 
che alla data in cui entrerà in vigore la 
presente legge si trovino da quattro anni 
o più nel godimento dello stipendio rispet-
tivo di 2,500 lire e di lire 2,000, percepiranno 
con la data stessa il primo aumento qua-
driennale di stipendio verso cessazione de-
gli aumenti sessennali dei quali fossero prov-
visti. Per questi disegnatori il periodo di 
servizio prestato oltre i quattro anni sarà 
computato per la maturazione del successivo 
aumento quadriennale. 

« Gli altri disegnatori di I a e 2a classe 
avranno diritto al primo aumento quadrien-
nale di stipendio quando saranno trascorsi 
quattro anni dal conseguimento dell 'attuale 
stipendio di lire 2,500 e di lire, 2,000 ». 
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P R E S I D E N T E . A questo articolo gli ono-
revoli D'Oria, Canepa ed altri deputati han-
no presentato i seguenti emendamenti: 

« Nel penultimo capoverso sopprimere le pa-
role: e 2a classe..... rispettivo o e di lire 
2,000. 

NelVultimo capoverso sopprimere le parole: 
e 2a classe e di lire 2,000. 

Aggiungere: 
Gli attuali disegnatori di seconda classe 

provvisti di sessennio avranno trattamento 
analogo a quelli di prima. | 

|Gli altri disegnatori di seconda classe 
percepiranno il primo aumento quadriennale 
all'entrata in vigore della presente legge. 

Coloro i quali nekl904 furono retrocessi 
dalla seconda alla terza classe avranno di-
ritto al secondo quadriennio quando saranno 
trascorsi quattro anDi dal conseguimento 
dell'attuale stipendio di lire 2,000. 

D'Oria, Canepa, Cimati, Fusco, Galli, 
Fr ad eletto ». 

Avendo l'onorevole Canepa già svolto 
questi emendamenti, domando se vi insista. 

CANEPA. Per non esporre inostri emen-
damenti ad una bocciatura, li ritiro, pren- J 
dendo atto delle parole pronunziate dall'o-
norevole ministro della marina e ringra-
ziandolo del suo proposito di voler prov-
vedere alle piccole deficienze di questa legge, 
cui lio accennato, con la disposizione del 
lavoro straordinario. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Nessun altro 
chiedendo di parlare, metto a partito l'ar-
ticolo terzo. 

(È approvato). 
Art. 4. 

« Lo stipendio degli attuali disegnatori di 
3a classe che risulteranno in eccedenza al 
ruolo organico è elevato da lire 1,500 a lire 
2 ,000 ». 

A questo articolo gli onorevoli D'Oria, 
Canepa insieme con altri deputati hanno 
presentato il seguente emendamento: 

« Aggiungere : 
Però i disegnatori di terza classe, prov-

visti di sessennio, avranno diritto al primo 
aumento quadriennale quando saranno tra-
scorsi 8 anni dal conseguimento dell'attuale 
stipendio di lire 1,500. 

D'Oria, Canepa, Cimati, Fusco, Galli, 
Fradeletto ». 

Anche questo emendamento è stato 
svolto dall'onorevole Canepa. Domando se 
vi insista. 

CANEPA. Per le ragioni già dette, non 
insisto. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metto a partito l'articolo quarto. 

(È approvato). 
Art. 5. 

« Tutti gli avanzamenti e gli aumenti di 
stipendio dipendenti dalla prima applica-
zione della presente legge avranno decor-
renza dal primo del mese successivo a 
quello in cui entrerà in vigore la legge 
stessa. 

« Per tali avanzamenti potrà prescindersi 
dalle condizioni di anzianità stabilite dal-
l'articolo 2 precedente. 

« Però, coloro che potessero beneficiare di 
due promozioni, non otterranno la seconda se 
non dopo che sia trascorso almeno un anno 
dal conseguimento della prima ». 

(È approvato) 
Art. 6. 

« I tre posti di disegnatore portati in au-
mento nel ruolo dei disegnatori del Genio 
militare saranno coperti mediante passaggio 
di disegnatori dei ruoli delle costruzioni na-
vali e di artiglieria ed armamenti con le mo-
dalità che stabilirà il ministro della marina ». 

(È approvato). 
Art. 7. 

« Per affrettare l'eliminazione dei disegna-
tori in eccedenza al ruolo organico il mini-
stro della marina provvederà alla dispensa 
dal servizio di quegli impiegati del grado di 
disegnatore che contino almeno venti anni 
di servizio e, per le condizioni di età, di 
salute, di coltura, di attitudine e diligenza, 
non siano in grado di dare il pieno rendi-
mento che l'Amministrazione ha il diritto 
di esigere dai funzionari in attività di servi-
zio assegnati al personale dei disegnatori. 

« A tal uopo in ciascun dipartimento ma-
rittimo il Consiglio dei lavori prenderà in 
esame la posizione di tutti gli impiegati del 
grado di disegnatore ascritti al dipartimento 
stesso che contino venti anni di servizio e 
compilerà per ciascuno di essi una speciale 
nota informativa su modello • stabilito dal 
Ministero, intesa ad accertare le condizioni 
suddette. 

« Queste speciali note saranno sottoposte 
al Consiglio d'Amministrazione del Mini-
stero, il quale, esaminate le note informa-
tive annuali, le pratiche personali ed i pre-
cedenti dell'impiegato, si pronuncerà sulla 
dispensa dal servizio. 
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« Contro la decisione del Consiglio d'ammi-
nistrazione, ed entro trenta giorni dalla co-
municazione fattagli, l'impiegato proposto 
per la dispensa dal servizio, può presentare 
ricorso al ministro, il quale decide in via de-
finitiva. 

« Le stesse disposizioni saranno applicate, 
durante il quadriennio successivo all'entrata 
in vigore della presente legge, ai disegna-
tori che vengono compiendo i venti anni di 
servizio ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« I disegnatori dispensati dal servizio in 
base al precedente articolo, sono ammessi 
a liquidare la pensione nella misura stabi-
lita dal vigente testo unico delle leggi sulle 
pensioni. 

« Coloro però che contano meno di 25 anni 
di servizio liquideranno la pensione come 
se avessero effettivamente compiuto tale 
periodo ». 

(È approvato). 

Art. 9. 

« Le maggiori somme occorrenti per l'ap-
plicazione dell'organico di cui all'articolo 1 
della presente legge, saranno portate in au-
mento ai relativi capitoli del bilancio del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 mediante decreto del ministro ' 
del Tesoro. Al detto aumento dovrà far ri-
scontro una corrispondente diminuzione di 
spesa su altri capitoli del bilancio stesso ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvatone del disegno di legge: Costruzione 
dell'edificio per sede della R. Stazione eno-
logica sperimentale di Asti. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Costru-
zione dell'edificio per sede della Eegia Sta-
zione enologica sperimentale di Asti. 

Se ne dia lettura. 
CIMATI, segretario, legge-: (Vedi Stam-

pato, n. 790-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo ora alla discussione del-
l'articolo unico, concordato tra Governo e 
Commissione, e della relativa convenzione. 

Articolo unico. 
« È approvata la convenzione allegata alla 

presente legge, fra il Ministero digagricol-
tura, industria e commercio e la Cassa di 
risparmio di Asti, con cui quest' ultima si 
obbliga di far costruire l'edificio destinato 
a sede della Regia stazione enologica speri-
mentale di Asti. 

« All'uopo verrà iscritta nella parte straor-
dinaria del bilancio del Ministero di agri-
coltura, industria e'commercio la somma 
annua di lire 10,000 per 12 esercizi consecu« 
ti vi, a decorrere dall'esercizio 1910-11 ». 

MSÌ dia lettura della convenzione. 
CIMATI, segretario, legge: 

Convenzione tra la Cassa di risparmio di Asti 
ed il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per la costruzione della sede 
della regia Stazione enologica sperimentale 
di Asti. 

Si premette : 
In seguito ad accordi intervenuti fra il 

Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, il Municipio di Asti con atto in data 
19 gennaio 1909, a rogito del notaio avvo-
cato Roberto Brambilla alla residenza in 
Asti, acquistava da Raserò Benedetto il 
terreno ivi descritto, allo scopo di erigervi 
il fabbricato destinato ad esclusivo uso della 
Stazione sperimentale enologica di Asti; 

In tale atto interveniva il direttore della 
Stazione enologica sperimentale di Asti, in 
rappresentanza di 8. E. il ministro di agri-
coltura, industria e commercio, per dichia-
rare, in seguito alla speciale delegazione 
ministeriale, in data delli 22 giugno 1908 in-
serita nell'atto notarile medesimo, per di-
chiarare che riconosceva fatto l'acquisto 
per conto e nell'interesse del Ministero an-
zidetto che si riservava di fare erigere in 
detto terreno il fabbricato destinato a sede 
della Stazione enologica sperimentale di 
Asti da essere e rimanere proprietà dello 
Stato ; 

Il progetto del fabbricato venne redatto 
dal geometra Carlo Benzi colla relazione in 
data 14 agosto 1908 che ottenne col relati-
vo Capitolato d'oneri le approvazioni ri-
chieste ; 

Che il Ministero del tesoro si dichiarò 
i disposto a disporre pel pagamento delle 

spese di costruzione dell'edificio premen-
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zionato di dodici stanziamenti di lire 10,000 
ciascuno per al tret tanti esercizi annuali a 
partire da quello in corso, con che interve-
nisse nell 'atto la Cassa di risparmio di Asti 
per assumere a suo rischio la costruzione 
del progettato fabbricato mediante la cor-
risponsione della somma annua di lire 10,000 
in dodici rate eguali ed annuali, provve-
dendo in proprio alle eventuali deficienze; 

Che l'Am ministrazione della Cassa di ri-
sparmio di Asti con sua deliberazione in 
data delli 9 giugno 1910, dichiarò di assu-
mere questo compito ; 

Che quindi sia il caso di addivenire al-
l 'a t to relativo di stipulazione; 

Ciò premesso e dichiarato vero e con-
forme alle intelligenze scambiate, il profes-
sore dottor Federico Martinetti , direttore 
della regia Stazione enologica in Asti in 
rappresentanza di S. E. il Ministro di agri-
coltura, industria e commercio, apposita-
mente delegato con lettera in data 30 giu-
gno 1910, n. 8662, ed il signor presidente 
della Cassa di risparmio di Asti avvocato 
Giuseppe Dellarissa fu Carlo, a tan to auto-
rizzato con deliberazione in data delli3 no-
vembre 1910, stipulano quanto segue: 

1° la Cassa di risparmio di Asti si 
assume il carico di far costrurre entro un 
armo dal giorno in cui la presente Conven-
zione diverrà obbligatoriaper la Cassa stessa, 
secondo il disposto dell'articolo 6 della pre-
sente, l'edificio destinato a sede della Sta-
zione enologica sperimentale di Asti quale 
risulta dal progetto 14 agosto 1908 redatto 
dal geometra Carlo Benzi di Asti, approvato 
nei riguardi tecnici dal Ministero dei lavori 
pubblici in seguito a parere dell'ispettore 
del Genio civile Arimondi in data 24 marzo 
1909 e dalle successive modificazioni in data 
delli 15 aprile 1909 e 26 maggio 1910 appro-
vate da Min stero di agricoltura, industria 
e commercio, con lettere delli 24 aprile 1909 
e 18 giugno 1910, di rimettere e lasciare il 
fabbricato stesso a disposizione della Sta-
zione enologica sperimentale di Asti di pro-
prietà dello Stato ; 

2° Qualunque sia la spesa necessaria 
o che si renderà tale per la costruzione 
completa dell'edificio più volte menzionato 
la Cassa di risparmio di Asti si obbliga di 
provvedere in proprio accontentandosi di 
ricevere da pubblico erario la somma di 
lire diecimila annualmente ed in dodici eser-
cizi e così la somma di lire centoventimila 
senza interessi. 

La prima rata sarà pagata non appena 
approvata dal Parlamento la relativa legge 

e stanziata nel bilancio del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio la somma 
corrispondente; e le successive saranno pa-
gate nel primo mese di ciascun esercizio 
con mandato rilasciato a favore del direttore 
della Cassa di risparmio di Asti; 

3° Il Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio e per esso il Tesoro dello 
Stato, resta esonerato da ogni obbligo e 
responsabilità per tu t t e le spese di qual-
siasi genere che eccedessero la somma di 
lire centoventimila, pagabile, come sopra è 
detto, in dodici annualità di lire diecimila 
ciascuna; 

4° Appena compiuta la costruzione del-
l'edifìcio ne sarà fa t to il collaudo per opera 
del Genio civile ; potrà il Governo a sue 
spese sorvegliare l'esecuzione dell'opera; 

5°. Compiuto il collaudo la Direzione 
della Stazione enologica sperimentale di 
Asti assumerà il possesso del fabbricato 
con tut t i i terreni annessi; 

6° La presente Convenzione sarà ob-
bligatoria per la Cassa di risparmio soltanto 
dopo che sia approvato per legge lo stan-
ziamento delle annualità di cui all'articolo 2 
della Convenzione, e risulti stanziata nel 
bilancio del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio la prima annualità. 

7° Si uniscono a quest 'a t to la lettera 
ministeriale di delegazione in data 30 giu-
gno 1910, n. 8662 (Allegato A) e la delibe-
razione dalla Cassa di risparmio di Asti 
3 novembre 1910 (Allegato B). 

8°. La tassa di registro di quest 'at to 
sarà a carico dello Sta to . 

Asti, 2 dicembre 1910. 
A T T . DELLARISSA G I U S E P P E 
Dott . F E D E R I C O MARTINOTTI 

Registrato in Asti il nove dicembre 1910, 
Voi. 137, Foglio 41, n. 1682. Esat to lire quat-
tro e centesimi ot tantot to. 

Il Ricevitore 
fi.to . . . 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, si procederà, in altra seduta, alla 
votazione segreta di questo disegno di legge. 
Approvazione del disegno di legge : Per una 

variazione da apportarsi alla legge n. 111 
del 2 4 niarzo 11)07, che approva fra l'altro 
l'impianto delle stazioni radiotelegrafiche di 
Napoli, Palermo e Cagliari. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Per una 
variazione da apportarsi alla legge n, 111 



Atti Parlamentari — 12913 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURATXXI IT— l a SESSIONE —"D ISCUSS ION I — TORNATA DEL 4 MARZO 1 9 1 1 

del 24 marzo 1907, che approva f r a l 'altro 
l ' impianto delle stazioni radiotelegrafiche di 
Napoli, Palermo e Cagliari ». 

Se ne dia le t tura . 
CIMATI, segretario, legge: (V. Stampato 

n . 570-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Nessuno chiedendo di parlare, e non es-

sendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

« È app rova ta la convenzione s t ipula ta col 
Comm. Gugliemo Marconi il 27 aprile 1910, 
che appor t a alcune var iant i alla conven-
zione 24 dicembre 1907, approva ta col Regio 
decreto 27 maggio 1909, relativa alla co-
struzione ed al l ' impianto di tre stazioni 
radiotelegrafiche ,a Napoli, Palermo e Ca-
gliari ». 

{È approvato). 
Art . 2. 

« La spesa di lire 90,000 inscri t ta nella par-
t e s t raordinar ia del bilancio passivo del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi, ed appro-
va ta colla legge n. I l i del 24 marzo 1907, 
per l ' impianto d i s taz ion i radiotelegrafiche 
a Napoli, Palermo e Cagliari, è a u m e n t a t a 
di lire 20,000 (lire ventimila) e quindi viene 
fissata nella somma di lire 110,000 (lire cen-
todiecimila) ». 

(,È approvato). 
Art . 3. 

« La maggiore spesa di lire 20,000 (lire ven-
timila) sarà con tenu ta nella disponibilità 
del capitolo 180 R. P . dell'esercizio 1909-10 
il quale r imane per tan to così modificato : 

« Spese per l 'acquisto di un 'a rea occor-
« rente per l ' impianto della stazione radio-
« telegrafica di Pa le rmo e per la costruzione 
« di una s t r a d a di accesso a quella stazione; 
« costruzione di canali di scolo e di condut-
4 tu re di acqua per le stazioni radiotelegra-
fi fiche di Napoli , Pa le rmo e Cagliari (legge 
«24 marzo 1907, numero 111); assegnazione 
« della somma di lire ventimila al com-
« mendatore Guglielmo Marconi, per l 'au-
« mento di spesa occorrente all' impianto 
« delle stazioni radiotelegrafiche di Napoli, 
« Palermo e Cagliari ». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

t a to a scrutinio segreto in a l t ra seduta . 

Se la Camera consente, sospendo la se-
duta per cinque minuti . 

{La seduta è sospesa per*pochi minuti). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del regio decreto ¡8 settembre 
1910, n. 684 , per le Puglie. M o n d a z i o n e 
di spese e provvedimenti urgenti per la-
vori pubblici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del regio decreto 18 set tem-
bre 1910, n. t>84, per le Puglie. Autorizza-
zione di spese e provvedimenti urgent i per 
lavori pubblici . Disposizioni diverse ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (V. Stampato 

n . 608-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Pr imo inscritto per parlare è l 'onorevole 

Agnesi. Ne ha facoltà . 
AGNESI . Io mi limiterò ad alcune bre-

vissime osservazioni su varie par t i del pre-
sente disegno di legge. 

E per pr ima cosa sento il dovere di rin-
graziare l 'onorevole Sacchi ministro dei la-
vori pubblici, l 'onorevole Tedesco ministro 
del tesoro e la Giunta del bilancio di aver 
compresa la provincia di Porto Maurizio nel 
presente disegno di legge a godere dei sus-
sidi e dei mu tu i di favore da concedersi a 
Provincie, comuni, consorzi e privati , dan-
neggiati dai nubifragi e dalle alluvioni del-
l 'u l t imo quadrimestre dell 'anno scorso. 

Li ringrazio non solo a nome mio, ma 
anche a nome dei miei colleghi onorevoli 
Nuvoloni e Marsaglia, ed in terpre tando an-
che il sen t imento del Consiglio provinciale 
di Porto Maurizio, che aveva presenta to al 
Governo simili domande e che vede in que-
sto disegno di legge accolti quasi t u t t i i 
suoi desideri. 

Avrei desiderato però che all 'articolo 4 
fosse s ta to stabilito che anche ai Consorzi 
è d a t a facoltà di contrarre mutui presso la 
Cassa depositi e prestiti per far f ron te alla 
quota di spesa che resta a loro carico, ossia 
il 25 per cento, per r iparare i danni alle loro 
opere, quando però i comuni o le provincie 
che fanno pa r t e del Consorzio diano le op-
por tune garanzie. 

Perchè non è precisamente esatto quanto 
si dice nelle risposte agli schiarimenti do-
mandat i dalla Giunta del bilancio, cioè che 
o rd inar iamente « i Consorzi sono costituiti 
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da privati proprietari i quali hanno minori 
oneri di quelli- che gravano sulle provincie 
e sui comuni »; perchè in generale i consorzi 
sono costituiti da provincie è da più comuni 
come è, ad esempio, pel consorzio degli ar-
gini del torrente Impero che sta tra le città 
di Oneglia e Porto Maurizio - argini che in 
parte vennero distrutti ed asportati dalle 
ultime alluvioni - il quale consorzio è ap-
punto costituito, oltre che dalla provincia, 
anche dai comuni di Oneglia, Porto Mau-
rizio e Castelvecchio, ed un certo numero 
di proprietari, i quali però vi hanno una 
compartecipazione minima, il venti per cen-
to. I comuni potrebbero dare per conto del 
consorzio la garanzia dei proventi del loro 
dazio consumo. 

I proprietari consortisti hanno poi più 
oneri delle provincie e dei comuni perchè 
oltre le tasse provinciali e comunali, deb-
bono pagare anche la quota di manuten-
zione del consorzio. 

Ma comunque, io accetto quanto venne 
stabilito, e, ripeto, do lode e ringraziamento 
al Governo. 

Ma non approvo questo disegno di legge 
in tutte le altre sue parti, e specialmente 
non lo approvo in quella parte dove si pro-
pone di stornare somme dai residui del bi-
lancio del Ministero dei lavori pubblici, 
somme che erano destinate per lavori ne-
cessari ed urgenti quanto i lavori di ripa-
razione ai danni delle alluvioni; e per la-
vori molto più necessari ed urgenti che certi 
altri lavori proposti dal presente disegno 
di legge, quali i lavori per le preture urbane 
di Roma, pel nuovo edifìcio del Ministero 
dei lavori pubblici, pel monumento a Vit-
torio Emanuele, ed altri. 

Voglio alludere alla somma di 1,400,000 
lire che si progetta di sopprimere dai resi-
dui del bilancio dei lavori pubblici nella 
tabella G, a pagina 44, capitolo 144, alle-
gato all'articolo 25 del disegno di legge. 

Si tratta della legge 15 luglio .1906, n. 383, 
« Costruzione di strade comunali pei comuni 
isolati » che dal 1906 ad oggi non ha avuto 
finora alcun principio materiale di attua-
zione. 

Son già passati cinque anni e non si è 
costiutto ancora un solo palmo di dette 
strade in tutta Italia. Eppure si t ra t ta di circa 
350 comuni isolati completamente dal con-
sorzio umano per mancanza di strade, quasi 
tutti comuni di montagna, sperduti cioè 
fra le gole dei monti. 

Si tratta di tante strade rotabili econo-
miche cosidette carraie della lunghezza to-

tale di circa 2000 chilometri e che impor-
teranno una spesa totale preventivata dalia 
legge Bertolini-Rubini del 4 gennaio 1910 
in lire 39,500,000. 

Si tratta infine di migliorare le condizioni 
di tante migliaia di poveri montanari che 
ansiosamente attendono la costruzione di 
queste strade per poter portare al piano 
con minor spesa i prodotti delle loro terre 
e delle loro fatiche. 

Nel maggio e giugno scorso, l'onorevole 
Sacchi ha approvato un primo piano trien-
nale di esecuzione di questa legge, compren-
dente tanti tronchi di strade per l'importo 
di quindici milioni, mi pare, e da attuarsi 
nel triennio 1910-11, L911-12 e 1912-13. 

In base a questo primo piano triennale 
molti dei comuni isolati, in esso compresi, si 
sono affrettati a far compilare i progetti 
delle loro strade, valendosi della facoltà loro , 
concessa dall'articolo 5 della legge Bertolini-
Rubini del 4 gennaio 1910. 

Ed ora molti di questi progetti sono ul-
timati o stanno per ultimarsi. Alcuni sono 
già arrivati al Ministero, ed una vera va-
langa di altri sta,nno per arrivarvi colle 
relative domande dei comuni, perchè quei 
progetti siano prontamente approvati ed i 
lavori appaltati. 

Ora io domando: come farà l'onorevole 
ministro ad acconsentire a quelle domande 
e ad autorizzare gli uffici del Genio civile 
ad indire gli appalti dei lavori se oggi noi 
storniamo queste misere somme già accan-
tonate, e che sono in cassa? 

Stornate queste lire 1,400,000, non riman-
gono nei residui che sole lire 100,000, più 
rimane lo stanziamento del bilancio in corso 
di lire 1,000,000. Totale lire 1,100,000. 

Ma che cosa è questa piccola somma ri-
spetto ad un piano di lavoro di quindici 
milioni di lire ? 

Quindi io pregherei l'onorevole ministro 
di non stornare quella somma, od almeno, 
se per bisogni di cassa questa somma venne 
già prelevata e già spesa, voglia accettare 
il mio emendamento all' articolo 25 che 
dice : 

« Salvo reintegro nel bilancio 1911-12 
della somma indicata al capitolo ]44 della 
detta tabella C ». 

Io non mi potrei accontentare di una 
semplice promessa del ministro, quantun-
que io abbia per lui la massima stima e fi-
ducia, perchè già altra volta ossia nel 
bilancio 1908-909 si era bilanciata per que-
ste strade dei comuni isolati la somma di 
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lire 1,000,000, che poi venne stornata con 
leggi-omnibus 24 dicembre 1908, n. 747 per 
lire 700,000 e 15 aprile 1909, n. 187 per lire 
300,000. 

Or bene, nelle relazioni annesse a quei 
disegni di legge si prometteva appunto il 
reintegro di questa somma, che però poi 
non fu più fatto; anzi oggi si vuol stornare 
ancora quel poco che rimane. 

Ecco la ragione della mia insistenza, che 
è poi anche giustificata dalla relazione del-
l'onorevole Pozzi, là dove giustamente dice: 
« che alle promesse di reintegro non si pre-
sta generalmente che fede scarsa o nulla, 
e non senza ragione ». 

Come ho detto, sono già passati quasi 
cinque anni dall'approvazione della legge 
del 15 luglio 1906, senza che un palmo di 
strada si sia costrutto. 

Molte giustificazioni o scuse si sono già 
portate. La mancanza o deficienza del nu-
mero degli ingegneri del Genio civile, la 
necessità di compilare regolamenti, piani 
regolatori, piani triennali, di esecuzione, ecc. 
insomma le necessità del tempo-tecnico, co-
me ebbe a dire con nuova ed elegante frase 
l'onorevole Bertolini. 

A mio giudizio, ciò è vero solo in parte, 
perchè io credo che la ragione vera del ri-
tardo stia nella insufficienza delle somme 
bilanciate in tutti i capitoli del bilancio, e 
nella affannosa cura che si ha di togliere i 
fondi ad un dato lavoro per destinarli ad 
un altro lavoro che sta più a cuore. 

E poiché a me stanno a cuore le strade 
dei comuni isolati, così prego l'onorevole 
ministro di non voler togliere ad esse queste 
misere somme che per questi lavori già ven-
nero destinate, e di voler accettare la mia 
aggiunta. 

Di un'altra falcidia io debbo lamentarmi. 
È quella indicata a pagina 42, essa fa parte 
della tabella B allegata all'articolo 24 del 
presente disegno di legge, e che porta, il 
numero 235 del capitolo del bilancio 1910-11 
« Porto di Oneglia - Prolungamento della 
banchina settentrionale e costruzione di 
uno scalo di alaggio ». 

Si tratta della somma di lire 32,117.79 che 
si dice economizzata sul lavoro - portato 
dalla legge del 13 marzo 1904, n. 102. Per 
cui si propone che quella somma vada ad 
essere conglobata col fondo delle spese im-
previste delle varie leggi portuarie, come si 
stabilisce alla lettera m) dell'articolo 15 del 
presente disegno di legge. 

Ma in fatto qui non si tratta di un la-
voro che sia costato meno, ma veramente 

si t rat ta di un lavoro che non venne ancora 
tutto appaltato, che non è ancora ultimato. 

In forza della legge del 1904 si doveva 
costrurre una banchina in prolungamento 
di quella esistente (come dice la stessa ta-
bella). 

Ora la banchina esistente ha una profon-
dità d'acqua di metri otto circa, come hanno 
anche le altre banchine del porto. 

Ebbene la nuova banchina venne eseguita 
colla sola profondità di metri sei, senza che 
alcuna ragione tecnica abbia obbligato a far 
ciò, trattandosi di terreni di facile escava-
zione e solidissimi. Con ciò si è es°guito un 
cattivo lavoro, perchè a quella banchina i 
vapori a pieno carico non possono accostarsi, 
e quindi è una banchina quasi inutile. 

Di più tra la vecchia banchina e la nuo-
va si è lasciato uno spazio vuoto di circa 
trenta metri, mentre tutto il commercio one-
gliese desiderava e desidera che le due ban-
chine siano unite. 

L'ufficio del Genio civile di Porto Mau-
rizio, o meglio il cavalier Cortese ingegnere 
capo ora trasferito a Campobasso (e qui io 
debbo lamentarmi di questi continui cam-
biamenti di funzionari che intralciano il 
buon andamento dei lavori di ufficio) ave-
va riconosciuto l'insufficienza di quel la-
voro e credo che già avesse proposto una 
escavazione a forma di scarpata dinanzi a 
quella banchina per permettervi l'accosto 
dei vapori di maggior pescaggio e credo 
che stava progettando i lavori necessari per 
l'unione delle due banchine. 

Vede dunque l'onorevole ministro che 
qui non si t rat ta di economia, ma invece 
si t rat ta di lavoro non ultimato, pel quale 
occorrono ulteriori progetti ed appalti. 

Prego quindi l'onorevole ministro di vo-
ler lasciare lo stanziamento e lo prego di 
voler ordinare all'ufficio del Genio civile di 
prontamente proporre le opere necessarie 
ed appaltarle nel senso volato dalla legge 
del 1904. 

Ed ora ancora una breve raccomanda-
zione pel porto di Oneglia. Le recenti al-
luvioni del dicembre scorso hanno dan-
neggiato i fondali dell' imboccatura del 
porto. 

A questo proposito io ebbi, come è risul-
tato anche dagli scandagli dell'Ufficio del 
Genio civile, già a telegrafare ed a man-
dare memoriali all'onorevole ministro e gli 
ho persino mandato la fotografìa delle dune 
formatesi alla foce del torrente Impeto in 
prossimità della bocca del porto. Io ho in-
vocato che fosse mandata una draga per 
l'escavazione di quella bocca. 
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L'onorevole ministro mi ha f a t t o delle 
nuove promesse. Ma la draga non è ancor 
g iun ta . 

Già un vapore , per una falsa manovra , 
lia dovu to arenars i nel l ' ent rare in porto, 
senza però far danni . 

Voglia l 'onorevole ministro provvedere 
p r ima che avvengano disgrazie maggiori. 

Io non d o m a n d o pel porto di Oneglia 
lavori di lusso o lavori a t t i ad a t t i r a re il 
commercio di là da venire, m a domando i 
soli lavori necessari per conservare il com-
mercio che già vi è e che n a t u r a l m e n t e vi 
arriva. Il por to di Oneglia dà allo S ta to 
lire3,500,000 di provent i doganali . Può quin-
di lo S t a to spendere poche migliaia di lire 
a l l ' anno. 

Prego l 'onorevole ministro di voler tener 
conto di queste mie raccomandaz ion i che 
a me sembrano giustissime e lo prego di vo-
lermi dare delle assicurazioni in propos i to . 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Prego gli oratori di non 
en t r a r e a discutere delle singole disposizioni, 
finché siamo nella discussione generale. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole De 
Cesare. 

D E CESARE. Yi r inunzio, r i se rbandomi 
di par lare sugli articoli. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Wollemborg. 

W O L L E M B O R G . Onorevoli colleghi, non 
in tendo discutere a lcuna delle spese di così 
svar ia ta n a t u r a che il presente disegno di 
l egge contiene; nè proporre alcuna diminu-
zione dei fondi che il disegno stesso con-
cede. Voglio fa re sol tanto qualche osserva-
zione d 'o rd ine s t r e t t a m e n t e finanziario. 

E di una p r ima quest ione non parlerò 
che per cenni, poiché essa fu r isoluta ac-
ce t tandosi due emendament i che avevo 
proposto alla Giunta del bilancio. E ne rin-
grazio la Giunta, ed il ministro del tesoro 
che vi ha consenti to. 

Questi due miei emendamen t i si riferi-
vano agli articoli 2 e 10 del disegno di legge, 
col fine che si r inunziasse a prelevare le 
somme ind ica te in quegli articoli, per l ' am-
m o n t a r e complessivo di oltre 18 milioni, si 
r inunziasse, dico, a prelevarle « dai fondi 
di cassa in conto del l 'avanzo accer ta to nel-
l 'esercizio 1909-10, per inscriverle a l l ' en t ra ta 
dell 'esercizio 1910-11 ». 

F i n da l 1906, tostochè un cosiffat to espe-
d ien te f u per la pr ima vo l ta annunz ia to , 
mi a f f re t ta i a combat te r lo in questa Ca-
mera. H e avu to più tardi la sodisfazione 

di vederlo au to revo lmen te deplorato nel-
l 'a l t ro r amo del P a r l a m e n t o . 

La quest ione non ha sol tanto , onorevoli 
colleghi un ' impor t anza formale: l ' e sp P dien te 
di cui si t r a t t a , r iuscendo come dimostrai 
allora alla Camera e nei giorni scorsi alla 
Giunta del bilancio, r iuscendo a f a r e ap-
parire m o m e n t a n e a m e n t e un avanzo non 
vero o maggiore del vero, col l 'effet to dan-
noso di creare i l lusioni sulla reale s i tua-
zione finanziaria d u r a n t e il corso dell 'eser-
cizio; e di de te rmina re , poi, sol tanto, un 
aumen to di sc r i t tu re contabil i . E senza insi-
s tere in a lcuna critica d 'ordine do t t r ina le , 
io ricorrerò sempl icemente ad un esempio 
prat ico per d imos t ra re la na tu ra del pro-
cedimento che sto censurando. Chi di voi, 
onorevoli colleghi, cavando dal por ta fogl io 
una somma per pagare un forni tore , segne-
rebbe questa somma, non solo f r a le sue 
spese, ma anche f ra le sue en t r a t e ?! 

Ma le parole, che con quei due miei 
emendamen t i in tendevo sopprimere, sono 
s t a t e toi te dal disegno di l egge ; manca or-
mai la ragione del contendere su questo, 
pun to ; e passo oltre. 

Due al t r i emendament i , già da m e pro-
posti alla Giunta del bilancio, ho presen-
t a t o alla Camera, col fine di el iminare un 
al tro espediente, che non credo giust if icato 
e che considero come un pèricoloso prece-
dente . 

Mi è cap i ta to s t amane , f ra mano , riordi-
nando cer tecar te , un discorso del l 'onorevole 
Luzzat t i , che mi duole di non vedere al 
suo posto, un discorso finanziario, nel quale 
l 'onorevole Luzza t t i sosteneva eloquente-
m e n t e u n a tesi, che egli, de l resto, ha di-
feso più volte in questa Camera . Diceva 
l 'onorevole Luzza t t i : « Mett iamo da pa r t e i 
debiti ferroviar i , q u a n t u n q u e nè il R u d i n ì 
nè io abbiamo mai accol to la fiacca teor ia 
della t r as formaz ione dei capi ta l i . Noi cal-
coliamo, come i nostr i buoni vecchi Sella 
e Minghet t i insegnavano, che, quando si 
accende un debi to per la costruzione delle 
ferrovie, se le ferrovie si f anno in un paese, 
dove l ' en t r a t a ne t t a copre il servizio del 
debito, cioè l ' interesse egli a m m o r t a m e n t i , 
è giusta, in questo caso, la do t t r ina della 
t ras formazione dei cap i t a l i ; quel debi to 
non è pa r te del bilancio, ma dell ' impresa, 
ferroviar ia che se lo estingue. Ma quando 
si fa un debi to per la costruzione di ferro-
vie che non coprono neppur le spese di 
esercizio, o appena g i t t ano u n a piccola f ra-
zione del servizio degli interessi, allora non 
è questa una ben s t r a n a t ras formazione 
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di capi ta l i? Cosisi p o t r e b b e d imos t r a re che 
non si spende mai nulla, perchè nella na-
tu ra si sa che t u t t o si t r a s f o r m a , neppure 
un a tomo di mater ia si perde ». 

E il resoconto segna : Applausi e ilarità. 
Siam©, onorevoli colleghi, mol to , mol to 

lontani da ques ta condizione di cose ?! Ma 
passiamo oltre. 
' Che si p rocur ino col debi to i mezzi per 
f ron teggiare le spese di cos t ruzione delle 
s t rade f e r r a t e può, ent ro certi l imit i , giu-
stificarsi e c o n o m i c a m e n t e ; ed è, eer to, le-
ga lmente ammesso. Ma non è giust i f icato, 
ed è economicamente assurdo, che col de-
bi to si p rocur ino i mezzi per pagare spese 
dal cui impiego non p u ò venire a lcuna nuova 
en t r a t a ne t t a al bi lancio, che h a n n o cara t -
tere di spese ordinar ie e sono i scr i t te nella 
pr ima categoria del nos t ro bilancio. Siapure, 
(oramai dopo diciot to ann i a ques to siamo 
torna t i ) che l ' e n t r a t a , nella ca tegor ia se-
conda del bi lancio, pareggi la spesa. Ma che 
l ' abb ia a superare , e che il supero valga -a 
f ron tegg ia re spese ord inar ie iscri t te nella 
prima ca tegor ia del bilancio,^questo non si 
può a s so lu t amen te consent i re . Ma così ac-
cadrebbe, onorevol i colleghi, senza i miei 
emendamen t i . E sono quest i : 
. 1° All'articolo primo aggiungere : 

« Le parole : Capi tolo 359. Spese di com-
p imento e saldo alle 19 linee complemen-
tari eccetera, salvo re integro ove occorra 
— 1,450,500, contenute nell'articolo 8 del de-
creto reale 18 settembre 1910, si intendono 
soppresse. 

« A l l ' a m m o n t a r e della dotaz ione conso-
l idata del bilancio della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l 'esercizio 1910-31 è 
agg iun ta la s o m m a di lire 1,450,000 ». 

2° « All'articolo 23 aggiungere: 
« Le parole: Capi tolo 359. Spese di com-

p imen to e saldo delle 19 linee complemen-
tari ecc. — 1,000,000, conte-nule nella stessa 
tabella C sono soppresse, 

« A l l ' a m m o n t a r e della dotaz ione conso-
l idata del bilancio della spesa del Ministero 
dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio 1910 11 è 
aggiunta la s o m m a di lire 1,000,000 ». 

P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Wol-
lemborg, ma ques to suo e m e n d a m e n t o si 
riferisce proprio al l 'ar t icolo 23, o non p iu t -
tosto al l 'ar t icolo 25, che era il-23 nel tes to 
del Ministero? 

Dico questo perchè vedo che nel suo emen-
d a m e n t o si par la della t abe l la C, alla quale 
appun to si r iferisce l ' a r t icolo 25 del t es to 
concorda to f r a il Ministero e la Giun ta del 
bilancio. 

W O L L E M B O R G . È p rec i samen te così. 
P R E S I D E N T E . Allora s t a bene; si t r a t t a 

proprio del l 'ar t icolo 25. 
W O L L E M B O R G . L 'onorevo le re la tore 

ha cercato di d i fendere l ' espediente cui si 
vuol r icorrere r i l evando che gli s torn i pro-
pos t i r i f le t tono fond i residui . T u t t a v i a , con-
s ide rando la cosa da un altro aspe t to egli 
la deplora: « La vostra Giun ta , egli scrive, 
non può non r ich iamare la vos t ra a t t en -
zione, onorevoli colleghi, sul pericolo e sul 
danno der ivan te dal s is tema di prelevare 
dagli impor t i di residui, re la t iv i a de te rmi -
n a t e opere, somme per opere diverse, pure 
con l ' impegno dei reintegri . Già a l t r a vo l ta 
la G i u n t a del bilancio ebbe a segnalarv i 
l ' inconvenien te , per il quale per un l a to 
vengono i m m e d i a t a m e n t e f r u s t r a t e aspet-
t a t i v e legi t t ime, e non a p p a g a t e da pro-
messe di re integro, alle quali promesse (e 
non è condizione confo r t an te ) non si pre-
s ta genera lmente , e non senza ragione, che 
fede scarsa o nul la ». 

Onorevole Pozzi, Ella riconoscerà che 
l ' inconvenien te da lei qui segnala to sa rebbe 
rimosso, accogliendo i miei emendament i ! 

Ma più oltre, a giustif icare la p ropos ta 
ministeriale, l 'ouorevole re la tore osserva che 
della facol tà di usare del credito per le spese 
di saldo a compimento delle linee comple-
m e n t a r i il tesoro non si è ancora avvalso . 
« I residui » (egli scrive) « che ora si utiliz-
zano per spese effettive der ivano d u n q u e da 
s t anz i amen t i cui si fece f r o n t e con entrate 
effettive, non con accensioni di debi t i . 

« S ta quindi in tesi l 'obbie t to sol levato in 
seno alla Giun ta generale del bi lancio: m a 
in fatto il medes imo non t rova appl icazione 
nel caso in esame ». 

Ma, onorevole relatore, a l t r a cosa è il 
ponto di cassa; a l t r a cosa il conto di com-
pe tenza . E dal rend icon to consunt ivo per 
l 'esercizio finanziario 1909-910 r isul ta che f r a 
le e n t r a t e dell 'esercizio stesso si erano ac-
cer ta te , not i bene, acce r t a t e 36,300,000 lire 
da provveders i per costruzioni di s t r ade fer-
r a t e med ian t e emissione di t i toli . 

E , pur seguendo per u n m o m e n t o la di-
st inzione del re la tore , res ta sempre che, per 
effe t to degli s torn i propost i , il r isul ta to , 
che egli pure censura, si a v r à ; e non solo 
in tesi come egli scrive : si av rà se non im-
m e d i a t a m e n t e m e d i a t a m e n t e ; se non subi to, 
en t ro breve te rmine . 

Onorevoli colleghi, s en to il dovere di 
oppormi a ques te fo rme diss imulate , che si 
mol t ipl icano e si accumulano nel nostro bi-
lancio (e ne par le remo a suo t empo) , a que-
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ste forme di progrediente indebitamento 
volto a compiere spese che non hanno alcun 
carattere economicamente riproduttivo. 

Ciò significa dare alla teoria della tra-
sformazione dei capitali una interpretazione 
davvero molto strana, una estensione tale 
da rinnegarne ogni razionale fondamento! 

Ed elevandomi, per un istante, a più 
alte considerazioni, io mi preoccupo meno 
del continuo aumento di oneri che va di 
anno in anno ripercotendosi, in proporzioni 
crescenti, sul bilancio dello S tato . Più gravi 
sono gli effetti economici sul bilancio della 
Nazione, per l 'assorbimento e il conseguente 
incarimento del capitale. 

Capitale meno abbondante e più caro 
significa mortificazione dell 'att ività indu-
striale; capitale meno abbondante e più 
caro significa meno largo salario. 

E concludo, tornando alla ragione dei 
miei emendamenti. Dice l 'articolo 32 della 
legge di contabi l i tà : « il conto dei residui 
del bilancio sarà tenuto sempre distinto da 
quello della competenza in modo che nes-
suna spesa afferente i residui possa essere 
imputata sul fondo della competenza o vi-
ceversa ». 

E qui, onorevoli colleghi, qui si t ra t ta 
perfino di consentire storni dall 'una all 'altra 
delle categorie del bilancio, che hanno così 
diverse strutture, così diverse finalità! Io 
auguro che la Camera voglia anche in que-
sta occasione dimostrare la sua ripugnanza 
ad espedienti che, facendo apparire momen-
taneamente migliore la situazione finanzia-
ria, preparano aggravi nuovi, oscurando i 
documenti contabili e creando effimere il-
lusioni sulla potenzialità del bilancio!. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all 'onorevole Micheli. 

M I C H E L I . Debbo pronunciare poche pa-
role sopra questo disegno di legge per rile-
vare una lacuna assai grave che era stata 
commessa nella compilazione di esso, e che 
venne in parte riparata colle proposte di 
aggiunta presentate recentemente dai mi-
nistri proponenti e accolte dalla Giunta del 
bilancio. 

Se gravi furono i nubifragi e le alluvioni 
successe nello scorso anno in Valle d'Aosta 
e nella provincia di Forlì , non minore certo 
fu la bufera che nell 'ottobre investì con 
gravissimi danni la montagna Parmense, e 
devastò, colle inondazioni causate da quella 
repentina piena d'acque, le pianure sotto-
stanti. 

For tunatamente l ' imperversare del ci-

clone non fu di grande durata e si restrinse 
al territorio «di alcuni comuni- Comunque 
l ' importanza del disastro venne subito an-
nunziata e valutata dalle autorità per 
modo che sino dai primi giorni il ministro 
dell'interno soccorse generosamente i biso-
gnosi colpiti con una cospicua elargizione. 

Ma i danni più gravi dopo i privati toc-
carono ai cinque o sei comuni colpiti: Cor-
niglio, Fornovo-Taro, Langhirano, Mori-
chio, Palanzano, Tizzano Val Parma ed alla 
provincia. Questi enti videro devastate le 
loro strade più importanti, crollati i ponti, 
asportate le ponticelle e così interrotto con 
grave danno del traffico locale il transito. 

Sopra tutt i il comune di Cornigli©, che 
da parecchi anni è stato colpito da ogni 
sorta di disastri, in una sola notte si vide 
asportare dalle piene enormi della P a r m a 
e del Bratica circa una ventina fra ponti e 
ponticelle, rimanendo così completamente 
isolato dal capoluogo della provincia e dai 
comuni vicini, ma anche dalle numerose 
frazioni. 

Di fronte al bisogno urgentissimo di ri-
mettere al più presto le cose in pristino, die-
tro lodevole premura dell 'autorità prefet-
tizia, vennero dai comuni fa t te compilare 
le perizie d'urgenza allo scopo di ottenere 
da parte dello Stato le anticipazioni di cui 
nella legge del 21 marzo 1907. 

Ma dal Ministero competente venne la-
risposta che gli stanziamenti erano esauriti 
e che non era possibile far fronte alle ri-
chieste se non con appositi provvedimenti 
legislativi. 

Quando la risposta venne era già statG 
presentato alla Camera il presente disegno 
di legge, ed allora gli interessati non man-
carono di far osservare come negli articoli 
di esso si doveva trovar modo di provve-
dere anche ai bisogni accennati estendendo 
alla provincia di Parma le disposizioni pro-
poste per quelle di Salerno, Napoli, Torino 
e Forlì. 

Come risulta da quanto l'onorevole re-
latore espone a pagina 6 la richiesta non 
potè accogliersi per tut to ciò e quanto si 
riferisce agli aiuti diretti : essa venne accet-
t a t a invece negli articoli 3 e 4 nei quali il 
disegno di legge stabilisce la elevazione dei 

] sussidi sino al 50 per cento per l e Provincie 
j e fino al 75 per cento per i Comuni e Con-
| sorzi per le spese relative alle riparazioni di 

opere stradali ed idrauliche, stabilendo pure 
la modalità perchè gli enti predetti possano 
procurarsi i mezzi per far fronte al contri-
buto che rimane a loro carico. 
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Ora nel mentre ringrazio gli onorevoli 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro per 
avere accettate le mie preghiere perchè 
nelle aggiunte alla legge venisse compresa 
anche la provincia di Parma, non posso a 
meno di richiamare l 'attenzione di essi so-
pra le condizioni tristissime dei Comuni 
colpiti, le finanze dei quali avrebbero certa-
mente avuto diritto ad aiuti maggiormente 
efficaci. 

E così basterà ricordare che il comune 
di Monchio ha l 'al iquota al 2.07, Corniglio 
al 3.25, Tizzano Val Parma al 3.39 e Palan-
cano al 3.79 per far comprendere che quanto 
affermo non ha bisogno di ulteriori dimo-
strazioni. 

Queste cifre non hanno bisogno .di com-
mento ed indicano ad un at tento conosci-
tore delle finanze comunali, come una grande 
differenza non abbia a correre fra le condi-
zioni dei Comuni ora citati e quei quat tro 
della provincia di Salerno pei quali la legge 
propone un diretto aiuto alla cassa comunale. 

Data la situazione sopraindicata è evi-
dente che i comuni nostri non avrebbero 
potuto in alcun modo far parte alle circa 
duecentomila lire di lavori - resi necessari 
per riparare i danni del nubifragio quali fu-
rono valutat i nelle perizie sin qui compilate 
coi mezzi ordinari. 

Colle proposte contenute negli articoli 3 
e 4 riuscirà meno difficile il provvedere. 

Forse sarebbe stato opportuno che l'ar-
ticolo 3 non si fosse limitato alle ripara-
zioni, per quanto concerne almeno le opere 
idrauliche, giacché la piena dei nostri tor-
renti nel nubifragio dell 'ottobre 1910 è s tata 
tanto più terribile delle altre volte, anche 
perchè ha messo in pericolo diversi abitati . 

Cito solo due casi per non tediare la Ca-
mera: Capomonte in comune di Tizzano al 
confluente della Par mossa col Parma, dove 
quella, ingoiando prati ed orti, ha rivolto 
la corrente contro la parte bassa dell'abi-
tato, alla quale una prossima piena può re-
care grave pregiudizio: e Ghiare in comune 
di Corniglio, al confluente del Rio dei Lue-
coni col Parma, ove l'alveo di questo, pei 
detriti enormi causati dalle f rane continue 
che si distaccano nel bacino superiore, si 
è talmente rialzato da mettere in serio 
pericolo quell 'abitato, che rimase inondato 
per una quindicina di giorni. 

In questi cas< non può trat tarsi di ripa-
razione ad opere idrauliche già compiute 
pel fa t to che sin qui non si erano rese ne-
cessarie. 

E però vero che, t rat tandosi in entrambi 

i casi di difesa dell 'abitato, i comuni inte-
ressati potranno ottenere l'applicazione della 
legge 30 giugno 1904, i cui stanziamenti sono 
ancora sufficienti; e per essi nemmeno l 'au-
mento della percentuale può essere neces-
sario perchè trat tandosi di enti in condi-
zioni finanziarie ristrettissime si potrà otte-
nere il massimo del sussidio, che la legge 
prevede nei due terzi. 

Solo mi premeva di far rilevare la 
cosa anche in questa discussione perchè il 
Ministero voglia tener presente la mia viva 
raccomandazione quando dovrà stabilire, a 
pratica u l t i m a t a l a percentuale del sussidio. 

Ed al t re t tanto dovrei dire in riguardo 
alle frane. L'aggiunta di lire 600,000 per 
sussidi allei)pere stradali ed idrauliche pro-
vinciali, comunali e consortili danneggiate 
da alluvioni, frane e nubifragi verificatesi 
nella Toscana, in Sicilia, nella provincia di 
Bologna, assicurando nelle ultime parole il 
concorso anche alle altre parti del Eegno, 
comprende senza dubbio anche le frane del-
l 'Appennino Parmense. 

Quella più grave ed antica di Caratico 
è da una ventina d 'anni circa che r u m a l a 
s trada provinciale da Langhirano a Corni-
glio ora percorsa da un servizio di auto-
mobili, e ad ogni sgelo improvviso o bufera 
insolitamente abbondante d'acque il tran-
sito viene interrotto. È indiscutibile l'op-
por tuni tà di provvedimenti definitivi che 
impediscano questo continuo rinnovarsi di 
incagli e di sospensioni al commercio mon-
tanaro . Così dicasi delle frane recentissime 
del Chiastrone presso Langhirano e di Mia-
no-Torretta presso Corniglio. 

Nella dolorosa rivista non possono certo 
omettersi quelle di Signatico e di Pugnetolo 
per quanto sieno ristrette all 'ambito di 
quelle due frazioni. Esse rendono necessa-
rio il rinnovamento della rete stradale co-
munale che è stata completamente rumata 
e sconvolta. Certo che se gli altri luoghi 
d ' I t a l i a ai quali il progetto di legge allude 
si trovano nelle"condizioni del mio Appen-
nino, lo stanziamento proposto è assai e-
siguo. 

Di fronte però ai sacrifici che il tesoro 
si è già volontariamente assunto, ed alla 
mancanza di dati precisi, io non oso pro-
porre un aumento, t an to più che nella leg-
ge dei bacini montani testé promulgata non 
manca un fondo cospicuo sul quale anche 
la provincia di Parma ed i S U J Ì comuni 
possano fare assegnamento quando inten-
dano sistemare le loro opere pubbliche dan-
neggiate. 
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Ma più che di t u t t o questo io mi debbo ; 
preoccupare della somma urgenza delle ri-

— parazioni stradali e quindi della necessità 
che i sussidi concessi da questa legge pos-
sano giungere al più presto a destinazione. 

A tale scopo necessiterebbe prima di 
tu t to che il decreto reale per la ripartizione 
del milione ed ottocentomila lire dei sus-
sidi venisse preparato con grande sollecitu-
dine appena pubblicata la legge. 

Occorrerebbe, a mio avviso, poi anche 
che nell'articolo 3 di fianco alla citazione 
delle leggi del 30 giugno e 29 dicembre 1904, 
nn. 293 e 674 venisse menzionata quella del 
21 marzo 1907, n. 112 la quale consente una 
anticipazione di fondi per parte del Gover-
no della metà del sussidio da concedersi in 
base alle leggi antecedenti. 

La speciale concessione viene fa t ta quan-
do si t r a t t a di opere di somma urgenza per 
il ristabilimento del transito nelle strade 
comunali e provinciali: ora sta bene si dica 
che l'articolo 3 parla di definitive ripara-
zioni, ma sta anche il fa t to che in una gran 
parte di casi (almeno presso di noi) non si 
è potuto provvedere ad un vero e proprio 
ristabilimento del transito dai comuni i 
quali, senza mezzi di sorta, nulla hanno 
potu to fare prima che la neve e l'incle-
menza della stagione giungesse ad impe-
dire ogni lavoro: la neve scompare ora, ma 
le condizioni sono ancora quelle dell 'otto-
bre, ed oggi ce ne accorgiamo appunto per-
chè i torrenti , r i tornati gonfii pel discio-
gliersi delle nevi, non possono più transi-
tarsi essendo sprovvisti di ponti e di altri 
mezzi di passaggio. 

La sola provincia nostra ha potuto prov-
vedere con lodevole sollecitudine alla ripa-
razione urgentissima dei danni inferti dal 
torrente P a r m a ai due ponti di Mi ano e di 
Capoponte : ed al ripristino "del transito 
nelle piane di Curatico e della Boatica, poco 
lungi dall 'abitato di Corniglio, ed al ponte 
della Bandea. Ma anche ad essa resta sem-
pre l'onere gravissimo di pensare ai lavori 
definitivi che specialmente pel ponte della 
Bandea avranno una speciale entità, se si 
vorrà sistemare in modo sicuro e comodo 
quella importantissima arteria stradale che 
met te in comunicazione le valli della Par-
mossa e del Pa rma con quelle della Cedra 
e dell 'Enza. Quanto dissi potè essere com-
piuto solo dalla provincia che ha un ufficio 
tecn :co pronto e valoroso e che, sopratutto 
di fronte alle impellenti necessità del mo-
mento, sa dove prendere i fondi, ma i po-
veri^comuni nostri per la lorojrete stradale < 

non hanno potuto fare assolutamente nulla, 
e, dato questo, è inutile aggiungere che dal-
l 'o t tobre ad oggi le cose sono peggiorate. 

Comprenderanno quindi gli egregi colle-
ghi "co me io abbia ragione di preocccuparmi 
del quando in base alle leggi del 1904 i sus-
sidi^potranno^arrivare a destinazione. __ 

Quando ? Nessuno lo -può sapere con cer-
tezza, ma credo di non sbagliarm affer-
mando »che il timore che arrivino troppo 
tardi non è del tu t to esagerato^ 

Lep ra t i che relative devono ottenere il 
voto del Consiglio dei lavori pubblici^Tl 
parere del Consiglio di Stato e non so quali 
altre superiori approvazioni. 

Le deliberazioni dei comuni per provve-
dere al quarto di loro spettanza dovranno 
essere prese in doppia let tura, approvate 
dalla Giunta provinciale amministrativa, e 
poi attendere la decisione della Cassa de-
positi e prestiti. 

Tut to questo farà perdere mesi e mesi 
e si capisce come nessun comune si arri-
schierà ad appaltare lavori anche di massi-
ma urgenza, se non avrà prima percorsi 
tu t t i i gradini di questa lunga scala. 

Debbo insistere quindi perchè i ministri 
proponenti consentano anche in questi casi 
all 'anticipazione di cui nella legge 27 mar-
zo 1907 o almeno dichiarino ch'essa è vir-
tualmente compresa nella presente legge. 

Le ragioni che ho esposte sin qui non 
occorre vengano da me r ipetute a propo-
sito dell 'aggiunta f a t t a dalla Giunta del 
bilancio all'articolo 27 e precisamente in 
calce al disegno di legge: 

« Per tu t t i i sussidi da darsi dallo Stato 
per opere da eseguirsi da Provincie, Comuni 
e Consorzi sarà applicabile l'articolo 3 del 
regolamento approvato col regio decreto 
12 marzo 1908, n. 151 ». 

Si t ra t ta dell'articolo 3 del regolamento 
per Roma il quale così stabilisce: 

« I pagamenti delle rate d'acconto e delle 
quote di saldo agli esecutori delle opere 
specificate nell'elenco che forma l'allegato A 
della legge e di quelle che fossero ad esse 
sostituite, giusta la disposizione del comma 
4° dell'articolo 3 della legge stessa, sono 
fa t t i diret tamente dal tesoro dello Stato in 
base a mandati legalmente emessi dall 'Am-
ministrazione municipale, muniti del visto 
del direttore generale del tesoro e corredati 
delle opportune certificazioni e liquidazioni 
recanti il visto di un delegato del Ministero 
dei lavori pubblici. All'ordine di pagamento 
del primo acconto deve essere unita copia 
del contra t to . 

I 
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« Le indennità di espropriazione sono 
pagate allo stesso modo diret tamente ai 
proprietari degli stabili o delle aree espro-
priate, oppure sono versate alla Cassa de-
positi e prestiti, giusta la disposizione della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359». 

Ora basta che rilevi il fa t to che i man-
dati dei lavori tu t t i da compiersi in base a 
questa legge dovranno essere muniti del 
visto del Direttore generale del tesoro e di 
un delegato del Ministero dei lavori pub-
blici per far comprendere come questo sarà 
un forte ostacolo ad ottenere il pagamento 
dei sussidi, che già, in condizioni normali, 
non si riesce tanto facilmente a cavare dalle 
casse dello Stato. 

È t u t t a una procedura nuova ed ingom-
brante che si metterebbe in essere e che 
certo, invece di assicurare, spaventerebbe 
i nostri modesti appaltatori , le nostre pic-
cole cooperat ive e li sconsiglierà dal con-
correre. 

Il regolamento citato si riferiva a lavori 
fat t i in Eoma ed allora una gita di più al 
Ministero del tesoro ed a quello dei lavori 
pubblici non poteva riuscire di soverchio 
disturbo-: ma per lavori compiuti lontano 
dalla capitale, ed anche dai capoluoghi di 
provincia la cosa non è assolutamente pra-
tica. 

L'articolo 3 del regolamento per Roma 
contempla poi il caso in cui lavori d'inte-
resse comunale sono interamente pagati 
dallo Sta to ; in tale ipotesi è logico che i 
mandati vengano diret tamente intestati ai 
creditori del Comune, al quale lo Stato si 
sostituisce completamente. 

Nel caso invece di parziali contributi 
dello Stafco, come sono quelli contemplati 
nella legge presente, l 'articolo citato non 
troverebbe applicazione se non per il paga-
mento di una parte sola di quanto è dovuto 
all 'appaltatore il quale pel resto dovrebbe 
essere pagato dal Comune o dall 'altro ente 
sussidiato : quindi duplicazione di conta-
bilità, duplicazione di pagamenti e ad ogni 
modo nuove ed inutili complicazioni. 

Così il pagare i sussidi diret tamente ai 
creditori con tu t t e le formali tà indicate por-
terà grossi ritardi, mentre lo scopo di assi-
curare il giusto impiego dei sussidi in modo 
conforme alla destinazione potrebbe otte-
nersi con una cessione o delegaziene del co-
mune a favore dell'impresa obbligatoria per 
tut t i i contrat t i da stipularsi in base a que-
sta legge. 

Io penso che questo sarebbe sufficiente 
per impedire il rinnovarsi dei casi che hanno 

indotto la Giunta del bilancio a presentare 
l 'emendamento finale. 

Prego l'onorevole relatore, nella sua com-
petenza, a escogitare il modo per acco-
gliere le mie osservazioni, e se proprio non 
crede di rinunciare alle disposizioni proposte 
almeno le modifichi nel senso di renderne 
più facile l 'applicazione; sostituendo, ad 
esempio, l ' intendente di finanza al direttore 
generale del tesoro, e l'ingegnere capo del 
Genio civile al delegato del Ministero dei 
lavori pubblici. 

I n questo modo si potrà ottenere che i 
benefici della legge presente sieno integrati 
coll'assegnazione e distribuzione dei sussidi 
in essa compresi, sollecita e rapida, quale 
il bisogno delle località danneggiaterichiede. 

Solo così la legge presente potrà, per la 
parte di cui mi sono interessato, rispondere 
interamente al nobile e generoso scopo per 
la quale venne presentata. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

CAVAGJSTARI. Onorevoli colleghi, se vo-
lessi essere coerente, dovrei rinunziare a par-
lare (e certo me ne sareste grati) perchè 
ieri avanzai una proposta dirò così, pre-
giudiziale, la quale però, se da una parte 
può essere dispiaciuta al ministro del tesoro, 
gli ha d 'al tra parte offerto il destro per una 
critica, benevola sempre, al mio indirizzo, 
diretta a farmi apparire quasi come l 'uomo 
delle sospensive (Si ride). 

Non sono nuovo a questa specie di ri-
piego, e mi aspettavo c h e l a Camera facesse 
anche questa volta giustizia della mia so-
spensiva, respingendola. 

Onorevole ministro del tesoro, non ho 
mai preteso che la Camera si acconci alle 
mie sentenze; sarebbe ardire un po' troppo. 
Ma se dovessi per un momentino rischia-
rare, consenta la parola, la sua memoria, 
potrei ricordarle che taluna volta è acca-
duto che qualche mia sospensiva, se pur non 
ebbe la sorte di essere appoggiata sin dall'i-
nizio, fosse poi, durante la discussione del di-
segno di legge per la quale io l 'avevo pro-
posta, f a t t a propria dal Governo ed accet-
t a t a dalla Camera. 
F I E se dovessi ancora continuare nei miei 
ragionamenti parlando sempre da quel mode-
sto uomo, limitato nei mezzi;intellettuali,che 
io mi sono, ma pur sempre convinto di quel 
che dico, potrei aggiungere che nello interesse 
del mio paese io desidererei che altre so-
spensive fossero adot tate per certe leggi che 
purtroppo pesano sulle nostre spalle e sul 

i bilancio dello Stato, che, non ho bisogno di 
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dirlo, si ripercuote sempre sinistramente sulle 
tasche del 'povero contribuente. Molte altre 
leggi io avrei visto ben volentieri rimanere 
in sospeso, e non mi dorrei se, dopo tutto, 
andassi alla posterità, in mancanza d'altro 
titolo, come uomo sospensivo. (Sir ide — In-
terruzioni). 

Se volessi completare la frase ed il con-
cetto me ne darebbe destro anche il mio 
nome che, alquanto sincopato, diventa una 
specie di cesta. {Ilarità). 

Lasciate dunque che io sia una cesta so-
spensiva; quel che io domando che si sospen-
da, sarebbe il contenuto del cesto, quindi 
vedete che qualcosa abbiamo in comune. 
(Viva ilarità). 

Io sono rimasto un po'impressionato del 
modo con cui, con una procedura eccezio-
nale e che chiamerei un po' confusa e alla 
rinfusa, noiimpegnamo il bilancio per oltre 
53 milioni, se la cifra che io ho è esatta. 

Ieri lo abbiamo già impegnato (io no, 
perchè, ve lo confesso, ho votato contro), 
per altri cinque milioni, che sono stati una 
specie di preludio per farci inghiottire oggi 
questa pillola, che sale a 57 milioni. 

Io ho qui delle note, che mi vengono da 
persona molto autorevole in finanza, dalle 
quali risulta che dal mese scorso fino a que-
sti giorni abbiamo impegnato il bilancio per 
più di 157 milioni. E passino pure tutte le 
spese alle quali si deve andare incontro per 
miglioramenti economici promessi, come per 
quelli ai ferrovieri. 

Tutto il resto qualcuno potrà sostenere 
che siano impiego di capitali che, se non 
rendono, la frase ormai è accreditata, come 
cespite, come interesse, rendono alla econo-
mia dello Stato. Ma sopratutto nelle spese, 
che rappresentano una riparazione di danni, 
nelle spese cosiddette in certo qual modo a 
fondo perduto, che non sono cioè riprodut-
tive e in quelle che non sono determinate 
da motivi seri, impellenti e imprescindibili 
bisogna andare con un certo criterio di pon-
derazione, bisogna sapere che cosa ed in 
qual modo si spende e non possiamo dav-
vero rimanere silenziosi davanti ad un dise-
gno di legge, che è come un vero minestrone, 
una olla podrida per dirla in termine spa-
gnolo, in cui si confondono e si alternano 
la peste col palazzo di giustiziale alluvioni 
coi terremoti, i porti coi bacini montani: 
veri accoppiamenti dell'altro mondo! (Si 
ride). 

Io non voglio dir cosa men che riverente 
all'indirizzo del Governo; ma questo dise-
gno di legge mi pare che rappresenti un po' 

di contrabbando, perchè, quando si vo-
gliono fare approvare diversi disegni di legge 
si mescolano insieme, se ne fa una specie 
di bibita composta e, poiché ciascun ingre-
diente della miscela ha la sua parte di dolce, 
con tanta mescolanza di dolce si finisce col 
fare inghiottire anche l 'amaro. {Ilarità). 

Ma non è una cosa corretta, perchè, 
come dicevo, tutto si riversa sulle spalle di 
quel merulus sempre pagans, come è definito 
il povero contribuente. (Si ride). 

Dunque pensiamoci un po', tanto più che 
vedo che qui sono disposte procedure ecce-
zionali, delle quali ho sentito parlare poco 
fa, con le quali si rinunzia a tutti i controlli, 
a tutto ciò che riguarda designazione di 
cifre, esami preventivi e così via. Non c'è 
niente di tutto questo ! Noi non sappiamo 
niente ! 

S i è arrivati al punto che avete presen-
tato quattro milioni di preventivo per quel 
pozzo di San Patrizio che sarà il Ministero 
dei lavori pubblici. Ma avete corredato il vo-
stro preventivo con un progetto qualunque, 
0 ci avviamo anche qui verso un altro pa-
lazzo di Giustizia ? Da che criterio siete 
partiti per dirci che qui avete bisogno di 
quattro milioni? (Commenti). 

Ma c'è anche di più. Come dicevo te-
sté, è un sistema che proprio va alla rin-
fusa. Avreste dovuto venire almeno alla 
Camera a dimostrarci in che modo avete 
impiegato i danari già consunti, perchè i 
cinque milioni per quel tale ospite sono già 
consunti. Poi qui ne chiedete altri otto e 
non so perchè non li abbiate accumulati con 
gli altri. Porse, come ho detto, per dividere 
1 milioni in diverse pillole. 

Altri milioni sono qui per fare la profi-
lassi. Povera profilassi, per il contribuente! 
(Ilarità). E ne aumenteremo, ne aumente-
remo anche per l'ospite! 

Se dovessi dire ciò che sento a riguardo 
di questi ospiti sfruttati, ne sentireste di 
quelle veramente grottesche. 

Anche stamattina ho sentito dire che si 
sono aperti dei lazzaretti e vi è stato rico-
verato un ospite per sito. 

Sono stati messi questi ospiti a uova e 
latte come se realmente avessero, o forse, 
perchè si dicesse che avessero il colera, e 
poi si disse che qualcuno di quei casi era 
batteriologicamente accertato. 

Voglio raccontarvi una cosa. Ero a Ge-
nova quaudo vidi annunziai sui giornali 
questi casi. Non definiamoli, perchè è inu-
tile. D'altra parte non capisco perchè non 
vogliate nemmeno lasciar morire il pubblico 
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la pace -, (Si ride) perchè, via, per qualche 
cosa pure dobbiamo morire, diceva il Belli 
in quel sonetto che non sto a ripetere. 

Dunque lessi sui giornali che in un co-
mune che non ricordo, si-erano avuti due 
casi dei quali uno sospetto ed uno accer-
tato batteriologicamente. Ed io dicevo ad 
un amico : Figlio mio, vedrai come questo 
avverbio prolificherà! Esso peserà sul bi-
lancio dello Stato in modo formidabile ! 
Figlierà gabinetti, medici circondariali... Oh 
potenza di un avverbio! [Ilarità). 

Facile profezia ! Ho visto questo avver-
bi o pigliare la forma di cinque milioni con-
legnati in quel disegno di legge di cui si è 
parlato e ho visto e vedo tuttora che va 
dilungandosi per via ed ora viene qui sotto 
forma di 8 milioni e 802 mila lire, e si parla 
di sistemi profilattici, di esami batteriolo-
gici.. . Sono cose dell'altro mondo! (Siride). 

E notate che questo è solo il danno di-
retto che abbiamo avuto da questa situa-
zione di cose, perchè in Italia siamo arri-
vati ad un'epoca in cui si sfrutta un po' 
tutto, lasciatemelo dire con dolore. 

Ma ne abbiamo avuto anche il danno 
indiretto. Noi andiamo a lamentarci .perchè 
all'estero fanno contro di noi una propa-
ganda malarica, diciamo così. Ma siamo noi 
i primi che ci diffamiamo per far poi vedere 
che siamo i salvatori del mondo. 

Oh! c'è il cordone sanitario; ci sono 
le colonne d' Ercole dei provvedimenti 
profilattici, batteriologici o come li vo-
lete chiamare e, di qui, non si passa. 
Ma intanto che cosa succeder Guardate al 
movimento dei forestieri! La diffamazione 
all'estero ha preso fondamento da questo 
e, la prima diffamazione, ce la siamo fatta 
noi esagerando... (Commenti — È vero ! È 
vero!) tanto per far vedere che siamo i 
salvatori del mondo. Ma se siamo nati per 
morire, di qualche cosa bisogna pure che 
ci lascino morire ! (Interruzioni — Ilarità). 

A P R I L E . È per fara nuovi organici. 
DI C A M B I A N O . Si tratta delle inden-

nità da prendere. 
O A V A G N A R I . Sono cose dell'altro mon-

do. IJn po' di carità, almeno, anche per la 
tranquillità nostra! Io non mi allarmo, per-
chè credo di essere immunizzato contro tutte 
le malattìe e così credo di molti altri. Siamo 
superiori a certe miserie, e non c'è pericolo 
che il colera ci pigli. Ma via ! Vorrei che ci 
si lasciasse un po' tranquilli. Lo dico anche 
per gli altri e perii povero bilancio dello Stato. 
Un po' di riguardo ci vuole. Mi dicono che 
ci sono altre cinque o sei leggine, Le chiama-

loOl 

no leggine, tanto per far vedere che non sono 
cose voluminose, perchè, vedete, i nostri bu-
rocratici {perchè non voglio far torto ai mi-
nistri supponendo che facciano loro le re-
lazioni) mentre sano piuttosto ampollosi,-e 
fanno dei periodi arrotondati e scrivono ad-
dirittura dei volumi, quando si tratta di cose 
che non implicano forti spese, quando invece 
si tratta di milioni fanno delle cosettine spe-
dite. Si direbbe quasi che tentano di farla 
scivolare, come si sono fatti scivolare quei 
cinque milioni con la conversione in legge 
del decreto ! Una cosa da nulla. 

Ma avete fatto un po' di esame stati-
stico di tutta questa gente che è stata sa-
crificata da quel maledetto ospite! Vorrei 
sapere quanto ci sono costati questi uomi-
ni che, disgraziatamente, sene sono andati. 
Credo che ci saranno costati parecchio. E 
quello che costeranno ancora! Perchè qui 
si parla di misure. 

Le spese fatte sono state già inghiottite 
dalle esigenze del servizio sanitario, dai 
mezzi profilattici, ma adesso si tratta ¿di 
riordinamento del servizio sanitario. 

Credo che ci siano compresi anche i me-
dici circondariali, mentre andiamo gridan-
do che i comuni sono così oberati da non 
sapere più a quale santo votarsi. 

Dunque verranno i medici provinciali, 
i medici circondariali, gabinetti di batte-
riologia, altri mezzi profilattici, studi, ga-
binetti su gabinetti... Poveri noi! 

Io credo che questo sia il vero ospite 
colerifero o coleroso (Siride) che dobbiamo 
combattere: questa sia la vera peste con-
tro la quale dobbiamo insorgere se non 
vogliamo, nonostante le più belle parole 
di serenità che ci vengono dal banco del 
Governo quando ascoltiamo le esposizioni fi-
nanziarie per i mporre un rigoroso limite alle 
spese, se non vogliamo, dico, andare a finire 
non si sa dove: e ci andremo se non ci ac-
corgiamo che qui c'è il germe che ci porterà, 
oltre che qualche miseria anticipata, antici-
pati tributi addosso al paese sul quale pur-
troppo dobbiamo far convergere tutte le 
conseguenze finanziarie che vi porteranno 
al disavanzo ed a qualche altra cosa! Que-
sto è un vuoto senza fondo. 

Pensiamoci dunque un po'. Io non voglio 
trattenere più oltre i colleghi con le mie di-
vagazioni. Io dico soltanto che il sistema non 
mi piace, onorevole ministro. E ci vorrà 
tutta la mia simpatia per le persone che 
seggono al banco del Governo, e bisognerà 
che io prenda tutto il mio coraggio, come 
direbbe il vostro presidente, con tutte e due 
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le mani, (Si ride) perchè io possa giungere 
a votare a favore di questo disegno di legge, 
mentre ho già votato contro l'altro. 

Io non aggiungerò di più, perchè dovrei 
far mie (le avrete lette tutti) le sapienti 
considerazioni che ha fat to la Giunta ge-
nerale del bilancio, la quale si acconcia 
a questa condizione di cose soltanto per 
quello spirito di fraternità e di solida-
rietà politica che ci lega, e per cui ieri ho 
rinunziato alla mia sospensiva, ed oggi, chi 
lo sa, farò uno sforzo, e rinunzierò all'idea 
anche di votar contro questo disegno di 
legge. (Si ride). Se potrò convincermi! Ma 
questo non crediate che sia determinato 
dalla convinzione che tutto quello che si 
v a facendo si faccia correttamente. Mi pare 
che predichiate bene e che pai si vada raz-
zolando un po' maluccio. (Ilarità). Se io do-
vessi mettere in relazione tut t i i vostri di-
scorsi di ordine finanziario con queste pro-
cedure che mi hanno fatto dire parole più 
atroci di quelle che io non possa ripetere 
qui, perchè me le suggeriva l 'animo esaspe-
rato, io non so che cosa dovrei dire. Se an-
dremo avanti di questo passo, non so dove 
andremo a finire. (Bravo!). 

Onorevoli signori del Governo, io non 
sono un uomo di finanza, l 'ho già detto al-
tre volte: ho stentato e stento t u t t a v i a a 
conservare quel poeo di patrimonio che mi 
ha fasciato il mio buon vecchio, il quale ha 
lavorato per sè e per i suoi figli che non 
hanno mai f a t t o niente! (Viva ilarità). 

Non posso dunque avere autorità. Ma 
però ho quella che mi viene dall'età, perchè 
è un pezzo che corre il lunario sulla mia 
testa! (Siride). 

E con quella poca esperienza che, anche 
ad un uomo grossolano d' intel i f tto come 
me, non può mancare, quando si è giunti 
ad una certà età, io vi dico : è tempo di 
fare un po' di sosta; è tempo di finirla con 
queste procedure. Adesso ce ne sono per 
v ia delle altre. Ho già sentito che si parla" 
di una indennità eccezionale... 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Quella no. 
C A V A G N A R I . Ho già detto che si sfrutta 

t u t t o : adesso c'è un'indennità eccezionale 
per il giubileo. Io invece credeva che tutt i 
rinunziassero a qualche cosa del loro sti-
pendio perchè è un anno di giubileo, (Viva 
ilarità) e dicessero anzi: dobbiamo cantare 
l 'osanna e non fare niente. Niente affatto! 
Ecco ohe occorre ancora un soprassoldo, 
perchè viene il giubileo. Ma allora rinun-
ziamo al giubileo senz'altro, altrimenti un 

giorno o l'altro accorderemo un giubileo 
anche alla nazione. (Siride). 

Questo lo dico adesso per modo di dire 
senza volere influire sul merito della cosa, 
perchè posso anche aver torto. 

Ma, come dico, è tempo di finirla. Noi 
siamo disposti a votare tutto. (Esclama-
zioni, proteste e commenti). Noi siamo di-
sposti, voglio dire, a riparare, per quanto 
è possibile e lo consentano le finanze dello 
Stato, a tutte le miserie u m a n e : ma siano 
le vere miserie, non quelle inventate. Ne 
abbiamo già tante di quelle vere e reali, e 
voi date l'aire e gonfiate ancora ! (Bene !) 
Dico voi per dire l 'andamento delle cose. 
Del resto voi siete le vitt ime come noialtri. 
Ma inventare o gonfiare le calamità per far-
sene un cespite, questa è cosa che non va. 

E non va, tanto che se mi lasciate con-
cludere e se non ve la prendete a male... 

T E D E S C O , ministro del tesoro. No, no. 
C A V A G N A R I . ...È tanto che brontolan-

do, forse un po 'soverchiamente, nei cor-
ridoi dico: ma questi sono disegni di legge 
che quasi quasi, più che rinviarli alla Giunta 
del bilancio o al Governo perchè li rive-
dessero, avrebbero bisogno, sempre politi-
camente parlando, di un altro rinvio al 
quale non voglio accennare; (Commenti). 

Mi raccomando perchè vegliate su tut to 
ciò che riguarda il patrimonio del contri-
buente, il patrimonio pubblico. 

Bisogna che non dimentichiamo, che, 
mentre noi qui facciamo ballare i milioni, 
con una ridda dolorosa, abbiamo ancora 
popolazioni che hanno bisogno del nostro 
aiuto. 

Io non ho mai invitato qualcuno del Go-
verno a venire a perlustrare il mio collegio, 
perchè sono un rappresentante così poco in 
sgamba, che francamente mi sentirei con-
fuso. Ma se dovessi rappresentarvi anche 
le miserie del mio collegio, senza ricorrere 
altrove, v i direi che vi sono di quelli che 
per andare a portare alla scadenza (la quale 
non tollera remora, salvo che a condizione 
del pagamento della cosidetta multa), la 
somma per pagare le tasse, molte volte fa-
ticano parecchio. 

Parlo delle popolazioni di montagna, cui 
ha alluso poco fa il collega Mieh< li, le 
quali faticano parecchio ed alle volte sono 
obbligate a ritardare la compra dell'olio e 
del sale per portare all 'agente delle imposte 
il corrispettivo della tassa! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fortunati. 
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F O R T U N A T I . Dopo quanto fu det to oggi 
da autorevoli oratori e dopo la discussione 
avvenuta ieri sulla sospensiva, ¡ni limiterò 
ad associarmi alle osservazioni della Giunta 
generale del bilancio, la quale ha fa t to opera 
coraggiosa ed utile, oltreché doverosa, ri-
levando le anormali tà , mi si consenta la 
parola, di questo disegno di legge. 

Avrei desiderato che la Giunta generale 
del bilancio fosse s t a ta più energica nel 
sostenere lo stralcio di alcune disposizioni, 
stralcio al quale essa aveva pensato, e lo 
dice chiaramente l 'onorevole relatore, ma 
al quale rinunciò per la opposizione del 
Governo. 

Lo stralcio non avrebbe impedito l 'ap-
provazione delle disposizioni proposte, ma 
avrebbe permesso un esame più ponderato 
delle varie questioni, varie, gravi e merite-
voli di studio. » 

Questo disegno di legge, invece, non ha, 
secondo me, r ichiamato molto l 'a t tenzione 
della Camera, per due ragioni : la prima, 
che esso è s ta to r inviato alla Giunta gene-
rale del bilancio seguendo una procedura 
divenuta ormai costante, sotto tu t t i i Mi-
nisteri,. e contro la quale anche oggi con 
molto senso di opportuni tà ha legata la 
voce anche il nostro Presidente. 

Da molto tempo i disegni di qualche 
importanza- vengono tu t t i r inviati alla 
Giunta generale, del bilancio sottraendoli 
così all 'esame degli Uffici della Camera e 
ben sovente anche all 'esame della Camera, 
la quale fiduciosa, e giustamente, nell 'opera 
della Giunta, lascia ad essa l'incarico del-
l 'esame di ponderosi disegni di legge. 

Si leva di quando in quando qualche 
voce autorevole a protestare contro questa 
abitudine invadente, ma invano. E agli 
Uffici vengono r iservati i disegni di legge 
di lieve importanza o quelli che richiedono 
meditat i esami, e quegli studi profondi che 
il collega Nit t i ci descrisse con arguzia nel 
suo ult imo discorso. 

La seconda ragione per la quale, a mio 
avviso, il disegno presente non ha richia-
ma ta la nostra at tenzione, sta nel titolo 
del disegno stesso. 

Questo dei titoli è un argomento degno 
ormai di osservazione. Da qualche tempo 
abbiamo grandi titoli per , modeste cose e 
modesti t i toli per cose gravi. 

Ricordo un recente disegno di legge del 
mio amico onorevole Facta : egli richiese ed 
ot tenne molti milioni di aggravi col titolo 
apparentemente innocuo di modificazioni 
ad alcune disposizioni relative a tasse su-
gli affari. 

11 disegno di legge si presenta come una 
conversione in legge di un opportunissimo 
regio decreto emanato per le calamità re-
centi delle Pug l ie : ott imo timbro per far 
passare alla Camera il disegno in franchigia 
di discussione ! 

Una seconda par te del ti tolo parla di 
autorizzazione di spese e di provvedimenti 
urgenti per lavori pubblici; ma queste spese 
non si riferiscono, come vorrebbe sembrare 
a primo aspetto, al iegio decreto per le 
Puglie ed infine una terza par te del t i tolo 
parla di disposizioni diverse le quali non 
hanno nulla a vedere con le al tre due pa r t i . 

Oibene giova che la Camera sappia che 
questo disegno di legge importa una spesa 
di oltre 80 milioni, e giova pure che sappia 
bene, votandola, a quali opere sono desti-
nate così ingenti spese. 

Dei 27 articoli di cui si compone il di-
segno, soltanto uno, il primo, si occupa de! 
regio decreto per le Puglie. Negli altri sono 
compresi provvedimenti per opere stradali, 
idrauliche, forestali di varia na tura nelle 
zone danneggiate in provincia di Napoli» 
Salerno, Forlì, Torino, Genova, Parma, P o r t o 
Maurizio. 

Sono comprese pure disposizioni pel ca-
nale porto di Rimini, pel fiume Masecchia, 
in provincia di Arezzo ed altre poi per le 
P r o v i n c i e di Pesaro e di Bologna, per la 
Toscana e la Sicilia. 

Non dirò al tre p a r d e sull 'articolo 11 dei 
quale parlò ieri con t a n t a competenza l'o-
norevole Bertolini e del quale ha par la to 
or ora argutamente il coll< ga Cavagnari* 
basti rilevare che esso da solo impone u n a 
spesa di 9 milioni circa. 

Ma non posso non rilevare le disposi-
zioni dell 'articolo 13, per le quali si prevede-
una spesa di 36 milioni circa e si riferiscono 
t ra altro alle seguenti opere: 

1° Palazzo di Montecitorio; 
2° Palazzo di giustizia; 
3° Palazzo del Ministero dei lavori pub-

blici ; 
4° Monumento a Vittorio E m a n u e l e ; 
5° Allacciamento della stnzioiie di Tra-

stevire. 
Vi è da supporre che l 'onorevole Sacchi 

per fine ironia abbia voluto comprendere 
queste sp« se t ra quelle occorrenti a r ime-
diare i danni dei disastri nazionali ! ( I lar i tà) 

* E se tosi egli intese le sue proposte, a v r à 
consenzienti, ne sia sicuro, i quat t ro qu in t i 
della Camera. 

Per certo reca sorpresa che spese simili, 
dei quali tu t t i e nessuno siamo responsa-
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bili e l'onorevole Sacchi non più degli altri, 
trovino posto in un disegno di legge per 
conversione di un regio decreto per le ca-
lamità Pugliesi e sotto il titolo di disposi-
zioni diverse. 

Quali sono le ragioni che indussero il 
Governo alla preparazione di un disegno 
contenente provvedimenti di natura così 
diversa tra loro ? 

L'onorevole Calissano, rispondendo ieri 
co n doverosa cortesia all'onorevole Berto-
lini, disse quali furono le intenzioni del Go-
verno per quanto riguarda le disposizioni 
relative alla difesa del colera, in confronto 
di altri disegni sullo stesso oggetto presen-
tati separatamente a questo ed all'altro 
ramo del Parlamento. 

Io spero che l'onorevole Sacchi vorrà 
dire oggi alla Camera per quali ragioni in 
questo disegno che altri oratori e il rela-
tore chiamarono « Omnibus » siano stati 
compresi tanti e svariati provvedimenti. 

Concludo associandomi alle osservazioni 
fatte dalla Giunta generale del bilancio e 
facendo voti al Governo di voler riservare 
agli Uffici della Camera anche l'esame di 
disegni di legge così importanti. 

In medicina un illustre medico ha sco-
perto il rimedio innominato, contro terri-
bili malattie, che va pel mondo col nume-
ro 606; l'onorevole Sacchi ci ha preparato 
questo disegno di legge, pure innominato, 
che andrà similmente ai posteri col nu-
mero 608; possa esso dare al nostro Paese 
il definitivo rimedio contro i mali e i disa-
stri che non cessano dall'imperversare su 
noi. (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Salandra. 

SALANDRA. Dopo le osservazioni espo-
ste dall'onorevole Wollemborg e dall'ono-
revole Fortunati sopra il complesso di que-
sto disegno di legge, a me poco resta da 
dire. 

Indubbiamente fa un'impressione grave 
l'accumulo in un disegno di legge di dispo-
sizioni così diverse, così disparate, così estra-
nee le une alle altre. Gli omnibus (si è par-
lato di omnibus anche nella relazione della 
Giunta generale del bilancio) non sono una 
cosa nuova, tutti i Governi ne hanno pre-
sentati, ma io credo che un omnibus come 
questo non sia mai venuto innanzi alla 
Camera. 

Io ne ricordo parecchi, anche per cifre 
più grosse, ma si trattava di provvedimenti 
diversi sì, ma congiunti da una finalità co-
mune; così la legge del Mezzogiorno è stata 

ricordata come un omnibus finanziario, per-
chè una serie di provvedimenti si presenta-
vano col fine unico di portare un rimedio 
alle condizioni di quei paesi, ma di omnibus 
di spese di natura diversissima come quelle 
portate in questo disegno di legge, io non 
ne ricordo nessuno. 

Io avrei capito che si fossero messi in-
sieme tutti quei provvedimenti che derivano 
da calamità analoghe, come terremoti, frane; 
avrei capito pure unire provvedimenti che 
hanno un carattere comune di urgenza; ma 
qui invece abbiamo i terremoti e le frane 
aggiunti a provvedimenti che hanno una 
natura affatto diversa, come l'onorevole 
Fortunati ha accennato e che riguardano il 
completamento di talune opere pubbliche, 
che veramente non hanno alcun carattere 
di urgenza immediata. 

Da un tal sistema deriva un evidente in-
conveniente reale ed anche un grave incon-
veniente formale. Inconveniente reale è la 
difficoltà di esercitare un sindacato serio e 
preciso sopra le spese così presentate. La 
stessa Giunta del bilancio ha molto viva-
mente deplorato in principio ed in fine della 
sua relazione un tal sistema. Forse avrebbe 
fatto meglio, come l'onorevole Fortunati ha 
osservato, a proporre qualche stralcio. Poi-
ché essa stessa non ha potuto compiere 
quell'esame minuto e profondo, di ciascun 
capitolo di spesa, che sarebbe stato neces-
sario per la Camera. Noi avremmo voluto, 
per esempio, sapere come i preventivi del 
Palazzo pei lavori pubblici siano diventati 
così insufficienti da dovere essere, credo, 
più che duplicati. E accaduto così, ma per-
chè? Non se ne sa niente. Avremmo voluto 
sapere come e dove si andrà a finire col pa-
lazzo di Montecitorio ; e se avessimo avuto 
innanzi a noi uno speciale disegno di legge 
per tali spese ce ne saremmo di certo occu-
pati. Io non capisco veramente perchè, spe-
cialmente per queste opere che non hanno 
carattere di urgenza, non si siano presen-
tati disegni separati. A me sarebbe parso 
ovvio e naturale che così si fosse fatto. 

Vengo poi all'inconveniente formale, no-
tevolissimo. L'articolo 63 dello Statuto di-
spone che si debba votare a scrutinio se-
greto ciascuna legge, per mettere noi nelle 
condizioni di approvarla o respingerla. Ora 
chi di noi, non volendo approvare la mag-
giore spesa, supponiamo del palazzo di Mon-
tecitorio e del Palazzo di Giustizia potrà 
mettere la palla nera nell'urna e negare così 
tutte le altre spese di evid ente necessità 
che sono comprese in questo disegno di 
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legge? Noi quindi siamo assolutamente co-
strett i ad approvare tut te le spese conte-
nute in questo disegno di legge, anche quelle 
che non vorremmo ammettere , o per le quali 
r ichiederemmo un esame più approfondito, 
pur senza voler fare al Governo a t to di 
ostilità politica, perchè riconosco subito che, 
della maggior par te di queste spese, la re-
sponsabilità non risale al presente ministro 
dei lavori pubblici. 

È un grave vizio di procedura parla-
mentare che non posso non deplorare, co-
munque sia difficile portarvi rimedio, ma 
che è bene sia notato chiaramente dalla 
Camera. 

Posso sol tanto pregare il Governo e la 
Giunta di consentire a cambiare il t i tolo 
di questo disegno di legge. Io non credo 
vi sia alcuna legge, nella cui denomina-
zione, che passerà -nella raccolta ufficiale 
delle leggi, sia la formula : « disposizioni 
diverse ». La Giunta generale del bilancio 
l ' ha soppressa nel corpo del disegno di 
legge; sopprimiamola pure nel titolo. Forse 
la cosa si può accomodare. Capisco che 
non si può dire : « autorizzazione di spese 
e provvedimenti urgenti per lavori pub-
blici » perchè c'è il colera che non ha niente 
che vedere coi lavori pubblici. Mett iamo : 
« Autorizzazione di spese e provvedimenti 
urgenti » e niente altro. 

Non è la veri tà, perchè alcuni di questi 
provvedimenti non sono urgenti ; ma al-
meno il t i tolo diventa presentabile. Ma la-
sciamo fuori, per carità, le «disposizioni 
diverse », per le ragioni, per le quali la 
Giunta le ha espulse dal testo della legge, 
e per le quali credo non siano s ta te ripro-
dot te neanche nel foglietto che ci è s ta to 
distribuito per gli emendamenti . 

Una legge col t i to lo : « disposizioni di-
verse », sanza al tra determinazione, è un 
precedente di assoluta scorrettezza, che io 
credo e spero si voglia eliminare. 

E a proposito di titoli, lasciatemi ora 
dire qualche parola sulle prime disposizioni 
del disegno di legge, cioè sulla conversione 
in legge del regio decreto 18 set tembre 1910, 
n. 684, per le Puglie. È bene che i colleghi 
sappiano che questo t imbro, che ringrazio 
l 'onorevole For tuna t i di aver chiamato sim-
patico, sot to il quale passa in franchigia 
t u t t a la legge, non rappresenta neanche 
un ventesimo della ent i tà finanziaria della 
legge stessa. 

La spesa po r t a t a dal decreto-legge per 
le Puglie non credo sia maggiore di t re o 
quat t ro milioni di lire. 

Dunque, non creda la Camera che sia la 
Puglia che fa spendere i se t tan ta od o t t an t a 
milioni che sono por ta t i da questo disegno di 
legge. Aggiungerò che quelle del decreto-legge 
sono spese che si volevano fare, ma che in real-
tà non si sono fat te . Anzi non capisco perchè 
si sia emanato il decreto-legge. Un decreto-
legge si fa quando c'è qualche cosa da ese-
guire d 'urgenza; invece di t u t t e quelle au-
torizzazioni, che il Governo si è a t t r ibui to 
e di cui ben volentieri gli darò la ratifica-
zione, una piccolissima par te ha servito a 
qualche cosa, perchè le opere pubbliche, che 
si dovevano fa re in questo esercizio, cioè a 
dire du ran te quest ' inverno, per sovvenire 
alla miseria delle nostre popolazioni, non si 
sono fa t te , se non in alcuni rarissimi pun t i ; 
t u t t e le al t re non si sono f a t t e e non per-
chè ella, onorevole Sacchi, non abbia a v u t o 
l ' intenzione di farle. 

10 mi affretto a dichiarare (ella sa la 
stima e l 'amicizia che ho per lei) che credo 
che ella abbia avuto tu t t e le migliori inten-
zioni, ma c'è qualche cosa più forte di lei, 
vale a dire la deficienza di s t rument i tec-
nici nel suo Ministero e gl ' incagli procedu-
rali i quali, non so come, sono rimasti saldi, 
nonostante le autorizzazioni amplissime, che 
ella ha avuto col decreto-legge. In realtà, 
i lavori non si sono eseguiti, durante que-
st ' inverno, e sta per arrivare la pr imavera, 
un'epoca nella quale i contadini pugliesi 
^ingrazieranno le buone intenzioni del Go-
verno, perchè avranno lavoro più rimune-
rat ivo di quello che potrebbero essere i la-
vori di terra ed altri consimili. 

Ora, f rancamente , è meglio non lusin-
gare le popolazioni con annunzi pomposi 
piut tosto che fare decreti-legge, i quali poi 
non abbiano nessuna o scarsissima esecu-
zione. 

Da tali annunzi pomposi non seguiti dai 
fat t i ci scapit iamo tu t t i , perchè le popola-
zioni perdono la st ima nel Governo e in noi 
che abbiamo avuto l 'aria di provocare così 
amare disillusioni. 

Dopo di che non avrei altro da aggiun-
gere, salvo che associarmi alle osservazioni 
di carat tere finanziario f a t t e dall 'onorevole 
Wollemborg. Una di queste osservazioni 
vedo con piacere accolta dal ministro del te-
soro. quella in ispecie con cui si el iminava 
la imputazione di alcune maggiori spese 
at t inent i allo esercizio corrente e agli avanzi 
dell'esercizio 1909 10. 

11 ministro del tesoro ha accolta l'osser-
vazione fa t tag l i dalla Giunta del bilancio, 
e gliene va da ta lode. Soltanto io non mi 
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posso associare ad una sua opinione, che 
leggo a traverso la relazione, perspicua del 
resto, dell'onorevole Pozzi, dalla quale tra-
spare avere egli aderito alla impostazione 
delle maggiori spese dell'esercizio corrente, 
perchè le entrate di questo vanno così flori-
damente da non rendere necessaria la ria-
pertura di conti dell'anno passato. Tanto 
meglio: ci consoliamo tut t i che le entrate 
vadano bene, ma io dico che se anche le 
entrate di quest'anno non fossero andate 
bene, ciò non avrebbe dovuto mai indurre 
ad alterare la realtà delle cifre, la realtà 
delle cose. 

Vuol dire che nell'esercizio passato ci 
sarebbe stato un avanzo non grosso; ma me-
diocre, e quest'anno invece che un avanzo 
vi sarebbe stato magari un piccolo deficit. 
Il deficit non ci sarà certamente: occorre 
però mantenere intat ta sempre la verità. È 
perciò che io, pur praticamente consentendo 
in quello che si è fatto, non posso neanche 
teoricamente ammettere che, se le entrate 
di questo esercizio non bastassero a coprirne 
le spese, si possa riaprire il conto dell'eser-
cizio passato. 

Meglio accertare un disavanzo, o, come 
avverrà realmente, ridurre l'avanzo. Ono-
revole ministro del tesoro, si persuada che 
ella sarà molto più ben difeso quando an-
nunzierà un piccolo avanzo che non quando 
ne annunzierà uno artificialmente ingran-
dito. Soprattutto però, ripeto, occorre rispet-
tare la verità dei fa t t i finanziari la quale, 
come ha detto l'onorevole Wollemborg, sa-
rebbe oscurata da sistemi di questo genere. 

Dopo di ciò, riservandomi qualche mi-
nore osservazione sopra gli articoli, non ho 
altro da aggiungere. {Bene!) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Malcangi. 

MALCANGI. Onorevoli colleghi ! Chi 
legge il titolo di questo disegno di legge e 
poi, specialmente se pugliese, ne esamini 
il contenuto ha la sorpresa che si prova in-
nanzi a quella che si chiama lotte à surprise. 
Perchè, mentre parrebbe dal titolo che tut to 
il disegno di legge sia fat to proprio per le 
Puglie, esaminandolo, in mezzo ad una ridda 
di settanta milioni le Puglie non c'entrano 
se non per fare la figura non mai smentita 
di Cenerentola. C'entrano dunque per le 
briciole, e dirò meglio che c'entrano per la-
sciare qualche cosa. 

Mi spiego subito. Le Puglie entrano per 
tre obietti in questo disegno di legge : per 
il decreto-legge, per il colera e per l'acque-
dotto. 

Ora l'onorevole Salandra, con autorità 
maggiore della mia, vi ha detto a che ora-
mai è ridotto questo decreto-legge. 

Esso non è oggi che una buona inten-
zione, onorevole ministro Sacchi, perchè 
quel decreto, che è tu t to un insieme di a-
gevolazioni procedurali per opere iniziate 
nell'anno o da iniziarsi nell'esercizio 1910-11 
non ha prodotto altro effetto pratico se non 
di eccitare, in quei momenti di dolore, nella 
mia regione, un largo consenso di simpatia 
per il Governo e specie per il ministro dei 
lavori pubblici. 

Dunque niente milioni, neppure molte 
migliaia di lire, soltanto buone intenzioni 
giacché a queste soltanto si riduce il suo 
decreto, ed a queste sue buone intenzioni le 
Puglie hanno risposto con largo compenso 
circondando lei e tu t to il Governo di una 
larga simpatia, specie durante l'epidemia, 
simpatia della quale esse sono state costan-
temente avare verso tutt i i Governi e giu-
stamente. 

E dopo il decreto-legge vengono i prov-
vedimenti per il colera. 

Non è il momento questo di discutere su 
quanto è stato detto, con aria di sempli-
cità bonaria, ma con profonda convinzione, 
dall' onorevole amico Cavagnari, cioè su 
tu t ta la gazzarra fa t ta attorno a quello che 
egli ha chiamato il nostro ospite malaugu-
rato per il paese ma accetto allo immenso 
stuolo degli speculatori. 

Ma se è vero ed indiscutibile che il co-
lera non è un male endemico, ma è un male 
che ci viene importato, due gravissime re-
sponsabilità sono innegabili, cioè quella di 
chi aveva il dovere di provvedere che questa 
merce nefasta non venisse importata in I ta-
lia e quella di chi ai primi casi sospetti 
diede formale assicurazione che non si trat-
tava di colera, senza'avere esperito tutte le 
garanzie che la scienza appresta prima di 
dare tale responso. 

Detto questo, intendo rivolgere una do-
mandaspecialmenteall'onorevole mio amico 
Oalissano la cui visita in Puglia è l'unica 
cosa simpatica che io ricordi in quei mo-
menti dolorosi ; perchè egli venne affron-
tando pericoli coraggiosamente e fu accolto 
come le Puglie sanno accogliere gli uomini 
che sinceramente si interessano della loro 
sorte, dei loro dolori, cioè con largo con-
senso di simpatia e di affetto da parte della 
intera popolazione. 

Ho detto che le Puglie entrano nel di-
segno di legge per lasciarvi qualche cosa; e 
mi spiego. Quando, dopo aver asserito che 
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non si trattava di colera, si constatò la per-
sistenza del morbo e la vera sua natura di 
morbo asiatico si cadde nello eccesso con-
trario e dalle stesse autorità e si strombazzò 
ai quattro venti, anzi a tutto il mondo, che 
una terribile epidemia colerica aveva invaso 
le Puglie e bisognava arrestarla e strozzarla 
fulmineamente nelle sue origini, ci vedemmo 
quindi assaliti da una turba di funzionari, 
animati certo dalle migliori intenzioni, ma 
che all'impazzata ordinavano spese per pro-
filassi anticolerica dove occorrevano e dove 
non occorrevano; però tirando mandati sulle 
casse dei comuni, con la promessa formale 
che il Governo avrebbe pagato. 

I comuni obbedirono ciecamente alla vo-
lontà dei sanitari governativi. Vennero dei 
sussidi, e non cospicui, onorevole relatore 
della Giunta del bilancio, ma quando si vide 
che mancava il rimborso promesso, la rap-
presentanzapolitica delle Puglie ebbe in Ro-
ma una solenne riunione e diede mandato ai 
più "autorevoli fra gli intervenuti di presen-
tarsi al Governo e di chiedere per giustizia 
quello, che eragià un impegno d'onore, as-
sunto dai suoi funzionari. E l'onorevole presi-
dente del Consiglio ai nostri cinque rappre-
sentanti, x ) r e s e n t i parecchi ministri, che io 
non ricordo, ma che l'onorevole Salandra po-
trebbe meglio precisare, disse testualmente 
così: « Saranno rimborsate le spese, ordi-
nate dai sanitari governativi ». 

Ora in una parte della relazione a foglio 4, 
è scritto che degli 8,850,000 lire 4,850,000 rap-
presentano il saldo degli impegni finora con-
tratti: domando perciò al Governo in questi 
impegni finora contratti vi è il rimborso 
ai comuni pugliesi delle spese, ordinate dai 
sanitari governativi "? 

Mi auguro che venga una risposta rassi-
curatrice dai banchi del Governo, se non si I 
vorranno spingere i comuni pugliesi, disse-
stati gravemente nei loro bilanci, a risolu-
zioni estreme. 

Voci. È vero ! 
MALOAÌsTGI. Ed ora una parola per 

l'acquedotto pugliese. Innanzi tutto mi pre-
me di chiarire un equivoco col relatore della 
Giunta del bilancio. 

Onorevole Pozzi, io la ringrazio delle pa-
role gentili, anzi sentimentali, che ella ha 
avuto nella sua relazione per la mia re-
gione. 

Io la ringrazio sinceramente, ma ella è 
in un grande equivoco. Ho già detto che le 
Puglie con questo progetto di legge non 
prendono niente, ma lasciano qualche cosa. 
Ella dice nella relazione che i 5 milioni per | 

l'acquedotto sono una maggiore assegna-
zione. (Segni di diniego del deputato Pozzi). 
Allora leggerò le sue parole, se permette : 
« Ora con l'articolo 22 del disegno si prov-
vede per un maggiore assegno per i lavori 
stessi; ciò che la Camera e la Giunta non 
possono che volentieri apprendere e pron-
tamente approvare». E, quando fa il riporto 
dell'articolo 22 modificato e a fianco ai 5 
milioni mette cifre per altri 3 milioni e 500 
mila lire, che ella a torto crede che servano 
anche esse per l'acquedotto pugliese, ella 
dice : 

« Ripetesi: la Giunta non può che cal-
deggiare l'approvazione di queste dispo-
sizioni, dirette ad accelerare i lavori del-
l'acquedotto grandioso, che la solidarietà 
nazionale ha voluto fosse a favore delle no-
bili Provincie pugliesi provveduto ». 

Grazie delle belle parole, ma niente mag-
giori assegnazioni, onorevole relatore della 
Giunta generale del bilancio. Onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, le Puglie per di-
ritto, per legge del 1904, debbono avere fino 
all'esercizio 1910-11, debbono avere, o meglio 
debbono vedere reintegrati negli stanzia-
menti del bilancio dei lavori pubblici lire 
11,500,000 in conto dei quali il ministro del 
tesoro generosamente crede averne concessi 
5 perchè tanti ella ne ha chiesti. Ora io le do-
mando, onorevole ministro deilavori pubblici, 
ha ella fatto bene i conti tra i fondi della sua 
cassa, o per dir meglio i residui degli stan- , 
ziamenti dell'esercizio in corso e le esigenze 
dei lavori eseguiti1? Sa lei, onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, che ella ha appena 
in cassa 5 o 6 mila lire'e che vi sono già 
per quasi 2 milioni, o meglio per essere più 
precisi 1,795,000 lire da pagarsi per lavori 
del bimestre novembre-dicembre alla Ditta 
Antico, Ditta Antico per me inadempiente 
fino dall'agosto 1910! 

E se al bimestre novembre-dicembre 
1910 ella aggiunge gli altri 3 bimestri che 
rimangono per l'esercizio in corso, onore-
vole ministro dei lavori pubblici, sa lei che 
ha bisogno di altri 6 milioni, sempre che la 
Ditta Antico non creda, come dice ma non 
fa, di accelerare i lavori, perchè allora non 
altri 6, ma più di 6 milioni le dovrebbero 
occorrere ed ella ha il dovere di tenerli 
pronti in cassa, perchè la legge che è con-
tratto a favore anche della Ditta le dà il 
dovere di far trovare in cassa 11,500,000 lire? 

Ma se lei non troverà il danaro, onore-
vole ministro, sa lei in quale posizione mette 
il Consorzio, in quale posizione mette la par-
te la cui posizione giuridica ella, nel dicem-
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bre 1910, disse che assumeva impegno so-
lenne dinanzi alla Camera di mantenere im-
muta ta ? 

Ma ella invertirà le parti, onorevole mi-
nistro, e metterà il Consorzio in istato di 
inadempienza, di cattivo pagatore, e allora? 
Allora noi che abbiamo gridato, e onesta-
mente e sinceramente gridato, contro la 
inadempienza della Dit ta , ci troveremo a 
dover subire, onorevole ministro dei lavori 
pubblici, per il s i t o silenzio verso il ministro 
del tesoro, generoso sempre verso la Puglie, 
ci troveremo a dover subire questa condi-
zione : la condizione di inadempienti, e ci 
esporrà così per sua inerzia alla sorte dei 
pifferi di montagna, che, come sa, andarono 
per suonare e furono suonati. 

Ora, onorevole ministro, io non le di-
mando, o, per dir meglio, noi non le do-
mandiamo nulla di questi 70 milioni che 
ha sparso di qua e di là, dal palazzo di Mon-
tecitorio al palazzo di Giustizia, dalla prò-, 
vincia di Avellino a Brisighella, da Val di 
Susa ad Amalfi e Pozzuoli, non domandia-
mo niente, ma le diciamo : dateci i milioni 
che ci spettano, i milioni che ci spettano per 
legge, gli 11,500,000 lire. Dateceli. È questo 
che reclamano le Puglie ! 

Ora io non domando in questo momento 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
e prego la Camera di volermi consentire un 
altro m'nuto solo della sua attenzione, ed 
avrò finito, perchè si t ra t ta di cosa ben 
grave, non domando all'onorevole ministro, 
che cosa ha fa t to verso questa Società ina-
dempiente da dicembre a oggi : in tu t t ' a l t re 
faccende affaccendato, ella a questa roba 
non ha potuto pensare. Dice di no ? 

Qualche cosa ha fatto, sì, lo so, ma non 
ha conchiuso, e, se non si conchiude, non 
si fa niente. 

Ma io oggi questo non glielo domando, 
perchè glielo domanderò separatamente : 
presenterò adesso una interpellanza ed ella 
mi risponderà da qui ad otto giorni; e m i 
risponderà perchè non è possibile protrarre 
questo stato di cose, f ra una di t ta che non 
compie il proprio dovere, ed il Governo che 
si met te in condizioni di fare il giuoco di 
questa di t ta inadempiente. Domando piut-
tosto se ha meditato sulle conseguenze a 
cui ci esporrà il giorno in cui non avrà 
fondi per pagare, mentre la legge sul con-
t ra t to le dà il dovere di tenere a sua dispo-
sizione undici milioni e mezzo ? 

Ha letto lei, onorevole ministro, la let-
tera che le ha diretto il senatore Bom brini? 
È una lettera audace: io potrei leggerla 

poiché è stata, con termini irrispettosi e-
irriverenti, comunicata al Consorzio ; io po-
trei leggerla per far vedere sino a che punto 
si spinge la dit ta inadempiente, verso la 
quale non si usarono per inesplicabile in-
dulgenza i rigori fìssati dai termini del con-
t ra t to ; ma non la leggo, e per riguardo al 
Consorzio e per riguardo al Governo del 
mio paese. 

Ma badi, onorevole ministro, già la d i t ta 
nella sua lettera dice che il Governo non 
paga, che il Governo è in stato di inadem-
pienza e che essa (una ditta che compie il 
suo dovere) non può t r a t t a r e con un Go-
verno mal pagatore. 

A questo siamo arrivati, onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici! Ella continui a 
t ra t ta re con questa Società, ma faccio ap-
pello a t u t t a la sua energia perchè si esca 
da questo stato di cose poco decoroso per 
il Governo, per il Consorzio e per le Puglie! 

Io ho detto quello che dovevo dire : sento 
di aver compiuto il mio dovere di depu ta to 
delle Puglie, richiamando l 'attenzione del Go-
verno e del mio paese sopra una cosa di 
una gravità eccezionale per la salute della 
mia regione (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare all'o-
norevole Nuvoloni. 

NUVOLONI. Onorevoli colleghi, io non 
ho che da fare un rilievo ed una proposta 
rispetto a questo disegno di legge. In ori-
gine esso doveva soltanto provvedere ai 
bisogni della Puglia, e in seguito, disgrazia-
tamente, i malanni sono succeduti ai malanni 
in diverse regioni e si è dovuto pensare a 
tu t t i ed escogitare questo omnibus, come lo 
chiama l'onorevole relatore Pozzi. 

Se non che con questo omnibus n. 608 
aon si è provveduto, a mio avviso, a t u t t e 
le necessità a cui il Governo s'era proposto 
di provvedere. Io plaudo senz'altro all ' idea 
di venire in aiuto delle provincie, dei co-
muni e dei consorzi; plaudo altresì al-
l'idea di integrare i bilanci dei comuni 
più poveri ; approvo che con questa legge 
siasi disposto a favore della ricostruzione 
delle case danneggiate dal terremoto e ad 
altri bisogni, - ma constato che, mentre 
nella relazione ministeriale che precede que-
sto disegno di legge si accenna anche ai 
danni che ebbero a risentire nel set tembre 
scorso taluni paesi colpiti dalle mareggiate, 
al contrario per questi paesi non si sono 
fa t te nè escogitate proposte o provvidenze 
per ricostruire le case dei privati, danneg-
giate o distrutte dalle mareggiate. 

Orbene io non trovo plausibile ragione 



Atti Parlamentari - 12931 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — ^ O R N A T A DEL 4 MARZO 1 9 1 1 ~ 

per trattare diversamente i paesi, i quali 
ebbero le case distrutte dalle mareggiate, j 
In sostanza è sempre una forza maggiore j 
quella che ha agito: si tratta di un evento ; 
straordinario, ed io ritengo quindi che, come j 
10 Stato giustamente interviene a favore dei 
proprietari di case rovinate dal terremoto, j 
debba intervenire altresì in favore dei prò- j 
prietari di case che furono rovinate dalle i 
mareggiate. ! 

Io questo accennavo nel dicembre scor- j 
so, e l'onorevole presidente del Consiglio j 
prometteva di provvidenze legislative in ì 
tal senso. Ciò non toglie che io ringrazi i 
11 Governo per quello che si è fatto a van-
taggio della Liguria, la quale pure fu così 
duramente provata dalle alluvioni e dalle 
frane. Ma non posso dire che il Governo 
abbia mantenuto la parola per quanto ha 
tratto ai danni arrecati dalle mareggiate. 

Io credo, onorévoli colleghi, che questa 
legge debba essere completata. Da anni 
vado accennando a paesi i cui abitati sono 
corrosi dalle onde del mare. Comuni e pri-
vati da soli non sono in grado di prov-
vedere a difendere nè le opere pubbliche, 
nè le abitazioni. 

Giova ricordare i fatti, ed io rammento 
che fino dal 1902 portai la questione alla 
Camera e feci conoscere che le mareggiate 
rovinavano fin d'allora gli abitati in Riva 
Ligure e di Santo Stefano al Mare. 

L'allora sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, onorevole Niceolini, rispo-
semi che il Governo aveva fatto fare degli 
studi, dai quali era emerso che per difen-
dere gli abitati in Eiva Ligure bastavano 
ventimila lire. Ma soggiungeva che il Gover-
no non poteva venire in aiuto di quel paese, 
perchè non vi erano fondi stanziati e per-
chè le leggi vigenti non lo permettevano. 

Ora le mareggiate si sono susseguite le 
une alle altre, ed il Governo (spero che 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici mi 
dirà che sono esatto in questo) ha speso 
dopo la legge 1907, con cui appunto è stato 
autorizzato a provvedere alla difesa degli 
abitati, non meno di 100 o 150 mila lire. 

Riva Ligure è un paese di poco più di 
600 abitanti : eguale popolazione conta Santo 
Stefano al Mare. 

Quei comuni hanno una sovraimposta di 
molto eccedente la legale: delle sessantanove 
Provincie quella di Porto Maurizio figura la 
prima fra le tredici provincie in cui esistono 
comuni le cui sovrimposte oltrepassano i 
600 centesimi addizionali. 

Ora io domando : quando abbiamo dei 
paesi che si trovano in queste ristrettezze 

di finanza, in così gravi difficoltà di vita, 
dei paesi che non possono assolutamente 
provvedere da soli al rifacimento delle opere 
che sono state rovinate dal mare, non ha 
il Governo il dovere d'intervenire? 

L'intervento governativo con la legge 
del 1907 fu limitato al concorso nella spesa 
occorrente per difendere gli abitati dalle 
mareggiate; ma nella legge suindicata non 
esiste alcuna provvidenza per quanto ha 
tratto ai proprietari di case distrutte o dan-
neggiate dalle mareggiate. 

Orbene, una volta ammesso che quei co-
muni da soli non possono provvedere, perchè 
non dobbiamo riconoscere altresì che anche 
gli abitanti, così fortemente oberati da im-
poste e da sovratasse, non sono in grado 
da soli di ricostruire le loro case"? 

E se è così, ecco la logica conseguenza a 
cui si deve giungere: se il Governo trova 
giusto, ed io lo trovo giustissimo, di dovere 
intervenire in favore dei proprietari di case 
rovinate dal terremoto, deve trovare giusto 
egualmente d'intervenire a favore dei paesi 
e dei privati che furono danneggiati dalle 
mareggiate. 

Noi liguri serbiamo vivissima gratitudine 
verso il Governo ed il paese perchè nel 1887, 
quando anche noi fummo duramente pro-
vati dal terremoto, il Parlamento non fu 
sordo alla voce di dolore che partiva da 
quella popolazione. 

Nel 1887 furono stanziati venti milioni 
per dare i mutui ai proprietari che dovevano 
ricostruire le loro case. Questa somma accor-
data per le provincie di Cuneo, Genova e 
Porto-Maurizio non è stata interamente 
spesa e, se sono esatte le mie informazioni, 
rimane ancora non impiegato in mutui un 
milione e 200 mila lire circa. 

È vero che gl'istituti sovventori hanno il 
diritto di rivalersi su questa somma per le 
eventuali perdite; ma l'avanzo è abbastanza 
grande, e quindi, poiché non si tratta che 
di pochi paesi, i quali, a causa della ma-
reggiata, si trovano nelle condizioni che ho 
accennato, io domando se il Governo, non 
potrebbe intervenire presso gli istituti di cre-
dito sovventori dei detti venti milioni, ed 
indurre il Banco di Napoli, la Banca d'Ita-
lia e la Cassa di risparmio di Lombardia a 
dare quella somma avanzata a mutuo an-
che ai proprietari delle case distrutte dalle 
mareggiate. 

Io penso che non possano esservi diffi-
coltà perchè non si tratta di stanziare nuove 
somme e, d'altra parte, i paesi danneggiati 
dalle mareggiate sono piccoli e pochissimi« 
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E poiché ho parlato dei mutui fatti a fa-
vore dei danneggiati dal terremoto, mi si 
permetta un'altra brevissima osservazione. 
Con questo disegno di legge si recano van-
taggi a tutte le popolazioni che furono gra-
vemente provate dalle recenti alluvioni, 
dalle frane, dal terremoto e da altri ma-
lanni. A questi malanni da noi se ne ag-
giunge un altro. 

Coloro che ebbero danari a mutuo per j 
ricostruire le case danneggiate dal terre-
moto del 1887, a causa delle tristi annate 
di raccolto che si succedono, non sono in 
grado di pagare le semestralità di ammor-
tizzamento; e le case che costarono parecchie 
migliaia di lire sono vendute ai pubblici in-
canti per piccole somme. 

Ora in questi momenti tristissimi, in cui 
quelle popolazioni versano in grande mise-
ria, ed i ministri venuti sul luogo lo hanno 
potuto constatare de visu, il Governo non 
crede vantaggioso per il pubblico erario di 
sospendere per un anno o due il pagamento 
delle annualità, salvo a farle pagare quando 
le popolazioni potranno? 

In tal modo esso eviterebbe subaste dan-
nose a tutti; ed io penso che lo vorrà fare 
perchè, non sospendendosi questi pagamenti, 
le aste si susseguiranno alle aste e lo Stato 
dovrà pagare le differenze fra le somme 
mutuate ai privati e le somme ricavate dalle 
aste, mentre con la sospensione dei paga-
menti dovrebbe rimborsare agli enti solo le 
piccolissime somme che questi avrebbero 
diritto di invocare pel ritardato pagamento 
delle semestralità di uno o due anni. 

Io sottopongo questa idea allo esame del 
Governo, e nell'attesa di una risposta che 
rassicuri quelle brave popolazioni, concludo 
dichiarando che, per quanto il nome che è 
stato dato al disegno di legge in esame possa 
non piacere, pure tale progetto contiene prov-
videnze utili a riparare urgenti bisogni, e 
quindi per esso il Governo merita plauso. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, spetta di parlare all'onore-
vole relatore. 

POZZI, relatore. Desidererei che il se-
guito di questa discussione fosse rimesso ad 
altra seduta. 

Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . A domani per modo di 

dire, perchè il « domani » non potrebbe es-
sere, se mai, che mercoledì. 

La Camera non può non ricordare che al 
lunedì abbiamo lo svolgimento delle inter-
pellanze, e che per martedì prossimo essa, 

con voto speciale, deliberò la discussione 
delle interpellanze relative all'emigrazione; 
alle quali seguirà subito il bilancio stesso 
dell'emigrazione. 

Quindi il seguito della discussione odier-
na non potrà aversi che dopo questo bilan-
cio; salvo che, svoltesi le interpellanze cui 
ho accennato, il bilancio non venga ancora, 
per deliberazione della Camera, differito fin 
dopo l'approvazione del disegno di legge 
che ora si sta discutendo. 

Ad ogni modo il seguito di questa di-
scussione è rimesso ad altra seduta. 

Chiusura delia votazione s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione segreta ed invito gli onorevoli segre-
tari a numerare i voti. 

{Oli onorevoli segretari numerano i voti). 

Interrogazioni e interpeilanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

R I E N Z I , segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni del deplorevole ritardo frapposto 
dalla Direzione delle ferrovie alla costru-
zione di un cavalcavia sul passaggio a li-
vello in prossimità della stazione di Castel-
sangiorgio, dopo riconosciutane l'urgente 
necessità. Per la quale opera si pretende un 
contributo dal comune di Roccapiemonte, 
che è invece il principale danneggiato. 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni del grave indugio, tante volte fino-
ra deplorato, ad iniziare i lavori di amplia-
mento nelle stazioni di Angri e Nocera Su-
periore, mentre incalzano le esigenze del 
traffico sempre più notevole, e si lasciano 
inutilizzati i suoli circostanti, già da anni 
occupati, e sospese le relative procedure di 
espropriazioni con grave danno di quelle 
popolazioni, così innanzi nella via del pro-
gresso agricolo industriale. 

« Dentice ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere, 
se non stimi opportuno di rimuovere solle-

J ertamente lo scandalo prodottosi nel tribù-
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naie di Catanzaro, per gravi colpe addebi-
tate al segretario di quella regia procura, 
che hanno provocato le dimissioni della 
carica istruttoria affidata a quei giudici. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra per conoscere come 
sia stata possibile la permanenza nel regio 
Esercito di un ufficiale i cui precedenti la 
stampa, di questi giorni, ha rivelato. 

« Paratore ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio, per sapere quando si discuterà alla Ca-
mera il disegno di legge n. 168 « Ordina-
mento delle Borse di commercio » di cui è 
universalmente riconosciuta l'urgenza. 

« Canepa ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per cono-
scere le ragioni del ritardo frapposto alla 
presentazione del disegno di legge relativo 
alla riforma degli Istituti nautici. 

« Strigari ». 

« I l sottoscr tto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
avuto riguardo, se non alla lettera, allo spi-
rito delle disposizioni della legge 15 luglio 
1906, n. 383, intese ad allacciare i comuni 
isolati alla esistente rete stradale, ritenga 
applicabili tali disposizioni anche alle fra-
zioni isolate di comuni, e, nella negativa, 
se intenda presentare presto un disegno di 
legge che rimuova ogni dubbio sul riguardo. 

« Tommaso Mosca» . 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro della guerra circa i criteri di 
eccessiva indulgenza con cui si trattengono 
nell'Esercito ufficiali che per ragioni d'in-
dole morale dovrebbero essere giudicati in-
degni di portare la divisa. 

« Leonardi, Di Saluzzo, Montù, 
Negri De Salvi, Taverna, Ro-
meo, Molina ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda giusta ed opportuna, nell'inte-
resse del pubblico e della stessa Ammini-
strazione ferroviaria, la concessione dei bi-
glietti di andata e ritorno dei singoli treni 
per la fermata Candida in territorio di Ce-
rignola. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bolognese ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e della pub-
blica istruzione per sapere se non ritengano 
conveniente di affrettare la pubblicazione 
del regio decreto per l'esecuzione della legge 
7 luglio 1910, n. 432, sulle biblioteche, de-
creto che deve contenere l'elenco delle bi-
blioteche di capoluogo, agli effetti dell'ar-
ticolo 2 della succitata legge. (L'interro-
gante chiede la risposta scrìtta). 

« Benaglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo intorno al funzionamento delle isti-
tuzioni dirette alla protezione sanitaria degli 
emigranti ed alla difesa della salute pub-
blica nei suoi rapporti con la emigrazione. 

« Pietravalle ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro di grazia e giustizia sulla necessità 
di una legge, che provveda ad indennizzare 
le vittime degli errori giudiziari; come pure 
sul pensiero del Governo, in ordine alla ne-
cessità di provvedere, intanto, a risarcire in 
qualche modo gli enormi danni e gli inenar-
rabili patimenti sofferti da Ceccarelli Ignazio 
di Vignanello, che, vittima di un errore giu-
diziario, dovette subire tredici anni di in-
giusta prigionia, prima che il verdetto della 
Corte di assise di Roma ne riconoscesse la 
innocenza. 

« Canevari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro degli 
affari esteri intorno all'attuazione dell'arti-
colo 32, nono capoverso, della legge sulla 
emigrazione 31 gennaio 1901, n. 23. 

« Canepa ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro della guerra per conoscere in qual 
modo venga esercitata dai comandanti di 
reggimento la doverosa vigilanza sulla con-
dotta privata degli ufficiali loro dipendenti; 
ciò in relazione alla «ripugnante condotta 
che un ufficiale dell'esercito ha potuto man-
tenere per parecchi anni senza che verso il 
medesimo siano stati presi provvedimenti 
adeguati; condotta che ebbe per epilogo 
l'orrendo delitto di questi giorni in Roma. 

« Padulli ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, per 
le quali si chiede la risposta scritta, saranno 
trasmesse ai ministri competenti. Le altre 
saranno inscritte nell'ordine del giorno; e 
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così pure le interpellanze, qualora i ministri 
interessati' non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

L'onorevole ministro della guerra, a ter-
mini dell'articolo 118 del regolamento, lia 
chiesto di rispondere immediatamente a 
due interrogazioni testé annunziate: una del-
l'onorevole Paratore, l 'altra dell'onorevole 
Di Saluzzo ed altri deputati. 

Ne do lettura: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra per conoscere come 
sia stata possibile la permanenza nel regio 
Esercito di un ufficiale i cui precedenti la 
stampa, di questi giorni, ha rivelato. 

« Paratore ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro della guerra circa i criteri di 
eccessiva indulgenza con cui si trattengono 
nell'Esercito ufficiali che per ragioni d'in-
dole morale dovrebbero essere giudicati in-
degni di portare la divisa. 

« Leonardi, Di Saluzzo, Montù, 
Negri-De Salvi, Taverna, Ro-
meo, Molina ». 

Yi è pure un'interpellanza dell'onorevole 
Padulli sullo stesso argomento. Se egli la 
convertisse in interrogazione, l'onorevole mi-
nistro della guerra risponderebbe anche a 
lui; altrimenti, ancorché l'onorevole mini-
stro accettasse l'interpellanza, e questa, a 
termini dell'articolo 120 fosse svolta subito, 
l 'interpellante dovrebbe farla precedere dal 
suo svolgimento e attendere molto di più 
per avere una risposta. Convertendola in 
interrogazione, si renderebbe più spedito 
ed efficace il procedimento. 

PADULLI. La ringrazio, onorevole Pre-
sidente. Converto la mia interpellanza in 
interrogazione. 

PRESIDENTE. Sta bene. Ne do lettura: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra per conoscere in qual 
modo venga esercitata dai comandanti di 
reggimento la doverosa vigilanza sulla con-
dotta privata degli ufficiali loro dipendenti; 
ciò in relazione alla ripugnante condotta 
che un ufficiale dell'esercito ha potuto man-
tenere per parecchi anni senza che verso il 
medesimo siano stati presi provvedimenti 
adeguati; condotta che ebbe per epilogo 
l'orrendo delitto di questi giorni in Roma ». 

L'onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di parlare. 

SPINGARDI, ministro della guerra. La 
Camera può bene immaginare come dopo 
l'orribile tragedia che haprofondamente com-
mosso la capitale, il ministro della guerra 
abbia giudicato suo stretto, imprescindibile 
dovere indagare i precedenti dell'ufficiale, 
reo di così atroce delitto. 

La vita di lui io ho personalmente scru-
ta ta nei rapporti personali caratteristici e 
nei rapporti speciali pervenuti al Ministero, „ 
nel breve periodo della sua vita militare, 
che rimonta soltanto al 1902. Ora debbo 
dichiarare che nulla, assolutamente nulla 
ho trovato che, neppure lontanamente, po-
tesse lasciare intravvedere in lui il vile as-
sassino, ma neppure alcun elemento che 
potesse dare ai ministri della guerra del 
tempo appiglio alcuno ad un eventuale 
provvedimento di eliminazione dalle file 
dell'esercito, al quale era indegno di appar-
tenere. 

Alcune annotazioni di giovanile legge-
rezza, di irriflessione, di dissesti nella vita 
privata, onde ebbe ammonimenti severi e 
punizioni. Variamente classificato, ma sem-
pre ritenuto buon ufficiale. (Commenti)-

Due fatt i salienti: a Pinerolo schiaffeg-
gia uno studente che troppo da vicino e 
troppo insistentemente lo seguiva: donde 
una querela, che poi non ebbe seguito col 
pagamento di lire 200 a titolo di benefi-
cenza. Più tardi, nel 1906, interpreta mala-
mente uno scherzo di un compagno, reagi-
sce brutalmente, donde un duello. Anche 
allora una severa punizione. 

Ma poi nel 1907, nel 1908 le note non mu-
tano, nessuna traccia di punizione. 

Nel 1909 malato di sifìlide, (Commenti} è 
dichiarato non idoneo all 'avanzamento ed 
inviato in aspettativa; richiamato lo scorso 
anno, vien destinato al reggimento cavalleg-
gieri Poggia, per dargli modo di vivere in 
famiglia ed assestare così le passività che 
ancora egli aveva poche e non molto rile-
vanti. (Commenti). Ora era in corso una sua 
domanda di aspettativa per motivi di salute. 

Questi i precedenti dell'ufficiale quali ri-
sultano al Ministero. Ma ora ben altro si 
sussurra che getta una luce fosca sulla fi-
gura morale di lui. Chi ha tac iu to! Vi fu 
colpevole indulgenza da parte dei superiori, 
come accennano gli onorevoli interroganti? 
(Vive approvazioni — Commenti). 

PIETRA VALLE. Ed i lunghi congedi! 
SPINGARDI, ministro della guerra. Ora 

è preciso mio intendimento di indagare mi-
nutamente se quanti avevano il dovere, 
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'imprescindibile dovere di sorvegliare e giu-
dicare anche la vita privata di questo di-
sgraziato, abbiano pienamente adempiuto al 
loro dovere; ed in conseguenza provvederò. 
( Vive approvazioni — Commenti). 

Ma per ventura nostra e per l'onore del-
l'esercito io lio fede, e desidero che l'ab-
biate anche voi, che da questi singoli casi 
non si debba inferire che uomini di siffatto 
costume possano impunemente sussistere 
nelle file dei nostri ufficiali. (Approvazioni — 
Commenti). E dall'orrendo misfatto io trarrò 
argomento per richiamare le autorità mili-
tari, e segnatamente i comandanti di corpo, 
all'altissimo dovere che loro incombe di invi-
gilare e segnalare quanti non seguano la 
dritta via, quanti dimentichino i loro do-
veri militari, non soltanto, ma anche pri-
vati come a gentiluomini si addice. (Appro-
vazioni). E sarò spietatamente severo nella 
eliminazione. (Vive approvazioni). 

Ma soprattutto farò appello, come da qui 
solennemente io faccio, a quanti vestono la 
divisa di ufficiale, perchè essi stessi, fra com-
pagni, siano i primi e più severi giudici e 
sdegnosamente allontanino dalla loro fa-
miglia quanti si inducano nelle vie che of-
fendono le supreme leggi dell'onore. (Vive 
approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E L ' onorevole Paratore 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PARATORE. Guasterei, se aggiungessi 
una parola. Attenderò il risultato delle in-
dagini che il ministro della guerra si pro-
pone di fare, ed intanto dichiaro che ho 
piena fiducia negli affidamenti generici che 
egli ha dato. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Saluzzo 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DI SALUZZO. Io non posso che asso-
ciarmi all'onorevole Paratore, dichiarando 
che ho ferma fiducia che il ministro vorrà 
prendere provvedimenti tali che la gran 
massa dei nostri ufficiali, che anche sotto 
il punto di vista delle qualità morali è ot-
tima, non abbia ad essere inquinata da po-
chi tristi. ( Approvazioni), 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Padulli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PADULLI. Le parole dell'onorevole mi-
nistro della guerra hanno rispecchiato per-
fettamente il motivo della mia interroga-
zione. 

Non ho altro da aggiungere, che richia-
mare l'onorevole ministro a quanto ha detto 
sull'inchiesta che egli vuol fare, invitando 
i comandanti dei reggimenti ad indagare 
sulla condotta privata dei loro ufficiali. 

Manteniamo, per carità di patria, rigida 
ed elevata la disciplina in tutte le contin-
genze del servizio. Ma pensiamo che la di-
sciplina deve essere prima di tutto viva ed 
inflessibile nei costumi e nei sentimenti di 
ogni ufficiale. Ma, purtroppo, onorevole mi-
nistro, il contegno di qualche ufficiale lascia 
dubbiosi su questo punto. Quindi mi rac-
comando al suo alto sentimento di dignità 
di patria. (Approvazioni). 

Risullamento della votazione s e g r e t a . 
PRESIDENTE. Comunico alla Camera 

il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Approvazione di eccedenze di paga-
menti per lire 46,438.62 verificatesi nel conto 
consuntivo 1909-10 in conto dei residui pas-
sivi degli esercizi 1908-909 e retro: 

Presenti e votanti . . . 233 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . 192 
Voti contrari . . . 41 

(La Camera approva). 
Conversione in legge dei regi decreti 

coi quali furono autorizzati aumenti per 
lire 5,000,000 dal fondo di riserva per le 
spese impreviste inscritte nel bilanci*) del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1910-11: 

Presenti e votanti . . 233 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . 189 
Voti contrari . . . 44 

(La Camera approva), 
Approvazione della maggiore assegna-

zione di lire 38.70 per provvedere al saldo 
di spese residue iscritte nel conto consun-
tivo del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per l'esercizio finanziario 1909-
1910 (n. 627): 

Presenti e votanti . . . 233 
Maggioranza . . . . . . 117 

Voti favorevoli . . . 194 
Voti contrari . . . . 39 

(La Camera approva). 
Modificazioni alle leggi sulla Cassa dei 

depositi e prestiti e altre disposizioni (692): 
Presenti e votanti . . . 233 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . . . 19tì 
Voti contrari . . . . 37 

(La Camera approva). 
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Approvazione di maggiori assegna-
zioni di lire 5,814.03 per provvedere al saldo 
di spese residue iscritte nel conto consun-
tivo del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 (625): 

Presenti e votant i . . . 233 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . . . 196 
Voti contrari . . . . 37 

(La Camera approva). 
Approvazione di eccedenze d'impegni 

per la somma di lire 21,191.43 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per 
1' esercizio finanziario 1909-10 concernenti 
spese facoltative (626): 

Presenti e votant i „ . . 233 
Maggioranza . . . . . . 117 

Voti favorevoli . . . 194 
Voti contrari . . . . 39 

(La Camera approva). 

Sanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Aguglia — Aliberti — Amici Gio-
vanni — Amici Venceslao — Ancona — 
Aprile — Artom — Aubry — Avellone. 

Baccelli Guido — Badaloni,— Barnabei 
— Basimi — Beltrami — Benaglio — Ber-
gamasco — Bertarelli — Berti —- Bertolini 
•— Bettòlo — Bignami — Bizzozero — Bo-
lognese — Borsarelli •— Bricito — Brizzo-
lesi — Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Calissano — Calisse 
0 amero ni — Campi — Canepa — Canevari 
— Cao-Pinna — Capaìdo — Capece-Minu-
tolo Alfredo —- Carboni-Boj — Carcano — 
Cardàni — Carugati — Casalegno — Ca-
sciani — Casolini Antonio •— Cassuto — 
Castoldi — Cavagnari — Cavina ?— Celesia 
— Centurione — Cermenati — Chiaraviglio 
— Chimienti — Ciappi Anselmo — Cicca-
rone — Cimati — Cimorelli — Ciocchi — 
Cipriani-Marinelli — Cirmeni — Ciuffelli — 
Codacci-Pisanelli — Colonna di Cesarò — 
Compans — Coris —Cornaggia —Costa-Ze-
noglio — Cottafavi — Credaro — Crespi 
Silvio. 

Dal Verme — De A m i c i s D e Bellis — 
De C< sare — Del Balzo — Dell'Arenella — 
Della Pietra — De Luca — De Nava Giu-
seppe — De Novellis — Dentice — De Seta 
— De Viti De Marco — Di Cambiano — 
Di Frasso — Di Palma — Di Sant 'Onofrio 
— Di Trabìa. 

Ellero. 
Facta — Falletti — Faust i ni — Fera — 

Ferraris Maggiorino — Fiamberti — For tu-
nati — Foscari — Franeica-Nava — Fusco 
Ludovico — Fusinato. 

Gallenga — Galli— Gallini Carlo — Gal-
lino Natale — Gallo —• Gargiulo — Gazelli 
— Giolitti — Giovanelli Alberto — Giova -
nelli Edoardo — Giuliani — Giusso — Go-
glio — Guarracino. 

Incontri . 
Joele. 
Lacava — Landucci — Leali — Lembo 

— Leonardi — Libertini Pasqua le— Loero 
— Longo — Luciani — Lucifero — Luzzatto 
Arturo. 

Magni — Malcangi — Mancini Camillo — 
Manfredi Giuseppe — Manfredi Manfredo — 
Mango — Manna — Marami — Marcello — 
Martini — Masciantonio -— Ma soni — Ma-
teri — Maury — Mendaja — Merlani — Mi ari 
— Micheli — Miliani -— Modica — Molina 
— Montauti —- Montresor — Montù — Mor-
purgo — Mosca Tommaso — Musat t i . 

Nava Cesare — Nava Ottorino — Negri 
de Salvi — Negrotto — Niccolini Giorgio 
— Niccolini Pietro — IN it t i — Nuvoloni. 

Od ori co —- Orlando Salvatore. 
Pacet t i — Padulli — Pais-Serra — Pala 

— Pani è — Pantano -— Para tore — P a s t o r e 
— Patrizi — Pellecchi — Pellegrino — Pel-
lerano — Perron — Pietravalle — Podestà 
— Podrecca — Pozzi Domenico. 

Raineri — Rasponi — Rastelli — Ra» 
venna —Riccio Vincenzo — Ridola — Rienzi 
— Rizzetti — Romanin-Jacur — Romeo — 
Romussi — Rossi Luigi — Rota Francesco— 
Roth —- Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Santama-
ria — Sapor i to—Scel l ingo — Schanzer 
— ScorciariDì-Coppola — Serr is tor i —Si l j 
— Simoncelli — Solidati-Tiburzi — Sonnino 
— Squitti — Strigari — Suardi. 

Talamo — Taverna— Tedesco — Teso 
—« Testasecca — Torre — Trapanese — Tre-
ves — Tura t i— Turbiglio. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri «— Venzi 
— Visocchi, 

Wollemborg. 

Sono in congedo: 

Agnini. 
Bonicelli. 
Calvi — Camagna— Camerini— Cocco» 

Ortu. 
Da Como — Di Rovasenda. 

6 Falcioni — Fazi — Ferraris Carlo — Ferri 
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Giacomo — Finoechiaro-Aprile — Frugoni. 
Girardi. 
Larizza — Lucchini — Luzzatto Ric-

cardo. 
Masi — Messedaglia — Morando. 
Orlando Vittorio Emanuele. — Ottavi . 
Pini. 
Ronchetti — Rubini. 
Semmola — Stoppato. 

Sono ammalati: 
Alessio Giulio — Angiolini. 
Baccell i Alfredo — Battaglieri . 
Cerulli — Cesaroni — Ciccotti — Gon-

fienti — Curreno. 
Dari — Degli Occhi. 
Gallina Giacinto — Gattorno. 
Margaria — Matteucci — Mirabelli. 
Papadopoli — Pozzo Marco. 
Queirolo. 
Rampoldi — Ripci Paolo — Rossi Cesare. 
Scano. 
Teodori. 
Yenditt i . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Bonomi Paolo — Brunialti . 
Callaiui. 
R a v a — Rondani. 
Sanjust — Santoliquido. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ora, passando a stabi-
lire l'ordine del giorno per lunedì, ricordo 
che, prima delle altre, deve essere inscritta 
nell'ordine del giorno la interpellanza del-
l 'onorevole Cotugno al ministro di agricol-
tura, industria e commercio, che era già nel-
l 'ordine del giorno di lunedì scorso, e che 
rimase da svolgersi. 

Poi gli onorevoli Trapanese e Podrecca 
hanno chiesto di svolgere la loro interpel-
lanza al ministro delle finanze <.< per sapere 
quali provvedimenti abbia preso contro il 
contrabbando non solo degli alcool, ma di 
altri generi,- come armi, grano, ecc., e quali 
criteri di giustizia abbiano ispirato il mi-
nistro per condonare gravi contravven-
zioni accertate in modo incontrovertibile 
dagli agenti di finanza ». 

Inoltre gli onorevoli Cottafavi e Bue-
celli hanno pure chiesto di svolgere la loro 
interpellanza al presidente del Consiglio ed 
al ministro di agricoltura, industria e com-
mercio «sulle risultanze della Commissione 
d'inchiesta della Cassa Mutua di Torino ». 

L'onorevole Cottafavi anzi ha detto che 
è d' accordo con l'onorevole ministro. 

L'onorevole Padulli poi ha chiesto di 
svolgere la sua interpellanza rivolta al mi-
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nistro degli affari esteri « circa l'azione che 
il Governo intende seguire a tutela degli 
interessi e dell'influenza italiana in Tripoli-
tania ». 

Ma, onorevole Padulli , ha qualche intesa 
in proposito col ministro degli affari esteri? 

P A D U L L I . Ieri mi rivolsi al sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri, il quale 
mi rispose che egli non s'interessava della 
Tripolitania. (Viva ilarità— Commenti). 

Allora, ho evitato di rivolgermi nuova-
mente a lui per il timore che, risponden-
domi la stessa cosa, la mia interpellanza, 
dopo tale risposta, non avesse a conside-
rarsi esaurita. (Ilarità — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Inscriverò nell 'ordine 
del giorno di lunedì la sua interpellanza, 
perchè lei ha diritto di svolgerla, non aven-
dovi fatta opposizione il ministro degli esteri, 
nei termini regolamentari. Ma non le posso 
garantire che il ministro possa esser qui 
lunedì prossimo. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Si po-
trebbe rimetterla ad un altro lunedì. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Padulli , con-
sente che la sua interpellanza sia rimessa 
ad un altro lunedì ? 

P A D U L L I . Rimettiamola pure ad un 
altro lunedì. 

C I O C C H I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CIOCCHI. D'accordo col ministro del 

tesoro, chiederei che, lunedì prossimo, ve-
nisse svolta un'interpellanza mia e di altri 
colleghi ai ministri dell'istruzione pubblica e 
del tesoro, « per sapere se e quando le spese 
di patente indole statale, relative alle scuole 
normali di Capua e Caserta, al liceo di Ar-
pino ed all'istituto tecnico di Caserta, sa-
ranno avocate allo Stato ». 

T E D E S C O , ministro elei tesoro. Consento. 
V A L E N Z A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
V A L E N Z A N I . Chiedo che nell'ordine del 

giorno di lunedì venga inscritta la mia in-
terpellanza concernente l 'inchiesta sul Col-
legio Nazareno, poiché anche l 'onorevole 
Podrecca consente che la sua interpellanza, 
riguardante lo stesso argomento, sia in-
scritta nell'ordine del giorno insieme con 
la mia. 

Vorrei poi chiedere all'onorevole mini-
stro dell'interno se volesse mettere a dispo-
sizione di noi interpellanti e di tutti i col-
leghi della Camera i risultati dell'inchiesta.. 

P R E S I D E N T E . Ma questo ora non c'en-
tra!... Si t rat ta di vedere quando si potrà 
svolgere questa interpellanza. 

N U V O L O N I . Chiedo di parlare, 
i P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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N U V O L O N I . Chiederei che fosse messa 
al l 'ordine del giorno l ' i n t e rpe l l anza mia 
al minis t ro dei lavori pubblici che t ro-
vasi i scr i t ta a pagina 15 dell 'ordine del gior-
no, « per conoscere i veri mot iv i per cui -
malgrado il lungo t empo trascorso e l 'ur-
genza di provvedere e le repl icate solleci-
tazioni f a t t e - il Governo non si è ancora 
p ronunz ia to sul ricorso in via s t raord inar ia 
presenta to dal la D i t t a Woodhouse e Bailly 
contro la deliberazione 18 luglio 1909 con cui 
il Consorzio dichiarò la stessa D i t t a deca-
du ta dalla concessione del suolo s t radale 
per la costruzione e l'esercizio della t r anv ia 
elet tr ica dal pon te San Luigi a Taggia -
r i t a rdando e forse anche impedendo in ta l 
modo la costruzione e l'esercizio della t ran-
via San Remo-Taggia v ivamen te r ec l ama ta 
dalle popolazioni di San E e m o e di Valle 
Argent ina ed occasionando crescente mal-
contento e sfiducia nel l 'opera governat iva ». 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Prego l 'onorevole Nuvoloni di voler diffe-
rire lo svolgimento di questa in terpel lanza . 
La questione è molto complessa; s t ia sicuro 
che me ne occuperò, ma la prego di non 
insistere per ora sulla in terpel lanza. 

N U V O L O N I . Nella speranza che la que-
st ione venga risoluta, non ho difficoltà a 
differire lo svolgimento di ques ta interpel-
lanza. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. I l 
Consiglio di S t a t o deve adunars i in sezioni 
r iuni te perchè la quest ione è molto com-
plessa. MUSATTI . Chiedo di par lare . P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . MUSATTI . Vorrei pregare la Camera di 
stabilire un t e rmine per la presentazione della 
relazione sul disegno di legge n. 414: Co-
struzione di due carceri giudiziarie, una a 
Venezia, l ' a l t ra a Bari , di un sanator io cri-
minale a Montesarchio e di due r i formator i 
a Cagliari edAiro la . 

P R E S I D E N T E . P e r m e t t a , onorevole Mu-
sat t i , ma noi dobbiamo usare t u t t o il ri-
guardo agli onorevoli relatori . Questo lo 
dico nell ' interesse di tu t t i , perchè pot rebbe 
capi tare anche a lei una simile sollecita-
zione ! (Si ride). Quindi non credo conve-
niente usare, così ad un t r a t t o , misure coer-
citive... P iu t t o s to farò avver t i re l 'onorevole 
Pansini , relatore, del di lei desiderio. 

L 'onorevole Podrecca ha facol tà di par-
lare . 

P O D E E C C A . Poiché pare che l 'onore-
vole ministro consenta che venga conse-
g n a t a e d is t r ibui ta l ' inchiesta sul Collegio 
Nazareno, se ques ta venisse dis t r ibui ta do-

mani , essendo abbas tanza voluminosa per-
chè contiene molti in ter rogator i , io non 
potrei acconsentire a svolgere la interpel-
lanza lunedì, e vorrei svolgerla il lunedì suc-
cessivo, perchè manca il t empo di esaminare 
l ' inchiesta . Se non viene depos i ta ta la rela-
zione dell ' inchiesta, svolgiamo pure lunedì 
prossimo la interpel lanza. 

V A L E N Z A N I . Io ho chiesto che il mi-
nistro de l l ' in te rno volesse met tere , de-
posi tandola in segreteria, la relazione d ' in-
chiesta a disposizione nos t ra e dei colleghi. 
Questo ho d o m a n d a t o nell ' interesse di t u t t i 
e anche un poco nell ' interesse mio. Però 
non posso consentire ad un al tro differi-
mento . 

Io ho a t teso per t re saba t i la presenza del-
l 'onorevole Podrecca, perchè avevo a p p u n t o 
il desiderio che le due interpel lanze fossero 

| svolte nello stesso giorno. 
; Ora s iamo al qua r to sabato , e non posso 

consentire che si r imandi di nuovo. La Ca-
mera comprenderà l ' impazienza che ho di 
uscire da un ' a t t e sa che per me ora è al-
quan to penosa. 

P R E S I D E N T E . El la avrà anche ragione} 
ma occorre udire il parere del l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to . 

CALISSANO, sottosegretario dì Stato per 
Vintemo. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E ; L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' in te rno ha facol tà di 
par lare . 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vintemo. Desidero di chiarire il mio pensiero 
perchè non nascano equivoci. 

Gli onorevoli in terpe l lant i chiedono che 
sia fissata per lunedì l ' in terpel lanza , ed io 
ho aderi to. Sa poi gli in terpel lant i deside-
rano che la relazione sia deposi ta ta , anche 
a questo aderisco; ma se d o m a n d a n o a l t re 
cose, non sono di mia competenza . Io sono 
pronto , en t ro s tasera , anche t r a un quar to 
d 'ora , a deposi tare nella segreteria della Ca-
mera la relazione del l ' inchiesta . 

Aggiungo che per t u t t o ciò che r iguarda 
la mater ia del l ' interpel lanza, quale fu pro-
vocata dal l ' in ter rogazione del l 'onorevole 
Podrecca , la relazione non è di molte pa-
gine; e che, anche deposi ta ta stasera, potrà 
essere l a rgamen te consul ta ta dagli onore-
voli in terpel lant i e da quan t i colleghi cre-
dessero. Ma in quan to al differ imento ad 
un altro lunedì, o alla fissazione dello svol-

i g imento per lunedì prossimo, di questo non 
posso discutere e debbo r imet te rmi a quello 
che farà la Camera, a ciò che dichiarerà il 
P res iden te e a quello che p robab i lmen te 
sarà l 'accordo degli interpel lant i . 
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PODEBCCA. Per conto mio consento. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vintemo. Allora rimane inteso che io depo-
siterò stasera la relazione in Segreteria. 

P R E S I D E N T E . Concludendo: dopo le 
interpellanze, sarà inscritto nell'ordine del 
giorno lo svolgimento della mozione del-
l'onorevole Baccelli per l'indennità ai fun-
zionari delio Stato durante il prossimo pe-
riodo dell'esposizione, e quella dell'onore-
vole Rosadi; e poi le due interrogazioni 
dell'onorevole Casalini e dell'onorevole Mo-
lina su argomento analogo. 

Per martedì poi l'oidine del giorno sarà 
il seguente, perchè già la Camera ha deli-
berato in proposito : 

1. Interrogazioni. 
2. Domande di autorizzazione a procedere 

in giudizio : 
contro il deputato Crespi Daniele per 

contravvenzione al regolamento per i vei. 
coli a trazione meccanica senza guida di 
rotaie; (763) 

contro il deputato Trapanese per dif-
famazione continuata ed ingiurie; (227) 

contro il deputato Odorico, per con-
travvenzione al regolamento per i veicoli 
a trazione meccanica senza guida di ro-
taie. (785) 

3. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge : 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 879,589.57 sopra alcu-
ni capitoli concernenti spese obbligatorie e 
d'ordine del bilancio di previsione per l'e-
sercizio finanziario 1909-10 risultanti dal 
rendiconto generale consuntivo dell'eserci-
zio stesso. (610) 

Approvazione della eccedenza di im-
pegni per la somma di lire 166,893.94 veri-
ficatasi sulla assegnazione del capitolo 44 
« Scuola all' estero (Spesa facoltativa) », 
dello stato di previsione del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1909-10. 
(616) 
} CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

V interno. Vorrei, d'accordo con l'onorevole 
l'odrecca, pregare il Presidente di stabilire 
per sabato venturo (e ne dirò la ragione) lo 
svolgimento della interrogazione sua diretta 
a l presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per la quale avevamo fatto riserva 
l'altro giorno. 

Siccome ebbi a dichiarare che avrei preso 
opportuni accordi, così, ora, comunico 

all'onorevole Podrecca che l'onorevole pre-
sidente del Consiglio intenderebbe di rispon-
dere a quella interrogazione nella seduta di 
sabato prossimo. 
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PODRECCA. Sta bene. 
T U E A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U R A T I . Se la Camera e l'onorevole 

Presidente lo credono opportuno, mi pare 
che nella tornata di martedì prossimo po-
trebbero anche essere svolte le interpel-
lanze sull'emigrazione e su Napoli che sono 
state presentate oggi... 

P R E S I D E N T E . Non si potrebbe, ono-
revole Turati. Ella sa che c'è il termine 
regolamentare... 

T U R A T I . Se il Governo non si oppo-
nesse... 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. A nome del presidente del Con-
siglio dichiaro di non oppormi che nell'or-
dine del giorno della tornata di martedì 
siano inscritte all'ordine del giorno anche 
le interpellanze presentate oggi sul tema 
dell'emigrazione e su Napoli. 

T U R A T I . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Allora, non opponen-

dosi il Governo, così rimane stabilito. 
POZZI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . No ha facoltà. 
POZZI. Desidererei che fosse accertato 

che la discussione sul disegno di legge n. 608 
sarà ripresa soltanto mercoledì. {Rumori). 

Voci. Ma andremo fino a sabato con le 
interpellanze!... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pozzi, stia pur 
certo che le interpellanze sulla.emigrazione 
daranno luogo a non breve dibattito; quindi 
la discussione sui disegno di legge n. 608, 
si riprenderà quanto prima sarà possibile, 
ma non credo probabile prima di mercoledì. 

Presentazione di una mozione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Fiamberti 

insieme con gli onorevoli Paniè, Loero, Ro-
mussi e Falletti ha presentato una mozione, 
che sarà trasmessa agli Uffici per l'autoriz-
zazione alla lettura. 

La seduta termina alle ore 19.30. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì: 

1. Relazione di petizioni (Doc. X Y I , 
Elenco n. 3). 

2. Svolgimeuto di interpellanze. 
3. Svolgimento di mozioni ed interro-

gazioni. 

PROF. EMILIO PIOVÀNELLI 
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